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1. PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE  

La presente relazione, prevista nel Decreto Legislativo n. 150/2009 (art. 10, comma 1, lettera b), rappresenta il 

momento conclusivo del ciclo di gestione della performance ed è il documento con il quale l’ARSAC illustra a 

tutti i soggetti portatori d’interesse, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso del ciclo 2022. Vengono 

dettagliati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ad inizio ciclo e 

alle risorse, con rilevazione e commento degli eventuali scostamenti registrati nel raggiungimento, evidenziando 

le criticità e le possibili azioni di miglioramento da adottare nei cicli successivi.  

La struttura di questo elaborato mantiene una coerenza di fondo con le indicazioni contenute nella delibera 

CIVIT n. 5 del 2012 e con le indicazioni generali e metodologiche contenute nelle “Linee Guida n. 3 per la 

relazione annuale sulla performance” elaborate dal Dipartimento Funzione Pubblica (documento rivolto 

specificamente ai Ministeri, i cui indirizzi metodologici e indicazioni di carattere generale possono essere 

comunque adottabili anche dalle altre amministrazioni pubbliche di livello locale).  

Seguendo le indicazioni della citata delibera CIVIT, questa relazione è stata suddivisa in tre parti.  

Nella prima parte si fornisce una sintesi delle principali informazioni rilevanti per i soggetti portatori d’interesse: 

si riportano le principali caratteristiche dell’ARSAC in termini di collaborazioni con soggetti esterni e di 

organizzazione risorse umane e finanziarie, i fattori esterni che hanno influito sui risultati, una sintesi dei risultati 

più significativi  in termini di raggiungimento di alcuni indicatori di obiettivi strategici ed operativi, le criticità e le 

opportunità che scaturiscono dall’analisi stessa dei risultati.  

Nella seconda parte, invece, si dettagliano i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati contenuti nel 

Piano della performance del periodo di riferimento, si dà conto dell’efficienza nell’uso delle risorse finanziarie, 

degli aspetti relazionati alle pari opportunità ed al benessere organizzativo, si descrive il processo seguito per 

la valutazione, la tempistica ed i soggetti che vi hanno partecipato.  

Nella parte finale del documento si indicano gli interventi correttivi posti in essere a seguito di segnalazioni 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) della Giunta Regionale ed i principali punti di forza e di 

debolezza dell’intero processo.  

Completano il documento, infine, 8 allegati con informazioni di sintesi sugli obiettivi strategici, i links al sito 

istituzionale per la documentazione relazionata, tabelle relative alla performance organizzativa delle strutture 

organizzative di primo livello, il modello di scheda di monitoraggio usata, il dettaglio delle fonti di informazioni 

per gli indicatori d’impatto e di performance, i grafici con le serie storiche dei risultati raggiunti rispetto agli 

indicatori di maggiore interesse per gli utenti esterni e la scheda di sintesi delle informazioni e delle attestazioni 

dei risultati raggiunti del progetto obiettivo “Aggiornamento informatizzazione del patrimonio e ricognizione degli 

occupatori abusivi” (fase 2022-2023). 

L’impostazione della presente relazione intende rispettare i requisiti di sinteticità e facile comprensibilità per i 

soggetti a cui è rivolta e si ispira ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei 

contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna, presenti nella citata delibera CIVIT. 
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI 

STAKEHOLDER ESTERNI  

2.1. Il contesto esterno di riferimento (fattori esterni che hanno influito sul 

raggiungimento degli obiettivi e soggetti portatori di interesse con cui si collabora)  

L’ARSAC, Ente Strumentale della Regione Calabria, secondo la propria legge istitutiva, promuove lo Sviluppo 

rurale del territorio calabrese, attuando su tre aree di intervento:  

1. il sistema dei Servizi di Sviluppo Agricolo a livello regionale, ossia la divulgazione, la ricerca applicata, la 

sperimentazione ed il trasferimento dell’innovazione tecnologica agli utenti, i servizi tecnici di supporto per 

uno sviluppo sostenibile del comparto produttivo agricolo;  

2. il supporto tecnico ed amministrativo a strutture dell’amministrazione regionale ed a altri Enti strumentali; 

3. la gestione e la liquidazione del patrimonio fondiario ed immobiliare ex ARSSA e la gestione amministrativa 

delle risorse necessarie a portare avanti le funzioni inerenti ai punti precedenti. 

Tra i fattori esterni che hanno in qualche modo influito sul raggiungimento dei risultati di performance nel 2022 

si evidenzia quello più significativo, l’assenza di un atto aziendale definitivo approvato dalla Giunta Regionale. 

Negli ultimi tre anni si è svolto un processo di revisione della proposta di atto aziendale definitivo (contemplato 

all’art. 7 della legge istitutiva ARSAC) inviata nel 2014 alla Giunta Regionale per la necessaria approvazione; il 

risultato di tale processo (nuova versione dell’atto aziendale ARSAC) è stato rivisitato ed inviato più volte al 

Dipartimento Vigilante della Giunta Regionale; inoltre, nel 2022 tale aspetto è stato strettamente correlato 

all’assegnazione di un obiettivo individuale al Direttore Generale ARSAC (“Elaborazione di proposta di modifica 

del ruolo istituzionale dell’ARSAC”) proposta che è stata inviata entro la scadenza imposta nello stesso obiettivo. 

Ciò nonostante questa amministrazione non ha ancora contezza che sia l’Atto aziendale definitivo sia la 

proposta di modifica del ruolo di questa amministrazione (obiettivo individuale del Direttore Generale) sia stato 

esaminato e tantomeno si hanno notizie ufficiali su un esito di tale esame. Al momento, quindi, l’ARSAC, dopo 

poco più di 10 anni dall’emanazione della sua legge istitutiva, ancora non possiede un atto aziendale definitivo. 

Ciò influisce non poco sull’ordine organizzativo e l’attribuzione dei carichi di lavoro in particolare per alcune 

tipologie di personale e influisce chiaramente anche sulla possibilità di attivare le procedure di selezione per i 

Dirigenti (al momento l’ARSAC ha un solo dirigente con contratto a tempo determinato) delle unità organizzative 

di primo livello (che sono dirette ad interim dalle uniche due figure apicali).  

Si presenta di seguito una panoramica dei principali utenti e soggetti istituzionali con cui l’ARSAC entra in 

contatto per l’espletamento delle proprie funzioni.  

 

Il sistema Regione Calabria 

L’ARSAC è un Ente strumentale della Regione Calabria con bilancio derivato da quest’ultima (in termini di 

contributo ordinario della Regione che copre tra il 60 ed il 65% delle entrate ARSAC) e pertanto persegue i fini 

propri dell’Ente regionale attuando numerose iniziative e funzioni di supporto che scaturiscono dalle direttive 

strategiche del governo in ambito agroalimentare ma anche ambientale e forestale.  

Si dettagliano di seguito le funzioni e le iniziative distinte per struttura dell’amministrazione Regionale. 

Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari 

Il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari rappresenta per ARSAC il Dipartimento vigilante della 

Regione che affianca la Presidenza di Giunta nell’esercizio di poteri di indirizzo, direzione, controllo e nomina 

(del Direttore Generale e di altre cariche aziendali) sull’Azienda. 
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Attraverso specifiche disposizioni o convenzioni con il Dipartimento, l’ARSAC svolge le seguenti funzioni: 

 Esecuzione, in collaborazione con personale regionale, di controlli su produzioni regolamentate a livello 

regionale, in particolare sulle aziende agricole con produzioni biologiche e sui relativi organismi di 

certificazione. 

 Supporto tecnico ed amministrativo al Servizio Fitosanitario Regionale (facente capo al Dipartimento 

Agricoltura e Risorse Agroalimentari) nell’attività di: monitoraggio e controllo per la profilassi fitosanitaria 

obbligatoria prevista dalla normativa; controllo dei vegetali e prodotti vegetali, istruttoria ed emissione dei 

certificati all’importazione presso i punti di ingresso comunitari; controlli dei vegetali e prodotti vegetali presso 

gli esportatori finalizzati all’emissione di certificati fitosanitari di esportazione; controlli finalizzati al rilascio 

delle autorizzazioni fitosanitarie per l’attività vivaistica e sementiera; controlli, attività istruttoria e rilascio del 

Passaporto delle Piante CE e del Documento di commercializzazione di qualità CE. 

 Realizzazione di corsi di formazione per l’abilitazione all’acquisto e uso di prodotti fitosanitari e partecipazione 

(in qualità di componenti) alle sessioni d’esame (organizzate e condotte da personale del Servizio 

Fitosanitario Regionale). 

 Controllo funzionale e taratura delle attrezzature agricole per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, 

attraverso l’istituzione di apposito Servizio Regionale di Controllo Funzionale e Taratura. 

 Supporto tecnico ed amministrativo attraverso istruttoria di domande d’aiuto ed istanze di riesame su 

differenti misure del PSR Calabria. 

 Prosecuzione delle attività legate ad un’iniziativa sull’agriturismo (aggiornamento e pubblicazione dati 

informativi sulle realtà agrituristiche calabresi presenti nella banca dati). 

 Prosecuzione di azioni relazionate all’agricoltura sociale legate ad iniziative progettuali concluse che erano 

state affidate ad ARSAC dal Dipartimento Agricoltura (animazione territoriale per la sensibilizzazione e 

diffusione dell’agricoltura sociale in Calabria, percorsi di educazione alimentare e ambientale nelle scuole 

primarie). 

 Aggiornamento, dal 2018, della quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo secondo le disposizioni del 

Decreto MIPAAF del 31.07.2015 in collaborazione con il Settore competente del Dipartimento ed in sinergia 

con l’apposito gruppo di lavoro costituito con Decreto Dirigenziale. 

 Coordinamento, organizzazione e realizzazione di specifiche attività di tutela e valorizzazione della 

biodiversità vegetale e animale della Regione Calabria, nell’ambito di un finanziamento regionale legato alle 

medesime attività ed ai contenuti della L.R. n. 14/2018 “Tutela, conservazione, valorizzazione della diversità 

del patrimonio di varietà, razze e ceppi microbici di interesse agrario e alimentare del territorio calabrese” e 

del progetto “BIO-SIR: Biodiversità Agraria – Sviluppo ed identità regionale” finanziato con fondi costituiti con 

Decreto Interministeriale del 09.11.17 in attuazione della L. 194/2015 “Disposizioni per la tutela e 

valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare”. A ottobre 2022 è stata firmata un 

ulteriore convenzione con il Dipartimento Agricoltura per la realizzazione di un’iniziativa di tutela e 

valorizzazione della biodiversità finanziata dal MIPAAF con il Fondo per la tutela della biodiversità di 

interesse agricolo e alimentare. 

 Collabora, dal 2017, con proprio personale a iniziative di comunicazione ed animazione relative alla 

promozione del comparto agroalimentare calabrese in particolare nel comparto vitivinicolo. A novembre del 

2022 è stata firmata un ulteriore convenzione con il Dipartimento finalizzata alla comunicazione ed alla 

promozione dei prodotti agroalimentari e dei territori agricoli calabresi che si realizzeranno attraverso 

l’organizzazione di manifestazioni fieristiche sull’agroalimentare regionale, eventi di promozione di micro-

filiere agroalimentari di interesse locale e comunicazione appropriata tramite mezzi d’informazione. 
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 Cura e gestisce, dal 2019, le attività del progetto “Agri-Renaissance” nell’ambito del programma comunitario 

INTERREG EUROPE, a cui partecipano anche altri soggetti pubblici e privati di Spagna, Portogallo, Polonia 

e Lituania; il progetto ha lo scopo di implementare lo sviluppo e il rafforzamento del settore agroalimentare e 

delle infrastrutture territoriali ad esso funzionali nelle differenti realtà territoriali europee. 

 Dal 2019 realizza, attraverso il SITAC e per conto del Dipartimento Agricoltura della Regione, cartografia per 

l’uso delle acque interne della Regione in conformità con la specifica classificazione delle acque contenuta 

nella L.R. n. 29 del 2001. 

 Dal 2019 realizza per conto del Dipartimento Agricoltura, attività di fornitura di avannotti di varie specie di 

pesci autoctoni (allevati presso il CSD ARSAC di Molarotta), trasporto e rilascio degli stessi in alcuni ambiti 

di corsi fluviali o di laghi di acqua dolce (indicati dall’Ufficio Pesca del Settore 5 del Dipartimento) al fine di 

consentire un ripopolamento sostenibile. 

 Dal 2019 realizza, per conto del Servizio Fitosanitario Regionale, servizio previsionale meteorologico, 

certificazione di qualità dei dati e della strumentazione agrometeorologica, mantenimento di una banca dati 

agrometeorologica e climatologica e diffusione delle informazioni anche attraverso la pubblicazione di 

bollettini fitosanitari settimanali specifici per 8 areali rappresentativi della realtà agricola calabrese con le 

relative indicazioni per le colture prevalenti. 

 Attraverso due convenzioni con il Dipartimento siglate nel 2022, l’ARSAC si impegna a realizzare azioni di 

promozione del consumo di prodotti agricoli biologici nelle mense scolastiche e azioni di informazione agli 

alunni delle scuole primarie e secondarie sui principi della sostenibilità dell’agricoltura biologica, 

dell’educazione alimentare, della conoscenza del territorio e del rispetto del cibo al fine di ridurre gli sprechi; 

tali azioni sono finanziate con il Fondo per le mense scolastiche biologiche ai sensi dei Decreti 

interministeriali n. 6401 del 17.06.2019 e n. 294843 del 01.07.2022. 

 

 

Dipartimento Programmazione Unitaria 

Dal 2021 l’ARSAC gestisce, attraverso apposita convenzione con il Dipartimento, la realizzazione delle attività 

del progetto GREENLAND “Green Skills for a sustainable development” approvato nell’ambito del programma 

ENI-CBC-MED 2014-2020; tale iniziativa si propone di favorire l’occupazione per giovani e donne al di fuori di 

circuiti di istruzione lavoro e formazione attraverso l’acquisizione di competenze utili all’ingresso nel mercato del 

lavoro nei settori dell’economia verde e circolare anche in forma di auto-impiego e auto-imprenditorialità; il 

progetto ha una durata triennale (scadenza aprile 2023) e sarà portato avanti anche con altri partner (strutture 

pubbliche e private) di 7 paesi del mediterraneo (Italia, Grecia, Portogallo, Libano, Giordania, Egitto e Palestina). 

 

Infine, si è rinnovata anche nel 2022 la convenzione con la Regione Calabria (con scadenza dicembre 2023) 

che dispone il distacco temporaneo di personale ARSAC presso il Dipartimento Agricoltura e Risorse 

Agroalimentari, Dipartimento Ambiente e Territorio, Dipartimento Politiche della Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa del Suolo e Dipartimento Turismo, Marketing territoriale e Mobilità allo scopo di impiegarlo 

in differenti attività specifiche gestite direttamente dai citati Dipartimenti. 

 

Altri Enti Strumentali della Regione Calabria 

ARCEA 

L’Organismo pagatore regionale, istituito con Legge regionale n. 13 del 2005, è responsabile del processo di 

erogazione di aiuti, contributi e premi previsti da disposizioni comunitarie, nazionali e regionali a favore del 

mondo rurale attraverso, rispettivamente, fondi europei (FEAGA e FEASR), statali e regionali.  



7 
 

Con l’ARCEA è in atto dal 2014 una convenzione (aggiornata annualmente) con la quale si affida a personale 

ARSAC il compito di esecuzione di controlli aziendali integrati (rispetto condizionalità, ammissibilità zootecnica 

e controlli sul rispetto degli impegni e gli obblighi assunti dai beneficiari di misure PSR Calabria) su aziende 

agricole scelte a campione che hanno ricevuto finanziamenti nell’ambito del primo pilastro della PAC (domanda 

unica) e nell’ambito del PSR Calabria. Dal 2018 sono stati affidati ai tecnici ARSAC anche i controlli disposti 

dall’art. 26 del Reg (UE) 809/2014 sulle concessioni delle erogazioni di carburante agricolo agevolato, cosiddetti 

controlli U.M.A. (Utenti Motori Agricoli). 

Con il rinnovo della convenzione di marzo 2021 si sono aggiunte anche altre funzioni di supporto tra le quali 

sono operative due tipologie di controlli e l’apertura di sportelli informativi per il pubblico: 

 Controlli interni ai Centri di Assistenza Agricola (Organismi delegati da ARCEA a specifiche funzioni sancite 

in apposite convenzioni in merito alla gestione delle domande di finanziamento di operatori agricoli sui 

Fondi Agricoli Europei come la domanda unica e le domande di aiuto su misure del PSR Calabria): i controlli 

vertono sul rispetto di quanto previsto dalle convenzioni CAA-ARCEA, sui requisiti organizzativi e di 

funzionamento delle sedi operative dei CAA, sull’accertamento di veridicità e congruenza con quanto 

dichiarato nella relazione annuale (che ogni CAA redige ed invia ad ARCEA entro il 31 dicembre di ogni 

anno); 

 Controlli di IIº livello sulla tenuta dei fascicoli aziendali: controllo del fascicolo del produttore sulle attività 

connesse alle misure a superficie del PSR e sulla validità delle domande uniche presentate per la 

campagna di riferimento; 

 Sportelli informativi per il pubblico: sono stati istituiti sportelli nelle sedi ARSAC di Cosenza (sede centrale 

di Viale Trieste) Corigliano e Reggio Calabria; tali unità funzionano come uffici di front office atti a fornire 

informazioni agli operatori agricoli beneficiari (sia in presenza che tramite email) su procedure e iter di 

domande di aiuto su misure del PSR Calabria e su procedure ed iter delle domande uniche di pagamento. 

Calabria Verde 

Ente Strumentale della Regione istituito con Legge regionale n. 25 del 2013, ha il compito di gestire gli interventi 

sul territorio regionale nell’ambito della forestazione e difesa del suolo. Con tale Ente l’ARSAC ha intrattenuto, 

per diversi anni, collaborazioni nell’ambito della gestione forestale di terreni di proprietà della Regione Calabria. 

Attualmente è in vigore una convenzione per la collaborazione nell’ambito della tutela e conservazione della 

biodiversità e nello specifico nella gestione di campi sperimentali di germoplasma di castagno, di fruttiferi (melo 

e pero) e di ciliegio in terreni di proprietà della Regione ora gestiti da Calabria Verde nelle provincie di Catanzaro 

(comuni di Sersale e Zagarise).  

 

Le aspettative di questa categoria di portatori d’interesse possono essere sintetizzate attraverso i seguenti punti: 

 Migliorare e rendere più efficiente l’azione amministrativa attraverso la tempestività dei pagamenti e il 

presidio sugli equilibri di bilancio. 

 Fornire agli utenti esterni ed ai cittadini calabresi servizi di sviluppo agricolo efficienti. 

 Portare avanti le funzioni di supporto e di gestione affidate con tempestività ed efficacia. 

 Poter contare con il supporto tecnico di personale specializzato per la consulenza tecnico scientifica e 

per l’addestramento al proprio personale addetto ai campi con continuità temporale (Calabria Verde).  
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Gli utenti: aziende agricole e loro forme associative 

Le aziende agricole e le loro forme associative rappresentano i principali utenti dei servizi di sviluppo messi in 

campo dall’ARSAC. Nel corso degli anni gli Uffici territoriali ARSAC hanno mantenuto una relazione diretta con 

un certo numero di aziende agricole singole o associate presenti sul territorio a cui forniscono periodicamente 

assistenza tecnica e consulenza aziendale. In aggiunta a queste, esiste un numero costantemente crescente di 

imprenditori agricoli che fruiscono di altri servizi offerti quali analisi del terreno e delle acque, taratura delle 

macchine irroratrici, formazione e abilitazione all’uso di presidi fitosanitari oltre che la partecipazione ai numerosi 

eventi di divulgazione e informazione organizzati da strutture ARSAC. Le principali esigenze di questa categoria 

di portatori di interesse sono quelle di fruire dei servizi offerti dall’ARSAC con tempestività, efficacia e chiarezza 

dei risultati. 

Le Organizzazioni Professionali Agricole 

Rappresentano le organizzazioni di categoria dei principali utenti che fruiscono dei servizi ARSAC; a livello 

territoriale le OO.PP.AA. più rappresentate sono: Coldiretti, Confagricoltura, CIA (Confederazione Italiana 

Agricoltori) e COPAGRI (Confederazione Produttori Agricoli). Sono mantenute relazioni costanti tra ARSAC e 

le quattro OO.PP.AA. che si concretizzano con collaborazioni per la realizzazione in comune di eventi divulgativi 

su differenti e specifiche tematiche di interesse agricolo e la collaborazione in iniziative progettuali di respiro 

regionale.  

Con l’Associazione Regionale Confagricoltura Donna Calabria è in essere dal 2015 una convenzione per il 

trasferimento delle conoscenze e azioni informative a favore di imprenditrici e lavoratrici agricole calabresi. 

Nel 2020 è stato siglato, con la Federazione Regionale Coldiretti e con l’Associazione Dietetica Italiana, un 

protocollo d’intesa per l’attuazione del Progetto “PANE e OLIO incontro tra gusto e salute” che ha lo scopo di 

formare i bambini delle scuole calabresi, preferibilmente primarie, alla cultura del mangiar sano e della tutela 

ambientale, in particolare, di sensibilizzarli al ruolo importante che rivestono l’olio d’oliva, il grano ed i prodotti 

panari nella nostra dieta, alla necessità di saperne riconoscere le qualità e ai principi dell'agricoltura sostenibile 

e biologica con incontri programmati durante l’anno scolastico che si realizzano sia negli opifici e/o presso le 

fattorie didattiche del territorio sia in aula, ove si terranno adeguati seminari per gli argomenti riferiti al Pane e 

all’Olio di oliva, predisposti e gestiti dai referenti dell’ARSAC. 

Le principali aspettative di questa categoria sono quelle di poter collaborare con personale qualificato nelle 

azioni di informazione e disseminazione verso i propri iscritti e verso il mondo agricolo calabrese in generale. 

Le Università ed altri Centri di Ricerca  

Fin dalla istituzione dell’Ente di Sviluppo Agricolo Calabrese (oggi ARSAC) questa amministrazione collabora 

con diverse Università ed altri Centri di Ricerca sul territorio calabrese nell’ambito della ricerca applicata e della 

sperimentazione in agricoltura. 

Il principale interlocutore scientifico calabrese per affinità tematica è stato il Dipartimento di Agraria 

dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria con il quale si sono attivate negli anni numerose 

collaborazioni scientifiche alcune delle quali hanno generato iniziative progettuali specifiche anche nell’ambito 

di bandi con finanziamento esterno dedicati alla ricerca e alla sperimentazione. Tuttora sono attive due 

convenzioni con il Dipartimento di Agraria ed i Centri Sperimentali Dimostrativi ARSAC di Casello (S. Marco 

Argentano) e di Gioia Tauro. Tali convenzioni hanno per oggetto alcune attività sperimentali e dimostrative nei 

seguenti ambiti:  

 l’intensificazione sostenibile dei sistemi colturali erbacei in ambiente mediterraneo,  

 gli avvicendamenti colturali e la gestione conservativa del suolo,  
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 la stabilità produttiva ed i livelli qualitativi delle produzioni (viticole, erbacee ed orto-frutticole a Casello; 

olivicole, agrumicole e orticole a Gioia Tauro),  

 lo studio e la valorizzazione dell’agro-biodiversità.  

Sempre con il Dipartimento di Agraria dell’Università Mediterranea è stato attivato, inoltre, un protocollo d’intesa 

per lo studio delle caratteristiche dell’ammendante organico prodotto con la componente organica dei rifiuti solidi 

urbani attraverso la trasformazione dei lombrichi, attività portata avanti da alcuni anni da personale tecnico 

dell’ARSAC. 

Nel 2021 si è sottoscritta un ulteriore Convenzione con il Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi 

Mediterranea nella quale si sancisce la realizzazione di campi sperimentali ex novo e di parcelle sperimentali 

permanenti su impianti preesistenti per la messa in atto di una serie di sperimentazioni finalizzate ad individuare 

nuovi modelli colturali per la coltivazione delle principali specie arboree da frutto coltivate in Calabria. In 

particolare, le suddette sperimentazioni si focalizzano essenzialmente su olivo, melo, pero, fico e specie di frutta 

secca in due Centri Sperimentali Dimostrativi ARSAC (S. Marco Argentano e Gioia Tauro).  

Nel 2022 sono state siglate due ulteriori convenzioni con il Dipartimento di Agraria; la prima relativa allo 

svolgimento di tirocini di formazione e orientamento per giovani laureati presso strutture ARSAC; la seconda 

finalizzata a integrare le attività di ricerca universitaria con la divulgazione e l’assistenza tecnica dei Centri 

Sperimentali Dimostrativi ARSAC di Molarotta e San Marco Argentano sulla gestione sostenibile di sistemi 

colturali erbacei e sull’adattamento ai cambiamenti climatici delle relative colture. 

Sempre nell’ambito universitario calabrese, l’ARSAC collabora, con proprio personale qualificato, con l’Orto 

Botanico dell’Università degli Studi della Calabria (UNICAL) sulla redazione del Prodromo della Flora della 

Calabria, ossia una sintesi delle conoscenze sul patrimonio floristico della Calabria, attività che l’Orto Botanico 

sta portando avanti da alcuni anni ed è stato pubblicato il primo volume (dei tre previsti) sulle Angiosperme 

monocotiledoni.  

Dal 2019 è operativa una convezione con la stessa UNICAL, Dipartimento di Scienze Giuridiche Aziendali, al 

fine di consentire agli studenti dell’ateneo di effettuare tirocini formativi e di orientamento presso alcune sedi 

dell’Azienda. Nello stesso anno è stata stipulata una collaborazione scientifica con il DiBEST (Dipartimento di 

Biologia Ecologia e Scienze delle Terra dell’Università della Calabria) allo scopo di svolgere attività congiunta 

di ricerca sull’impoverimento della sostanza organica e sulla lisciviazione di sostanze nutritive nei terreni agrari, 

per valutare sperimentalmente la possibilità e gli effetti della restituzione di sostanza organica attraverso 

l'apporto di ammendante, al fine di migliorare le qualità chimico/fisiche e biologiche del suolo, contribuendo al 

reintegro di materia organica e di importanti elementi chimici nell’ambiente. Dal 2020, con lo stesso Dipartimento 

dell’Ateneo, è attiva una convenzione che permette anche agli studenti di questo dipartimento di effettuare 

tirocini didattici di formazione e orientamento presso strutture ARSAC con l’ausilio di un tutor ARSAC allo scopo 

di seguire e verificare l’attività.  

Nel 2019 è attiva anche una convenzione con l’Università della Basilicata con sede a Potenza (PZ) per la 

realizzazione di tirocini di formazione ed orientamento destinati agli studenti al fine di facilitarne le scelte 

professionali attraverso la conoscenza del mondo del lavoro. 

Nel 2021 è stata siglata una convenzione con l’Università Telematica eCampus (con sede centrale a Novedrate 

in provincia di Como) per la realizzazione di “tirocini formativi curriculari” (momenti di alternanza studio-lavoro) 

per gli studenti iscritti nell’ambito del proprio progetto formativo individuale con l’accompagnamento di due tutor 

(interno ed esterno). 

Nel 2022 è stata siglata una convenzione con il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università 

Magna Graecia di Catanzaro, attraverso la quale l’ARSAC si impegna a fornire adeguate quantità di semi di 
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segale per il protocollo di ricerca “Consumo di farine di Grani antichi come nuova opzione terapeutica per la 

Sindrome del Colon Irritabile” portato avanti dal Laboratorio di Nutraceutica e nutrigenomica del Dipartimento. 

Nello stesso anno è stata siglata una convenzione con l’Università Telematica San Raffaele di Roma per lo 

svolgimento di tirocini di formazione e orientamento per giovani laureati presso strutture ARSAC. 

 

A dicembre dello stesso anno è stato firmato un accordo di collaborazione con il Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agrarie Alimentari e Forestali dell’Università di Firenze, finalizzato a mettere a punto protocolli di 

lotta biologica allo Gnomoniopsis Castaneae, agente del marciume bruno e gessoso del Castagno. 

In ambito universitario è in atto anche una collaborazione con il Centro di Ricerche sui Cambiamenti Climatici 

dell’Università di Perugia per lo studio dell’influenza dei cambiamenti climatici su piante indicatrici della rete 

internazionale dei Giardini fenologici e su piante coltivate (in particolare specie quali Cornus sanguinea, 

Ligustrum, Sambucus, Salix, Olivo, Robinia); tale studio rientra nell’ambito del progetto IPHEN (Rete Italiana 

Fenologica). La collaborazione riguarda in particolare il “Giardino fenologico della Calabria” ospitato dal Centro 

Sperimentale Dimostrativo ARSAC di Val di Neto. 

Nell’ambito delle diverse istituzioni che fanno parte del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’Economia Agraria (CREA), l’ARSAC attualmente intrattiene collaborazioni con il CREA OFA (Olivicoltura, 

Frutticoltura e Agrumicoltura), in particolare con la sede di Rende (ex ISOL – Istituto Sperimentale di 

Olivicoltura), con la quale negli anni si sono portate avanti differenti collaborazioni nel comparto olivicolo. Con 

la sede di Forlì è in atto una collaborazione per la costituzione e gestione di campi sperimentali tecnologico-

varietali di fragola; l’ARSAC dal 1995 è impegnata in azioni di orientamento varietale su questa coltura e 

recentemente, attraverso un programma di miglioramento genetico finanziato dalla Regione Calabria e 

realizzato da ARSAC, CREA e la Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia di Lamezia Terme, sono state 

individuate 5 nuove selezioni di fragola che hanno superato la fase di collaudo presso le aziende ed avviate, 

quindi, alla fase di moltiplicazione vivaistica. Nel 2019, si è approvata quindi una bozza di contratto di sviluppo 

congiunto per la costituzione di nuovi genotipi di fragola per le aree calabresi tra ARSAC, il CREA e la 

Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia. 

A marzo 2018 è stata firmata un’altra convenzione con il CREA-OFA e con l’Ente Parco Nazionale della Sila 

avente come obiettivo l’allestimento di un campo collezione di germoplasma olivicolo ad alta quota per lo studio 

della biologia e della biodiversità dell’Olivo e la qualità dei suoi prodotti a tali altitudini. 

Nel dicembre 2018 sono state firmate ulteriori tre convenzioni con il CREA: 

 La prima, in cui è coinvolto anche il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL (nello specifico 

il Centro di Studi per lo Sviluppo Rurale e il Corso di laurea in Scienze per la Cooperazione e Sviluppo del 

Dipartimento), ha come finalità la promozione della ricerca e innovazione nei settori più strategici del 

territorio, l’avviamento di percorsi di sviluppo territoriale sostenibile e pratiche di innovazione sociale 

promuovendo il diretto coinvolgimento di attori locali allo scopo di pianificare una rete di assistenza tecnico-

scientifica per supportare i percorsi di sviluppo e la definizione di progetti di alta formazione in tali ambiti. 

 La seconda, a firma anche del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria e 

il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL, ha come obiettivo generale quello di avviare 

azioni di supporto per favorire l’accesso dei giovani al settore primario e contrastare l’abbandono ed il 

consumo dei suoli agricoli. 

 La terza convenzione, infine, firmata anche dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’UNICAL 

(nello specifico il Centro di Studi per lo Sviluppo Rurale e il Corso di laurea in Scienze per la Cooperazione 

e Sviluppo del Dipartimento), dal Comune di San Marco Argentano (in qualità di capofila dei Comuni che 
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afferiscono al distretto sanitario della valle dell’Esaro) e dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza 

(distretto della Valle dell’Esaro), ha come scopo principale quello di avviare percorsi di sviluppo territoriale, 

solidale e pratiche di innovazione sociale attraverso lo strumento dell’agricoltura sociale e si inserisce 

nell’ambito dell’attività di promozione dell’agricoltura sociale su cui l’ARSAC è attiva ormai da diversi anni.  

A ottobre del 2019 è stato approvato lo schema “Accordo di collaborazione” tra CREA, ARSAC, Comune di San 

Demetrio Corone, l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di Cosenza e il Collegio dei 

Periti Agrari e periti Agrari Laureati della Provincia di Cosenza finalizzato al miglioramento delle qualità degli oli 

delle colline joniche Presilane. Nello stesso mese sono stati siglati gli accordi di collaborazione tra ARSAC e il 

CREA per le attività da svolgere presso il CSD San Marco Argentano e le attività da svolgere presso l’Azienda 

sperimentale del CREA ubicata in San Gregorio di Reggio Calabria.  

Si riporta inoltre la collaborazione con il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura 

(C.R.S.F.A.) “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) e con lo spin off accademico dell’Università di Bari 

denominato “SINAGRI” s.r.l. (Servizi Avanzati per la sostenibilità e l‘innovazione nelle aree agricole e rurali) 

sulla selezione clonale e sanitaria di vitigni autoctoni calabresi e sul miglioramento genetico e sanitario del Fico 

attraverso campi sperimentali e dimostrativi presenti nel Centro Sperimentale Dimostrativo di Casello (S. Marco 

Argentano).  

Nel 2020, con il C.R.S.F.A. “Basile Caramia” si è sottoscritta una convenzione che ha lo scopo di formalizzare 

le attività che promuovono lo scambio di informazioni in materia di conservazione, caratterizzazione, raccolta e 

utilizzazione delle risorse genetiche nel settore agricolo.  

Nello stesso anno, peraltro, si è dato avvio formale al Progetto VALTIFRU finanziato con il bando del M.I.U.R. 

n. 1735 del 13/07/2017 che ha come capofila il C.R.S.F.A. “Basile Caramia” e come partner scientifici l’Università 

di Milano e quella di Torino oltre che alcune aziende private delle regioni Puglia, Basilicata e Calabria; il progetto 

si propone di valorizzare le principali filiere italiane di produzione della frutta a guscio e fresca trasformata in 

termini di: selezione del materiale genetico e relativa attivazione dei processi di moltiplicazione del materiale 

vegetale, modelli colturali sostenibili (precision farming); raccolta, trasporto e condizionamento del prodotto; 

processi di trasformazione con accertamento del valore nutrizionale dei prodotti finali; azioni di promozione che 

ne promuovano il consumo consapevole e valutazione della sostenibilità ambientale dell’intera filiera. 

Nel 2021 si segnala la stipula di accordo con la Società Cooperativa GOEL BIO (società appartenente al gruppo 

cooperativo GOEL operante in Calabria, che ha come obiettivo l’applicazione di un modello etico in agricoltura 

anche attraverso lo sviluppo di prodotti biologici di eccellenza controllando l’intera filiera) per una collaborazione 

scientifica sulla filiera produttiva del Finocchietto Selvatico le cui prove sperimentali saranno realizzate presso il 

Centro Sperimentale Dimostrativo ARSAC di Locri. 

Le principali aspettative di questa categoria di portatori di interesse ARSAC si riassumono nei seguenti punti: 

 collaborazione con personale ARSAC in possesso di notevole competenza ed esperienza nei differenti 

ambiti di ricerca e sperimentazione portati avanti; 

 disponibilità di terreni agricoli, da allestire per le attività di ricerca e sperimentazione, di manodopera e 

mezzi di coltivazione; 

 interlocuzione fluida e permanente con i responsabili dei CSD e la dirigenza ARSAC in modo da poter 

garantire la necessaria continuità dei programmi di ricerca applicata e sperimentazione oggetto di 

collaborazione. 
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Altre Istituzioni ed Organizzazioni presenti sul territorio  

L’ARSAC ha siglato un protocollo d’intesa con il Parco del Pollino che rafforza le collaborazioni in atto, con tale 

istituzione, nella propria area d’intervento inerenti alla tutela della biodiversità agraria ed alla valorizzazione di 

produzioni tipiche (Lenticchia di Mormanno, Fagiolo poverello). Con tale accordo si collabora anche con l’ALSIA 

(Agenzia Lucana di Sviluppo ed innovazione in Agricoltura, Ente omologo ARSAC in Basilicata) per favorire lo 

sviluppo delle attività del settore agroalimentare, forestale e rurale del Parco. Le principali attività oggetto del 

protocollo sono: elaborazione di linee guida per il percorso normativo di standardizzazione delle attività di 

conservazione e valorizzazione della biodiversità agraria nel territorio del Parco, aggiornamento e condivisione 

della banca dati geo-referenziata sulle attività di conservazione della biodiversità, formazione e divulgazione per 

operatori agricoli e giovani imprenditori inerenti le tematiche suddette e la presentazione e gestione di progetti 

di interesse comune nell’ambito del programma operativo regionale 2014-2020. Nel 2018, in tale ambito, è stata 

firmata una convenzione con l’Ente Parco del Pollino allo scopo di mappare, catalogare e conservare la 

biodiversità agricola domesticata presente nel territorio calabrese del Parco; tale attività, implementata 

dall’ARSAC, è finanziata con fondi del bilancio dell’Ente Parco. A dicembre 2020 è stato siglato un protocollo 

d’intesa con l’Ente Parco ed ALSIA con l’obiettivo di continuare azioni di tutela, conservazione e valorizzazione 

della biodiversità agricola presente nel territorio del Parco. 

A dicembre del 2018 è stato firmato un accordo di collaborazione specifico con l’ALSIA per lo scambio di dati, 

informazioni e servizi nell’ambito della ricerca e sperimentazione con particolare riferimento all’applicazione e 

divulgazione delle buone pratiche agricole previste dalla Politica Agricola Comune 2014-2020 nell’ambito del 

“Monitoraggio ambientale e Fitosanitario” e della “Gestione delle risorse naturali ed idriche”. 

Nell’ottica di una costante e proficua collaborazione tra i soggetti in campo nel settore agricolo è stata definita, 

inoltre, nel 2019, una convezione con la Federazione degli Ordini dei Dottori Agronomi e Forestali della Calabria 

allo scopo di promuovere, nel rispetto delle specifiche competenze, ogni forma di collaborazione professionale 

e formativa orientata alla sperimentazione, alla ricerca e alla divulgazione, all’orientamento  lavorativo e alla 

crescita complessiva di tutto il settore agricolo. 

Nel 2021 si è sottoscritta una convenzione con il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della 

Provincia di Cosenza per la collaborazione tra i due enti in materia di realizzazione di studi e ricerche, 

trasferimento dell’innovazione e progetti sperimentali, l’organizzazione di attività formative e aggiornamento 

professionale sia a favore degli iscritti al Collegio che a favore dei dipendenti ARSAC. 

Nel 2019 è stata approvata la convenzione con l’ente “Riserva Naturale Regionale Valli Cupe” e l’Istituto 

Comprensivo di Serzale (CZ) al fine di integrare l’offerta formativa e le azioni di formazione trasversale, per gli 

studenti, previsti dai programmi ministeriali e dai piani formativi personalizzati orientati prevalentemente 

all’educazione agro-ambientale.  

Nello stesso anno, l’ARSAC ha siglato un protocollo d’intesa con la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

ed Agricoltura di Cosenza (CS) per realizzare tutte le opportune forme di collaborazione previste tra Enti ed 

Organi che possano concorrere alla programmazione ed all’attuazione d'interventi di sviluppo del territorio. 

L’Azienda intrattiene rapporti di collaborazione con diversi Istituti scolastici primari del territorio calabrese per la 

realizzazione di percorsi di educazione ambientale-alimentare, che fanno parte di una specifica iniziativa 

finanziata dal Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria in collaborazione con la 

Soprintendenza Scolastica Regionale; i percorsi prevedono una parte teorica con l’ausilio di audiovisivi, poster 

e pubblicazioni ed una parte pratica in cui gli alunni sono coinvolti in osservazioni dirette (presso Centri 

Sperimentali Dimostrativi), allestimento di mostre, esperienze di manualità e creatività operativa in laboratori 

dimostrativi, esperienze di degustazioni guidate.  
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Sono in atto inoltre collaborazioni puntuali con vari Istituti scolastici secondari del territorio regionale per eventi 

divulgativi e dimostrativi di attività agricole in generale. In particolare si segnalano quattro convenzioni firmate 

nel 2018 con l’Istituto di Istruzione Superiore ITE V. Cosentino – IPA F. Todaro di Rende (CS), con l’Istituto 

tecnico Statale Settore tecnologico di Lamezia Terme (CZ), con l’Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

di Rossano (CS) ed il Liceo delle Scienze Umane e Linguistico G. Mazzini di Locri (RC) per l’accoglimento 

presso strutture ARSAC di studenti in alternanza scuola lavoro. Nel corso del 2018 si sono firmate convenzioni 

sullo stesso tema anche con l’Istituto di Istruzione Superiore IPSIA ITI “Ezio Aletti” e con l’IIS Liceo Scientifico 

“G. Galilei” di Trebisacce (CS), con l’IIS “L. da Vinci” di S. Giovanni in Fiore (CS) e con l’IIS ITCG-ITA-IPSS & 

IPSOA di Diamante (CS). Nel corso del 2019 l’Azienda ha approvato 8 convenzioni e protocolli d’intesa. Nello 

specifico, le convenzioni con il Liceo Scientifico Statale “Zaleuco” di Locri (RC) ed il Liceo delle Scienze Umane 

e Linguistico “G. Mazzini” di Locri (RC), i protocolli d’intesa con l’Istituto di Istruzione Superiore “Giuseppe 

Gangale” di Crotone, l’Istituto Tecnico Statale “G. Filangieri” di Trebisacce (CS), l’Istituto di Istruzione Superiore 

I.P.S.A.R.-ITT “Enzo Ferrari” di Chiaravalle Centrale (CZ), l’Istituto di Istruzione Superiore di Cariati (CS), 

l’Istituto Istruzione Superiore “Vittorio Emanuele II” di Catanzaro (CZ) e, infine, l’approvazione dell’accordo di 

Rete con l’Istituto omnicomprensivo Statale Polo Arberesh di Lungro (CS). Nel 2020 si sono siglate convezioni 

con l’Istituto di Istruzione Superiore “Pietro Mazzone” - Roccella Ionica per lo svolgimento di attività di alternanza 

scuola-lavoro, nel Centro Sperimentale Dimostrativo di Locri, per l’anno scolastico 2019-2020 e con l’Istituto di 

Istruzione Superiore “Umberto Zanotti Bianco” di Marina di Gioiosa Jonica per la realizzazione di percorsi 

formativi integrati. Nel 2021 si è firmata una convenzione con L’Istituto Tecnico Tecnologico Statale “Bruno 

Chimirri” di Catanzaro per l’attivazione di percorsi per le competenze trasversali e di orientamento destinati agli 

studenti dell’Istituto allo scopo di favorire l’acquisizione di competenze spendibili sul mercato del lavoro. Nello 

stesso anno si è rinnovata la convezione con l’Istituto di Istruzione Superiore “L. da Vinci” di S. Giovanni in Fiore 

per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola lavoro per gli studenti dell’Istituto e la convenzione con l’Istituto 

di Istruzione Superiore “Carlo Rambaldi” di Lamezia Terme per l’attivazione di percorsi per le competenze 

trasversali e di orientamento destinati agli studenti dell’Istituto. Nel 2022 si sono firmate convenzioni con 5 nuovi 

Istituti Scolatici (IIS “Rita Levi Montalcini di Sersale, Istituto Comprensivo Cosenza III “Roberta Lanzino”, Istituto 

Istruzione Superiore "Mancini Tommasi" di Cosenza, Istituto Istruzione Superiore "F. Severi" di Gioia Tauro, 

Istituto omnicomprensivo "Bianchi-Scigliano" di Scigliano) e si sono rinnovate le convenzioni con altri 4 Istituti 

(l’Istituto di Istruzione Superiore ITE V. Cosentino – IPA F. Todaro di Rende, l’Istituto di Istruzione Superiore “E. 

Majorana” di Rossano, Istituto Tecnico Statale “G. Filangieri” di Trebisacce e l’Istituto di Istruzione Superiore 

I.P.S.A.R.-ITT “Enzo Ferrari” di Chiaravalle Centrale); tali convenzioni hanno come oggetto prevalentemente 

percorsi di alternanza scuola lavoro, percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) presso 

strutture ARSAC ed in minima parte, anche azioni di educazione ambientale ed alimentare.   

Le altre Istituzioni con cui l’ARSAC intrattiene frequentemente rapporti di collaborazione sono i Comuni con i 

quali, in genere, si collabora nell’ambito degli eventi divulgativi che l’ARSAC realizza sul territorio ma anche 

attraverso specifiche iniziative che prevedono collaborazioni di natura maggiormente tecnica.  

Tra queste ultime si segnala un’iniziativa progettuale finanziata dal PSR Calabria con il Comune di Belmonte 

Calabro finalizzata al recupero e valorizzazione della risorsa genetica “Pomodoro di Belmonte Calabro” e varie 

collaborazioni con i comuni dell’Alto tirreno cosentino per supportare le strutture comunali nella realizzazione di 

regolamenti comunali per le De.Co. (Denominazioni Comunali) aventi lo scopo di valorizzare attività 

agroalimentari tradizionali locali. 

Nell’area del Pollino inoltre si segnala un protocollo di collaborazione con il Comune di Castrovillari (CS) ed il 

CNR-IBBR (Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Bioscienze e Biorisorse con sede a Perugia), frutto 

di precedenti attività dei tecnici ARSAC con associazioni di tartufai, per un analisi-studio delle specie di tartufo 
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presenti nel territorio del comune attraverso una raccolta e catalogazione di campioni in campo inviati 

successivamente all’Istituto di ricerca per le analisi morfologiche e molecolari. Nel 2020 si è firmato un ulteriore 

accordo di collaborazione con l’Ente Parco del Pollino e il CNR-IBBR di Perugia per la caratterizzazione 

tassonomica e genetica delle specie di tartufo nell’intero territorio del Parco ed una caratterizzazione della 

variabilità genetica nelle specie di tartufo pregiate. 

Nel 2022 è stato firmato un protocollo d’intesa con l’Associazione micologica Tartufi e Tartufai del Pollino e delle 

Serre per la realizzazione di una tartufaia sperimentale nel Centro Sperimentale Dimostrativo ARSAC di San 

Marco Argentano. 

Nel corso del 2018 sono state firmate 3 convenzioni con altrettanti Comuni della provincia di Cosenza:  

 con il Comune di Mendicino per il recupero e valorizzazione della filiera seta, in cui l’Azienda (in particolare 

personale del C.S.D. di Mirto) fornisce assistenza tecnica e specialistica e divulgazione scientifica per la 

coltivazione del Gelso, l’allevamento del baco da seta, tecniche di trattura e filatura della seta e tessitura al 

telaio tradizionale;  

 con il Comune di Amendolara e il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile 

Caramia” di Locorotondo (BA) per la caratterizzazione e valorizzazione delle accessioni di Mandorlo di 

Amendolara; 

 con il Comune di Trebisacce e il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile 

Caramia” di Locorotondo (BA) per la selezione, caratterizzazione ed iscrizione al Registro Nazionale delle 

varietà delle piante da frutto dell’arancio “Biondo di Trebisacce”. 

Nel 2019 L’ARSAC ha definito, sulla scia di quanto già realizzato negli anni precedenti, ulteriori convenzioni o 

accordi di collaborazioni con gli enti comunali come di seguito specificato: 

 accordi di collaborazione con il Comune di Longobardi (CS) ed il Comune di Castellano (KR) per lo studio e 

la Valorizzazione della Biodiversità Agraria ricadente nel territorio comunale;  

 convenzione per le attività di caratterizzazione e valorizzazione dei vitigni di Verbicaro, con il Comune di 

Verbicaro (CS), ed il CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile 

Caramia”); 

 accordo di collaborazione con il Comune di Longobucco (CS) per attivare azioni di recupero e valorizzazione 

del patrimonio castanicolo locale, recuperare e valorizzare la biodiversità agraria di interesse comunale e 

regionale oltre che promuovere, diffondere e valorizzare le produzioni tipiche del territorio. 

Nel 2021 è stato siglato un accordo con il Comune di Castrovillari per l’individuazione di specie ed ecotipi locali 

da coltivare in un’area periurbana del Comune allo scopo di favorire la conservazione della biodiversità e la 

valorizzazione delle produzioni tipiche locali.  

Nel 2022 si segnala il rinnovo della convenzione con il Comune di Longobardi (CS) sulla valorizzazione della 

biodiversità agraria nel territorio comunale, in particolare riguardo la Melanzana viola di Longobardi e i fagioli 

del Piro, oggetto entrambi di istituzione della Denominazione Comunale (De.Co.). 

Si segnalano, nel corso del 2021, dodici adesioni ad altrettanti partenariati per la costituzione ed il 

riconoscimento a livello regionale (Manifestazione d’interesse per il riconoscimento attivata con Decreto del 

Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria n. 4127 del 

21.04.2021) dei seguenti “Distretti del Cibo”1 a livello regionale: “Piana di Sibari” (capofila il Comune di 

                                                           
1 I Distretti del Cibo sono uno strumento strategico, introdotto dalla Legge n. 205/2017, per favorire lo sviluppo territoriale, la coesione 
e l'inclusione sociale (favorendo l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale) ma anche la sicurezza alimentare, la 
diminuzione dell'impatto ambientale delle produzioni e la riduzione dello spreco alimentare, la salvaguardia del territorio e del 
paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari. 
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Corigliano-Rossano), “Contea del Vino Cirò” (capofila Comune di Cirò), “Le Valli di Plinio” (capofila il Comune 

di Altomonte), “Jonico- Silano – le vie della transumanza” (capofila GAL Sila e GAL Kroton), “La costa dei Tre 

Miti” (capofila Comune di Rocca Imperiale), “Serre Cosentine” (capofila SASUS, Servizio Associato per lo 

Sviluppo Urbano Sostenibile), “Terre di Cosenza” (capofila Consorzio dei Vini Terre di Cosenza), “Tirreno 

Cosentino” (capofila Comune di Scalea), “Distretto del Biologico del Parco Naturale Regionale delle Serre e 

territori limitrofi” (soggetto proponente Ente Parco Regionale delle Serre), “Terre di Pitagora” (soggetti promotori 

Confindustria Crotone, CCIAA Crotone e Diocesi di Crotone), “Arberia” (Capofila Comune di San Giorgio 

Albanese), “Eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino” (capofila Società Consortile Distretto del Cibo 

Eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino). 

Nel 2020 è stato firmato un protocollo d’intesa con il Gruppo di Azione Locale (GAL2) “Riviera dei Cedri” per la 

realizzazione di attività di realizzazione di incontri divulgativi e visite guidate sulle tematiche: ruolo sociale 

dell'agricoltura, valorizzazione dei prodotti tipici attraverso la diffusione delle loro origini e delle corrette tecniche 

di produzione e di trasformazione, i legami tra cibo, ambiente e salute. Tale iniziativa è una delle azioni previste 

dalla misura 1.2.1 "sostegno per progetti dimostrativi ed azioni di informazione" "sviluppo e innovazione delle 

filiere e dei sistemi produttivi locali” gestita dal GAL nell’ambito della misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale 

LEADER” del PSR Calabria 2014-2020. 

Nel 2021 sono stati siglati due accordi con il GAL “Valle del Crati” ed il GAL “Terre Vibonesi” con i quali l’ARSAC 

realizza eventi formativi e dimostrativi su specifiche filiere agroalimentari per addetti del settore agricolo ricadenti 

nelle aree Leader n. 5 e 9 (zonizzazione stabilita nel bando dall’Autorità di gestione del PSR Calabria) dove 

operano i due Gruppi di Azione Locale. 

Nel 2022 si è stipulato un accordo di collaborazione con il GAL Serre Calabresi nell’ambito del progetto di 

cooperazione transnazionale denominato “ALIAS – allevamento, impatto ambientale, trasformazione” finanziato 

nell’ambito della misura 19 del PSR Calabria di cui il GAL è capofila; il progetto ha come obiettivo principale 

quello di  impedire l’abbandono dell’allevamento ovi-caprino quale attività tradizionale tipica delle zone rurali 

attraverso la valorizzazione degli scarti di lana da pastorizia secondo logiche di economia circolare e lo sviluppo 

di nuove filiere legate all’allevamento ovino (fertilizzanti, isolamento termico, artigianato tessile). In tale ambito 

l’ARSAC si impegna a svolgere un corso teorico-pratico di tosatura ed un corso pratico di lavaggio, cardatura, 

tintura e filatura della lana.  

Nel 2021 si è siglato un accordo con la Società Cooperativa Sociale Agorà Kroton (la quale fa parte di un 

Associazione Temporanea di Imprese con altre associazioni del terzo settore del territorio per la gestione di 

servizi di accoglienza ed integrazione nell’ambito di progetti SPRAR/SIPROIMI/SAI in cui sono presenti anche 

soggetti istituzionali come il Comune e la Provincia di Crotone) con la quale l’ARSAC (che ha sviluppato negli 

anni una cospicua esperienza nell’ambito della formazione e della promozione dell’agricoltura sociale) si 

impegna, con proprio personale competente, a progettare e realizzare, in sinergia con gli altri soggetti, percorsi 

di formazione e addestramento in ambito agricolo sulla base delle opportunità lavorative offerte nel territorio 

calabrese. 

Nello stesso solco dell’agricoltura sociale si inserisce il protocollo d’intesa con la Casa di Reclusione di Rossano 

(CS) siglato nello stesso anno, con il quale l’ARSAC si impegna a realizzare azioni formative e divulgative in 

campo agricolo coinvolgendo i detenuti nell’Istituto nell’ambito di percorsi di reinserimento sociale ed economico 

degli individui.  

                                                           
2 I GAL sono raggruppamenti di partner pubblici e privati che rappresentano sia le popolazioni rurali, attraverso la presenza di enti pubblici territoriali 

(comuni, province e comunità montane), sia le organizzazioni degli operatori economici presenti nel territorio. I GAL attraverso la predisposizione e 
l’attuazione dei Piani d’Azione (strumenti programmatori per la definizione e l’attivazione della strategia di sviluppo locale di ogni GAL), partecipano 
all’attuazione della misura 19 (LEADER) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria 2014-2020. 
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2.2. L’amministrazione 

L’ARSAC è stata costituita con Legge Regionale n. 66 del 20 dicembre 2012, modificata con le LL.RR. n. 

44/2013, n. 56/2013 e n. 5/2016. Con quest’ultima legge regionale si istituisce la Gestione Stralcio ex ARSSA, 

struttura autonoma incardinata all’interno dell’ARSAC che svolge compiti di valorizzazione, manutenzione e 

alienazione del Patrimonio fondiario e immobiliare ex ARSSA secondo un piano di liquidazione approvato dalla 

Giunta Regionale. 

Attualmente l’Azienda, in attesa dell’approvazione di un atto aziendale definitivo (da parte della Giunta 

Regionale), utilizza l’organigramma dell’ex ARSSA, tenendo in considerazione le funzioni trasferite ed il resto 

dell’articolato della legge istitutiva, in virtù di una disposizione organizzativa transitoria del 2013. L’attuale 

organigramma è illustrato nella figura 1. 

Nella sede centrale dell’Azienda operano:  

 Il Direttore Generale; 

 Il Collegio dei Sindaci (Revisore titolare e Revisore supplente nominati dalla Giunta Regionale); 

 I Settori Amministrativo, Programmazione e Divulgazione, Ricerca Applicata e Sperimentazione, Servizi 

Tecnici di Supporto; 

 La Gestione Stralcio (sede principale a Cosenza in Via Popilia). 

Organigramma ARSAC Figura 1 

Direttore 
Generale 

Collegio dei Sindaci  

N. 3 Unità della Direzione 

Generale 

Gestione Stralcio ex ARSSA 

Settore 

Amministrativo 

Settore 

Programmazione e 

Divulgazione 

Settore Ricerca 

Applicata e 

Sperimentazione 

Settore Servizi 
Tecnici di Supporto 

STRUTTURE TERRITORIALI inglobate in 10 Centri di Sviluppo Agricolo 
(Ce.S.A.) 

 N. 24 Centri di Divulgazione Agricola 

 N. 8 Uffici di supporto dei Ce.S.A. 

 N. 1 Ufficio del Settore Programmazione e Divulgazione 

 N. 12 Centri Sperimentali Dimostrativi 

 N. 3 Laboratori di analisi  

 N. 3 Uffici afferenti al Settore Ricerca Appl. e Sperimentazione   

 N. 10 Uffici dei Servizi Tecnici di Supporto 

 N. 7 Sportelli di liquidazione della Gestione Stralcio 
 

N. 1 Ufficio nella 
sede centrale 

 

N. 2 Uffici nella 
sede centrale 

 

N. 8 Uffici nella 
sede centrale 

 

N. 5 Uffici nella 
sede centrale 

N. 2 Coordinamenti ed un 
Ufficio nella sede centrale 
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Le principali strutture che erogano servizi per l’agricoltura, dislocate a livello territoriale, sono i 24 Centri di 

Divulgazione Agricola (Ce.D.A., alle dipendenze del Settore Programmazione e Divulgazione) ed i 12 Centri 

Sperimentali Dimostrativi (C.S.D. alle dipendenze del Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione) che 

prestano servizi coprendo la totalità dei comuni delle 5 provincie calabresi. Tali strutture sono raggruppate in 10 

Centri di Sviluppo Agricolo (Ce.S.A.) dove sono anche localizzate la quasi totalità delle strutture operative del 

Settore Servizi Tecnici di Supporto, gli uffici e gli sportelli di liquidazione della Gestione Stralcio e gli uffici di 

supporto dei Ce.S.A.. 

Il personale in servizio al 31 dicembre 2022 è composto da n. 223 dipendenti con contratto di pubblico impiego 

(di questi 2 dipendenti collocati in aspettativa, uno dei quali è stato nominato Direttore Generale e l’altro Dirigente 

a tempo determinato) e da n. 351 dipendenti con cinque differenti tipologie di contratti privati.  

Dei dipendenti funzione pubblica, 44 unità sono state in distacco temporaneo presso la Giunta Regionale 

(Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, Dipartimento Politiche della Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa del Suolo e Dipartimento Ambiente e Tutela del Territorio) in virtù di una convezione 

specifica tra i due Enti, rinnovata anche per il 2022.  

Nell’anno di riferimento, inoltre, è stato distaccato in ARSAC n. 1 dipendente funzione pubblica proveniente 

dal Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Giunta Regionale. 

Ai fini della valutazione della performance per l’anno 2022 sono stati presi in considerazione un totale di 

223 dipendenti con contratto funzione pubblica (uno dei quali Dirigente a tempo determinato).  

Nelle tabelle di seguito si forniscono dei dati quantitativi sulla consistenza del personale per categoria ed alcuni 

indicatori di tipo qualitativo come l’età media e la percentuale di personale laureato.  
 

Tabella 1 – Tipologie di personale – anno 2022 

Personale Al 1° Gennaio 2022 Al 31 Dicembre 2022 

Dirigenti di ruolo 0 0 

Dirigenti incaricati a tempo determinato 2 3 

Personale non dirigenziale in servizio      

categoria A 1 1 

categoria B 9 9 

categoria C 30 30 

categoria D  184 180 

TOTALE personale  226 223 

 
 
 

Tabella 2 - Indicatori organizzativi (analisi caratteri quali-quantitativi) 

Indicatori Al 1° Gennaio 2022 Al 31 Dicembre 2022 

Età media del personale 
non dirigente (anni) 

56,11 56,94 

Età media del personale 
Dirigente (anni) 

57,5 58,5 

Totale Personale laureato  164 161 

Personale laureato rispetto al totale del 
personale  

74,44% 72,12% 
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Nelle tabelle esposte di seguito infine si fornisce un quadro delle risorse finanziarie in entrata ed uscita ricavate 

dal bilancio preventivo assestato 2022 e dal bilancio consuntivo 2022. 

 

 

Tabella 3 - Confronto tra Entrate a preventivo ed a consuntivo 2022 

Voci 
Bilancio di previsione 

2022 assestato in Euro 
 Bilancio consuntivo 2022 

in Euro  

Titolo 002 - Trasferimenti correnti da amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali tra cui: 

              36.922.361,93                       6.084.641,22  

Contributo ordinario della Regione Calabria                   33.400.000,00                          3.400.000,00  

Contributi ed assegnazioni su specifiche iniziative                     3.369.304,05                           2.684.641,22  

Titolo 003 - Entrate extratributarie derivanti dalla vendita 
di beni e servizi, da proventi derivanti dalla gestione di 
beni, interessi attivi, rimborsi ed altre entrate correnti 

                3.100.850,44                       2.575.533,26  

Titolo 004 - Entrate in conto capitale da alienazione di 
beni materiali e immateriali 

                7.359.164,66                       5.915.233,39  

Titolo 009 - Entrate per conto terzi e partite di giro                 7.780.000,00                       5.754.627,61  

Utilizzo avanzo di amministrazione                 2.792.077,96    

Fondo Pluriennale Vincolato                    315.103,53    

FPV di parte corrente                        246.663,81    

FPV in conto capitale                          68.439,72    

Risultato di amministrazione al 31.12.2022                        9.656.554,05  

Totale Entrate               58.269.558,52                     50.330.035,48  
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Tabella 4 - Confronto tra uscite a preventivo ed a consuntivo 2022 

Voci 
Bilancio di previsione 

2022 assestato in Euro 
 Bilancio consuntivo 2022 

in Euro  

Missione 01 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione                             
tra cui: 

              38.698.784,83                     37.499.458,81  

Programma 0101 - voce di spesa U0100210701 (Indennità di 
trasferta e rimborso spese per missioni e trasferimenti) 

                       120.000,00                              111.109,02  

Programma 0103 - macroaggregato 103: Acquisto di beni e 
servizi (spese per acquisti cancelleria, stampanti e materiale 
informatico di consumo, manutenzione e riparazione macchine 
d'ufficio, spese telefonia fissa, spese per manutenzione veicoli 
in dotazione, acquisto carburanti e lubrificanti, spese bancarie 
e postali, spese per energia, acqua e riscaldamento, etc) 

                    4.564.124,20                           4.162.209,30  

Programma 0110 - Risorse umane (spese complessive)                   31.871.350,05                         31.691.900,02  

Missione 07 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
(gestione impianti di risalita e camping) 

                4.530.400,00                       4.477.535,38  

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente (gestione e manutenzione degli acquedotti 
rurali) 

                1.210.000,00                       1.208.867,36  

Missione 16 - Agricoltura e politiche agroalimentari                               
di cui: 

                2.935.295,32                       2.100.840,94  

Programma 1601: (Spese per il funzionamento e le attività dei 
Centri Sperimentali Dimostrativi, dei Servizi Tecnici di 
Supporto e progetti correlati)  

                    2.026.325,93                           1.381.066,32  

Programma 1603: (Spese per l'acquisto di macchine ed 
attrezzature, per il funzionamento di laboratori e servizi, per le 
attività di progetti e quelle in convenzione) 

                       908.969,39                              719.774,62  

Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche (esecuzione progetto pluriennale FAESI - 
filiere agroenergetiche) 

                   225.174,82    

Missione 20 - Fondi e accantonamenti                 2.889.903,55    

Missione 50 - Debito Pubblico     

Missione 99 - Servizi per conto terzi                 7.780.000,00                       5.754.627,61  

Totale Uscite               58.269.558,52                     51.041.330,10  
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2.3. I risultati raggiunti 

I risultati raggiunti nel 2022 rispetto agli obiettivi prefissati sono considerati dall’amministrazione soddisfacenti: 

la performance complessiva dell’amministrazione (chiamata dagli addetti ai lavori “Performance Generale di 

Ente”) si è attestata al 91,75% in una scala tra 0 e il 100%; in figura 2 si fornisce una rappresentazione grafica 

del raggiungimento dei sei obiettivi operativi, dei tre obiettivi strategici e della Performance ARSAC. 

 

Nella tabella 5 (nella pagina seguente) si fornisce una sintesi dei risultati raggiunti di maggiore rilevanza per gli 

utenti esterni ma anche per gli altri soggetti portatori d’interesse. I risultati sono riportati suddividendoli nelle tre 

aree di intervento dell’Azienda; per ogni area sono riportati a sinistra gli outcomes (ossia gli impatti, gli effetti di 

interesse per gli utenti ARSAC) e a destra i risultati numerici concreti più rilevanti (output). 
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Tabella 5 – Risultati raggiunti nel 2022 di interesse per utenti ed altri soggetti 

Aree d’intervento e 
Outcomes 

Risultati di maggiore interesse raggiunti nel 2022 (output) 

Area dei Servizi di Sviluppo Agricolo 

Consulenza e Divulgazione 
alle aziende agricole 

 3.704 utenti assistiti e/o coinvolti (1.457 utenti a cui si è fornito consulenza e 2.247 utenti 
coinvolti in 73 eventi formativi e divulgativi) (100% di quanto preventivato),  

 30.911 visitanti del sito informativo ARSAC (100% rispetto a quanto preventivato) 

Fornitura di Servizi reali alle 
aziende 

Raggiungimento di un livello di gradimento dell'utenza dei servizi offerti (servizi di assistenza 
tecnica generica e specialistica, taratura macchine irroratrici, analisi suolo ed acque, 
smielatura, pulitura cereali, vivaismo ornamentale, informazioni istituzionali sul sito ARSAC) 
pari a 4,75 in una scala tra 1 e 5 (100% rispetto a quanto preventivato) 

Sperimentazione 
dimostrativa di tecniche ed 
innovazioni in campo 
agricolo 

Pubblicati i risultati raggiunti nel 2022 di 22 delle 36 attività di ricerca, sperimentazione e studi 
storici portati avanti in Centri ARSAC sul proprio sito web o su siti tematici nazionali (100% di 
quanto preventivato) 

Area Supporto al Dipartimento Agricoltura ed altri Enti strumentali 

Supporto all’esecuzione 
controlli e istruttorie su 
finanziamenti PAC e PSR 

1. Contenimento tempi medi di esecuzione controlli:  
 controlli aziendali integrati: da 16 (valore preventivato) a 13,86 ore in media,  
 controlli degli Utenti Motori Agricoli: da 15,2 (valore preventivato) a 7,45 ore in media   

    (100% complessivo rispetto a quanto preventivato) 
2. Rapporto percentuale tra procedimenti evasi e procedimenti affidati a personale 

ARSAC nell’ambito delle misure sul PSR: da 92% al 99,41%  
(100% rispetto a quanto preventivato) 

3. Incremento percentuale della spesa pubblica sulle misure del PSR in cui è coinvolto 
personale ARSAC: da 7,2% a 10,8% (100% rispetto a quanto preventivato) 

Supporto al Servizio 
Fitosanitario Regionale 
nella formazione e 
abilitazione all’acquisto ed 
uso di presidi fitosanitari ed 
al monitoraggio patologie 
da quarantena 

1. Tempi medi di esecuzione di prelievi ed analisi per patologie da quarantena (Sharka 
delle drupacee e Xylella Fastidiosa dell’Olivo). 
 da 6,8 (valore preventivato) a 3,48 giorni in media.  

2. Raggiungimento di un livello di gradimento dei corsi di formazione per l’abilitazione 
all’acquisto ed uso di prodotti fitosanitari di 4,78 (invece che 4,65) in una scala tra 1 e 5.  

    (100% complessivo rispetto a quanto preventivato) 

Area Amministrativa e gestione patrimonio 

Efficienza nei processi 
amministrativi interni 

 Indice di tempestività dei pagamenti pari a 21,17 giorni (100% rispetto a quanto 
preventivato pari a non più di 95 giorni);  

 tempi medi di giacenza per istruttoria fatture negli uffici preposti pari a 5,58 giorni 
(100,00% rispetto a quanto preventivato pari a non più di 8,9 giorni in media);  

 il 95,92% delle istanze di accesso agli atti soddisfatte entro 30 giorni dal ricevimento (0% 
rispetto a quanto preventivato);  

 Rapporto tra beni e servizi acquisiti con procedure d’acquisto rispetto alle necessità delle 
strutture ARSAC pari al 100% (100% rispetto all’85% preventivato);  

 contenimento dei tempi medi di avvio lavori/interventi di manutenzione beni immobili 
dell'Azienda a 3,24 giorni (100% rispetto a quanto preventivato pari a non più di 4,9 
giorni).  

Efficienza 
nell’implementazione del 
Piano di liquidazione del 
patrimonio ex ARSSA 

 contenimento dei tempi medi procedurali di alienazione immobili ex ARSSA da 8,15 mesi 
a 7,79 per le vendite di terreni agricoli e da 6,55 mesi a 6,43 per i beni extra-agricoli 
(100% rispetto a quanto preventivato); 

 aumento della percentuale di contenziosi conclusi nel periodo dal 34,5% al 38,58% (100% 
rispetto a quanto preventivato). 
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2.4. Le criticità e le opportunità 

Sono evidenziati in questo paragrafo i punti di debolezza, ossia i risultati programmati nel Piano della 

Performance che non sono stati raggiunti (parzialmente o completamente), e i punti di forza, cioè quegli obiettivi 

che si ritiene siano stati maggiormente interessanti per la collettività in generale e per gli utenti esterni in 

particolare. Fermo restando che i punti indicati nella tabella 6 (in particolare le criticità) sono maggiormente 

dettagliati nei paragrafi successivi (paragrafo 3.3 e 3.4) ai quali si rimanda per un maggiore approfondimento, è 

utile qui evidenziare che il processo di gestione della performance ARSAC può essere considerato in una fase 

nella quale esistono ancora margini di miglioramento soprattutto in termini di perfezionamento degli elementi di 

misurazione; il raggiungimento di un livello ottimale di questi ultimi consentirà di riflettere pienamente l’efficacia 

nella realizzazione delle differenti funzioni contemplate nel mandato istituzionale dell’amministrazione.  

Tabella 6 – Punti di forza e debolezza nel raggiungimento degli obiettivi ARSAC del 2022 

Punti di debolezza Punti di forza 

a) Percentuale di utenti che superano gli esami 
leggermente inferiore alla media registrata nei 
due anni precedenti; ciò è imputabile 
probabilmente all’aumento del numero degli 
utenti formati rispetto agli anni 2020-2021 con 
restrizioni da COVID 19 (gli utenti formati nel 
2021 sono appena un decimo di quelli formati nel 
2022). La percentuale del 2022 risulta comunque 
all’interno della media registrata negli ultimi 6 
anni 

i) Livello massimo di gradimento dell’utenza per 
tutti gli eventi formativi e divulgativi realizzati da 
strutture ARSAC pari a 4,777 in scala da 1 a 5 
che risulta il valore massimo raggiunto dal 2017  

b) Non sono stati rispettati i tempi di invio della 
programmazione triennale di lavori pubblici e 
biennale di forniture e servizi; ciò a causa 
principalmente di un lungo periodo di malattia del 
responsabile dell’Ufficio Manutenzione che ha 
implicato un maggiore carico di altre strutture del 
Settore amministrativo 

ii) Livello ottimale di gradimento dell’utenza 
raggiunto nel 2022 per i servizi erogati: la media 
ottenuta, pari a 4,75 in scala da 1 a 5, ha 
eguagliato quella raggiunto nel 2020 

c) Difficoltà nel processo di inserimento delle 
specie, razze e varietà locali minacciate di 
estinzione nel repertorio ARSAC e, di 
conseguenza, nel Registro Regionale della 
biodiversità; ciò a causa della difficoltà di reperire 
notizie storiche bibliografiche delle specie e razze 
censite finora.  

iii) Tempi di giacenza per istruttoria fatture nelle 
strutture proposte ha raggiunto nel 2022 il valore 
minimo (5,58 giorni) registrato dal 2018 
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3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

3.1. Albero della Performance 

Nella figura 3 si illustra l’albero della performance cioè la rappresentazione grafica delle correlazioni gerarchiche 

tra la missione istituzionale, le aree strategiche, gli obiettivi strategici e quelli operativi. Nella figura, per esigenze 

di spazio, si tralascia la missione istituzionale e le aree strategiche e si evidenzia il raggiungimento in percentuale 

degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi ad essi collegati rispetto agli elementi di misurazione definiti 

(indicatori e target) nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione ARSAC 2022-2024 (approvato con 

deliberazione n. 128/DG del 16.11.2022 e basato sulla rimodulazione del Piano Performance 2022-2024 a 

seguito del monitoraggio intermedio approvato con deliberazione n. 82/DG del 04.08.2022), indicando nella 

parte alta della figura la percentuale di raggiungimento della performance ARSAC per l’anno di 

riferimento, risultato finale della valutazione della performance organizzativa. 

 

  

Albero della Performance con risultati raggiunti 

Performance generale di Ente: 91,75% 

O. Strategico 1 - Incrementare 
l'efficienza amministrativa dei 
procedimenti e delle funzioni 

dell'Azienda in un’ottica di trasparenza 
e di tempestività 

Risultato: 93,5% 

O. Strategico 2 - Contribuire alla 
promozione delle coltivazioni e 

degli allevamenti sostenibili 
rafforzando l’efficienza e 

l’efficacia dei servizi di sviluppo 
agricolo per gli operatori agricoli 

e zootecnici calabresi 

Risultato: 100,0% 

O. Strategico 3 - Accrescere 
l'efficacia nell'attuazione delle 

politiche di sostegno del settore 
agricolo regionale con il supporto 
tecnico qualificato delle proprie 

strutture 

Risultato: 82,0% 

O. Operativo 1.1 - Incrementare 
l'efficienza e l’efficacia nella gestione 
dei procedimenti amministrativi, della 

performance e del personale 
dell'Azienda 

Risultato: 83,33%  

O. Operativo 1.2 - Migliorare 
l'efficienza amministrativa nella 

manutenzione dei beni ARSAC, nella 
gestione dell'alienazione degli immobili 

ex ARSSA e nei contenziosi legali 
 Risultato: 100,00% 

O. Operativo 2.1 - Assicurare 
efficienza ed efficacia nell’offerta 

di consulenza e di servizi di 
supporto reali alle imprese 
agricole ed alle Istituzioni 

Committenti anche attraverso 
azioni di salvaguardia della 

biodiversità regionale 
Risultato: 100,00% 

 

O. Operativo 2.2 - Imprimere 
efficacia nella diffusione dei 

risultati delle iniziative di 
Sperimentazione e di politiche di 

filiera condotte nel territorio 
regionale 

Risultato: 100,00% 

 

O. Operativo 3.1 - Aumentare 

l’efficienza nell'esecuzione dei 

procedimenti affidati a personale 

ARSAC dalle differenti strutture 

della Regione Calabria 

Risultato: 100,00% 

O. Operativo 3.2 - Aumentare gli 

standard quali-quantitativi nella 

formazione sui presidi e nei 

monitoraggi fitosanitari 

Risultato: 100,00% 

 

Figura 3 
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3.2. Calcolo della Performance di Ente 

Il procedimento di calcolo seguito per la misurazione della performance di Ente, in conformità con quanto 

indicato nelle “Linee guida per la programmazione, misurazione e valutazione della performance ARSAC” 

(paragrafo 3.4) è sintetizzato graficamente nella figura seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

Le fonti di informazione utilizzate per la misurazione sono quelle indicate nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione ARSAC 2022-2024 (approvato con deliberazione n. 128/DG del 16.11.2022 e basato sulla 

rimodulazione del Piano Performance 2022-2024 a seguito del monitoraggio intermedio approvato con 

deliberazione n. 82/DG del 04.08.2022). Il procedimento di raccolta dei dati necessari alla misurazione ha 

previsto l’elaborazione di schede di monitoraggio finale della performance (modello in allegato 4) con dettagliate 

richieste di dati; le schede sono state inviate alle strutture ed agli uffici interni che posseggono tali dati o che 

comunque sono preposti (nel caso di alcune fonti di informazione esterne) alle relazioni con soggetti esterni 

possessori dei dati; in alcuni casi di fonti esterne, i dati sono stati direttamente raccolti dal Nucleo di controller 

ARSAC attraverso consultazione di pagine web o di documenti disponibili on line. Nell’allegato 5, per ogni 

indicatore d’impatto, sono riassunte le fonti di informazione e le strutture che hanno fornito i dati necessari alla 

misurazione. 

Secondo quanto indicato nelle “Linee guida per la programmazione, misurazione e valutazione della 

performance ARSAC” (paragrafo 3.4), il procedimento di calcolo degli indicatori d’impatto e di performance ha 

previsto l’uso della seguente formula, perfezionata in base alle prescrizioni dell’OIV della Giunta Regionale in 

occasione della validazione della relazione di valutazione della performance 2018 ARSAC (nel caso di indicatori 

provvisti di valore iniziale):  

PR =  (R – VI) x 100 

dove: (T – VI) 

 PR = percentuale di raggiungimento dell’indicatore al 31 dicembre; 

 R   = valore risultato della misurazione del target al 31 dicembre; 

 VI  = valore iniziale dell’indicatore d’impatto; 

 T   = valore atteso del target in fase di programmazione. 

I fattori della precedente formula sono stati opportunamente adattati alle differenti tipologie di indicatori in modo 

tale che il risultato finale sia comunque un valore percentuale tra 0 e 100%.  

Una volta ottenuta la percentuale di raggiungimento degli indicatori d’impatto è stata calcolata la percentuale di 

raggiungimento di ogni obiettivo strategico calcolando: 

 Per ogni obiettivo strategico la media del complesso degli indicatori d’impatto ponderata con i rispettivi pesi 

assegnati in fase di programmazione nel Piano della Performance,  

Figura 4 Figura 4 

Calcolo raggiungimento 
obiettivi operativi 

(ponderazione con i pesi dei 
rispettivi indicatori) 

Calcolo raggiungimento 
indicatori d’impatto (riferiti 

agli obiettivi strategici) 

Calcolo raggiungimento 
degli indicatori degli 

obiettivi operativi 

 

Calcolo raggiungimento obiettivi strategici 
(ponderazione con peso complessivo obiettivi 

operativi e peso complessivo indicatori d’impatto) 

Calcolo raggiungimento performance di 
Ente (ponderazione con i pesi degli obiettivi 

strategici) 

Flusso di calcolo della performance di Ente 
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 la media ponderata (con i rispettivi pesi) degli obiettivi operativi collegati ad ogni obiettivo strategico 

(attraverso il calcolo dei relativi indicatori di performance),  

 la media ponderata (con i pesi indicati nel Piano Performance) tra il raggiungimento complessivo degli 

indicatori d’impatto ed il raggiungimento complessivo degli obiettivi operativi collegati ad ogni obiettivo 

strategico.  

Il procedimento di calcolo del raggiungimento degli obiettivi operativi è analogo a quello descritto per gli obiettivi 

strategici.  

È stato calcolato dapprima il raggiungimento degli indicatori attraverso l’utilizzo della formula descritta in 

precedenza. Ciò per gli indicatori con un valore iniziale definito; nel caso di indicatori sprovvisti di valore iniziale 

(in quanto fenomeni di nuova misurazione) è stata invece applicata la seguente formula indicata nelle “Linee 

guida per la programmazione, misurazione e valutazione della performance ARSAC” (paragrafo 3.4): 

PR =  R   x 100 

dove: T  

 PR = percentuale di raggiungimento dell’indicatore al 31 dicembre; 

 R   = valore risultato della misurazione del target al 31 dicembre; 

 T   = valore atteso del target in fase di programmazione. 

Una volta ricavate le percentuali di raggiungimento dei singoli indicatori di ogni obiettivo operativo, sono state 

calcolate le percentuali di raggiungimento dei singoli obiettivi operativi attraverso una media ponderata (con il 

peso di ogni indicatore rispetto all’obiettivo operativo) del raggiungimento degli indicatori legati ad essi. 

I calcoli appena descritti hanno prodotto i risultati indicati nella figura seguente dove si evidenziano anche i 

risultati intermedi delle medie ponderate fino ad arrivare al calcolo della performance di Ente attraverso la media 

ponderata dei risultati degli obiettivi strategici. 

 
NB: si fa presente che i valori percentuali di risultato in figura, per ragioni di spazio, sono approssimati a due decimali, ciò nonostante 

quasi tutti i valori posseggono più di due decimali che comunque vengono considerati nei calcoli dell’applicativo informatico; per cui il 

risultato di eventuali verifiche dei calcoli usando i valori approssimati a due decimali produrrebbe risultati leggermente diversi da quelli 

riportati in figura. 

Figura 5  - Quadro riassuntivo del calcolo della Performance di Ente ARSAC 2022

Indicatori 

d'impatto 
Risultato Peso

Obiettivi 

operativi
Risultato Peso

Indicatori 

d'impatto 
Risultato Peso

Obiettivi 

operativi
Risultato Peso

Indicatori 

d'impatto 
Risultato Peso

Obiettivi 

operativi
Risultato Peso

Indicatore 1 100,00% 35 OO 1.1 83,33% 60 Indicatore 1 100,00% 40 OO 2.1 100,00% 60 Indicatore 1 0,00% 45 OO 3.1 100,00% 50

Indicatore 2 100,00% 65 OO 1.2 100,00% 40 Indicatore 2 100,00% 60 OO 2.2 100,00% 40 Indicatore 2 100,00% 55 OO 3.2 100,00% 50

Risultati Pesi Risultati Pesi Risultati Pesi

Media 

pond. 

Indicatori 

d'impatto

100,00% 35

Media 

pond. 

Indicatori 

d'impatto

100,00% 40

Media 

pond. 

Indicatori 

d'impatto

55,00% 40

Media 

ponderata 

Obiettivi 

operativi

90,00% 65

Media 

ponderata 

Obiettivi 

operativi

100,00% 60

Media 

ponderata 

Obiettivi 

operativi

100,00% 60

Media 

ponderata 

OS1

93,50%

Media 

ponderata 

OS2

100,00%

Media 

ponderata 

OS3

82,00%

Ob. Str. Risultati Pesi

OS1 93,50% 30

OS2 100,00% 35

OS3 82,00% 35

Obiettivo strategico 1 Obiettivo strategico 2 Obiettivo strategico 3

91,75%Performance di Ente 2022:
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Nell’allegato 3 si dettaglia la performance organizzativa raggiunta per ciascuna delle unità organizzative di primo 

livello, cioè la Direzione Generale e i quattro Settori dell’ARSAC; tali prospetti riflettono il grado di coinvolgimento 

di tali unità nel raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi.  

Nella tabella seguente si evidenziano gli obiettivi strategici ed operativi che soddisfano gli ambiti di performance 

definiti dall’articolo 8 del D.Lgs. 150/2009. 

Tabella 7 – Obiettivi strategici e operativi che soddisfano gli ambiti di performance  
Ambiti di performance (art. 8 del D. Lgs 150/2009 e s.m.i.– art. 8 

del Reg. Regionale 1/2014 e s.m.i.) 
Obiettivi strategici 

Obiettivi 
operativi 

a) l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei 
bisogni della collettività; 

O.S. 2 (peso 25%) – 
O.S. 3 (peso 30%) 

2.1, 2.2, 3.1, 3.2 

b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione 
dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e 
dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del 
livello previsto di assorbimento delle risorse; 

O.S. 2 (peso 20%) 2.1 

c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività 
e dei servizi anche attraverso modalità interattive; 

O.S. 2 (peso 25%) 2.1 

d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo 
dell'organizzazione e delle competenze professionali e la capacità di 
attuazione di piani e programmi; 

O.S. 1 (peso 30%) - 
O.S. 3 (peso 30%) 

1.1, 3.1, 3.2 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i 
soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche 
attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 

O.S. 1 (peso 15%) - 
O.S. 2 (peso 20%) - 
O.S. 3 (peso 20%) 

1.1, 1.2, 2.1, 2.2, 
3.1, 3.2 

f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al 
contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei 
tempi dei procedimenti amministrativi; 

O.S. 1 (peso 50%) 1.1, 1.2 

g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; O.S. 3 (peso 10%) 3.2 

h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità. 

O.S. 2 (peso 10%) - 
O.S. 3 (peso 10%) 

2.1, 3.1, 3.2 

 

3.3. Obiettivi strategici 

Nella tabella 8 (pagina seguente) sono indicati, per ciascun obiettivo strategico, il peso, gli indicatori d’impatto 

con i loro pesi, i target da raggiungere a fine 2022, il valore consuntivo dei target per ogni indicatore d’impatto, 

il grado di raggiungimento dell’obiettivo, lo scostamento conseguente registrato, le risorse umane e finanziarie 

dedicate, le strutture di riferimento ed i responsabili. Per ragioni di spazio, di seguito alla tabella vengono 

elencate le variazioni intervenute nel corso dell’anno, le cause degli scostamenti dei target raggiunti ed in 

generale alcune osservazioni su tali risultati. 
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Tabella 8: Obiettivi strategici con indicatori d’impatto, target, strutture di riferimento e percentuale di raggiungimento degli indicatori 

Obiettivi strategici 
Peso 
(%) 

Indicatori d’impatto 
Peso 

ind. (%) 
Valori 
iniziali 

Target 
Valore 

consuntivo 
target 

% ragg. 
indicato

ri 

Scostamento 
tra risultato 

atteso e 
risultato 

raggiunto 

Strutture di riferimento e 
responsabili 

Risorse 
umane e 

finanziarie  

1.  Incrementare 
l'efficienza 
amministrativa dei 
procedimenti e delle 
funzioni dell'Azienda in 
un’ottica di trasparenza 
e di tempestività   

30 

Indice sintetico di trasparenza 
dell’amministrazione 

35 

73,55% 
(media ultimo 

biennio 
disponibile) 

>= 76% 100% 100% - 

Direzione Generale: U.O. Adempimenti 
amministrativi della Direzione Generale 
(PTPCT) - Settore Amministrativo 
(Responsabile: Dirigente del Settore e 
RPCT): Uffici Bilancio, Spese, Gare e 
contratti – Settore Programmazione e 
Divulgazione (Responsabile: Dirigente del 
Settore): 3 Uffici di Settore, Centro di 
Divulgazione Agricola (Ce.D.A.) n. 7, -  
Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione 
(Responsabile: Dirigente del Settore): 12 
Centri Sperimentali Dimostrativi (C.S.D.), 
Centro di Eccellenza Villa Margherita e 
Ufficio Coordinamento S.F.R. - Settore 
Servizi Tecnici di Supporto (Responsabile: 
Dirigente del Settore): 1 Ufficio centrale e 3 
Uffici territoriali    

Ris. Umane: 
n. 31 unità  
Ris. 
Finanziarie: € 
1.065.875,55 

Indice di tempestività dei 
pagamenti 

65 
Media di 

119,87 gg. 
Media <= 

95 gg. 
21,17 100% - 

2.  Contribuire alla 
promozione delle 
coltivazioni e degli 
allevamenti sostenibili 
rafforzando l’efficienza 
e l’efficacia dei servizi di 
sviluppo agricolo per gli 
operatori agricoli e 
zootecnici calabresi  

35 

Gradimento complessivo 
espresso dai partecipanti agli 
eventi formativi e divulgativi 

40 

Media di 
4,59 (media 

ultimo 
quadriennio 
disponibile) 

Media >= 
4,63  

4,777 100% - 

Direzione Generale: U.O. Adempimenti 
amministrativi della Direzione Generale 
(PTPCT) - Settore Programmazione e 
Divulgazione (Responsabile: Dirigente 
del Settore): 24 Ce.D.A., 1 Ufficio di 
Settore, 2 Uff. Ce.S.A. – Settore 
Ricerca Applicata e Sperimentazione 
(Responsabile: Dir. del Settore): 9 
C.S.D., 2 Laboratori, 1 Uff. territoriale - 
Settore Servizi Tecnici di Supporto 
(Responsabile: Dir. del Settore): 2 Uffici 
territoriali 

Ris. Umane: 
n. 115 unità 
Ris. 
Finanziarie: € 
1.262.977,06 Percentuale di richieste di servizi 

da parte dell'utenza soddisfatte 
nell'anno  

60 85,09% >= 91% 95,42% 100% - 

3. Accrescere l'efficacia 
nell'attuazione delle 
politiche di sostegno del 
settore agricolo 
regionale con il 
supporto tecnico 
qualificato delle proprie 
strutture 
 

35 

Percentuale di partecipanti ai 
corsi di abilitazione all'acquisto e 
uso di prodotti fitosanitari che 
superano gli esami 

50 

95,58% 
(media ultimo 
quadriennio 
disponibile) 

>= 95,8% 94,76% 0% 100% 

Direzione Generale: Ispettorato 
Controlli - Settore Programmazione e 
Divulgazione (Responsabile: Dirigente 
del Settore): 3 Uffici di settore, 24 
Ce.D.A., 2 Uffici Ce.S.A. – Settore 
Ricerca Applicata e Sperimentazione 
(Responsabile: Dirigente del Settore): 3 
C.S.D., 2 laboratori, 1 Ufficio territoriale 
- Settore Servizi Tecnici di Supporto 
(Responsabile: Dirigente del Settore): 2 
Uffici centrali, 4 Uffici territoriali 

Ris. Umane: 
n. 105 unità 
Ris. 
Finanziarie: € 
566.545,18 

Numero di controlli di 
condizionalità validati 
positivamente dal personale 
ARCEA entro le scadenze 
prefissate / numero di controlli 
affidati al personale ARSAC 

50 100,00%   100,00% 100,00% 100% - 
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Variazioni intervenute negli obiettivi strategici 

Con la rimodulazione del Piano della Performance 2022-2024 a seguito del monitoraggio intermedio (approvata 

con deliberazione n. 82/DG del 04.08.2022), si sono aggiornati i valori iniziali di alcuni indicatori d’impatto con i 

valori scaturiti dalla misurazione del ciclo precedente e modificati, di conseguenza, i rispettivi target per 

continuare ad assicurare una condizione di miglioramento (o di mantenimento di livelli ottimali) ai sensi dell’art. 

5 comma 2 del D.Lgs. 150/2009. In tal modo si sono modificati: il valore iniziale e il target del secondo indicatore 

dell’obiettivo strategico 1, di entrambi gli indicatori dell’obiettivo strategico 2 e del primo indicatore dell’obiettivo 

strategico 3.  

Inoltre, con l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (deliberazione n. 128/DG del 

16.11.2022), è stata apportata una rettifica che scaturisce dal contenuto dell’articolo 4 comma 2 lettera a. del 

Decreto Legislativo n. 150 del 2009 e ss.mm.ii. che stabilisce che nella definizione e assegnazione degli obiettivi 

vanno considerati i risultati dell’anno precedente così come documentati e validati nella relazione annuale sulla 

performance; considerando che la relazione sulla valutazione della Performance ARSAC 2021 non era stata 

ancora validata dall’OIV della Giunta Regionale (la validazione della relazione 2021 è stata notificata dall’OIV in 

data 09.05.2023), è apparso più coerente con le indicazioni della normativa non tenere ancora conto dei risultati 

sul raggiungimento degli obiettivi documentati nella relazione 2021 in quanto non ancora validati. Pertanto i 

valori iniziali degli indicatori d’impatto e di performance si sono riportati a quelli individuati nel Piano della 

Performance ARSAC 2022-2024 approvato con Delibera n. 11/DG del 28.01.2022. 

 
Cause degli scostamenti e commenti dei risultati raggiunti per gli indicatori d’impatto 

Obiettivo strategico 1 – In questo obiettivo si registra il raggiungimento pieno dei due indicatori assegnati.  

Riguardo il primo indicatore (“Indice sintetico di trasparenza dell’amministrazione”) è utile ricordare che si tratta 

di una proposta di indicatore riportata nel documento “Indicatori comuni per le funzioni di supporto nelle 

amministrazioni pubbliche – sperimentazione 2019” del Dipartimento Funzione Pubblica (versione 2.0); tale 

indicatore è stato confermato anche nella circolare del DFP del 30.12.2019. Misura la corretta pubblicazione, il 

grado di completezza dei contenuti, il grado di completezza rispetto agli uffici, il grado di aggiornamento e la 

facilità di fruizione dei contenuti espressa come grado di apertura del formato della documentazione relativa agli 

obblighi di trasparenza previsti dalla normativa nazionale; la misurazione avviene sulla base del documento di 

attestazione degli obblighi di trasparenza e dei suoi allegati che annualmente l’OIV della Giunta Regionale redige 

e trasmette alle amministrazioni di competenza. Nel caso in questione gli elementi di misurazione sono stati 

ricavati dalla griglia di attestazione degli obblighi di trasparenza elaborata dall’OIV in data 31.05.2022; dai dati 

contenuti si prende atto del raggiungimento del punteggio massimo su tutti e 5 i parametri contemplati nella 

griglia. Si precisa che il primo parametro (corretta pubblicazione) è misurato con un punteggio da 0 a 2 mentre 

gli altri 4 con un punteggio da 0 a 3; pertanto, viene calcolata la percentuale di raggiungimento di ognuno dei 5 

parametri e successivamente viene fatta una media semplice di tali percentuali il cui risultato, per il 2022, è pari 

al 100%. 

In merito al secondo indicatore (“Indice di tempestività dei pagamenti”), che in questo ciclo registra un valore in 

linea con le indicazioni normative, il risultato (pari a 21,17 giorni a fronte di un target atteso inferiore a 95 giorni) 

scaturisce dal conteggio effettuato dal report annuale dell’indice di tempestività dei pagamenti per il 2022 

pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” (sotto-sezione “pagamenti dell’amministrazione”) del 

sito istituzionale. Si ricorda che il procedimento di calcolo è stato effettuato con l’elaborazione della media dei 
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giorni trascorsi dall’emissione delle fatture al relativo pagamento; tale media è ponderata (secondo la procedura 

descritta nel documento “Proposte di indicatori per i programmi di spesa 32.2 e 32.3 e nota metodologica” del 

Ministero Economia e Finanze) con il valore delle singole fatture. Nel risultato raggiunto hanno influito una 

percentuale di pagamenti effettuati entro le scadenze delle fatture pari al 65,43% (leggermente inferiore a quasi 

il 68% nel 2021) ed una incidenza contenuta (pari al 2,5%) del pagamento di fatture emesse in anni precedenti. 

Obiettivo strategico 2 – Anche in questo obiettivo non si registrano scostamenti nel raggiungimento dei target 

degli indicatori individuati in fase di programmazione.  

Per il primo indicatore (“Gradimento complessivo espresso dai partecipanti agli eventi formativi e divulgativi”), si 

registra un valore a consuntivo del target pari a 4,777 in una scala da 1 a 5 e quindi superiore al target atteso di 

4,63. Il valore consuntivo è stato ricavato attraverso una media ponderata dei valori indicati nelle schede di 

customer compilate dai partecipanti a 176 eventi formativi e divulgativi realizzati da 29 strutture ARSAC nel 2022 

(complessivamente 2.928 schede somministrate ed elaborate). Il risultato è espresso da una media ponderata 

dei valori e il fattore di ponderazione usato è stato il numero di schede di gradimento somministrate da ogni 

struttura. È utile precisare che ormai da sei anni si utilizza un modello di scheda di customer satisfaction specifica 

per eventi formativi e informativi; in tale scheda, i partecipanti agli eventi rispondono in forma anonima ad 8 

domande3 sull’evento formativo o informativo a cui hanno partecipato attribuendo un grado di gradimento tra 

“per niente” (valore 1), “poco” (valore 2), “sufficiente” (valore 3), “abbastanza” (valore 4) e “molto” (valore 5). Si 

precisa, per maggiore completezza di informazione, che i 176 eventi formativi e divulgativi sono rappresentati 

da 143 corsi per l’abilitazione all’acquisto e uso di prodotti fitosanitari ed altri 33 eventi formativi e divulgativi 

(corsi di formazione su apicoltura, corsi di formazione per esperto casaro, laboratori formativi-pratici di tessitura, 

fitocosmesi, tintura ed estrazione fibre, giornate divulgative su varie tematiche tecniche e seminari didattici con 

istituti scolastici). 

Il raggiungimento del secondo indicatore d’impatto di questo obiettivo (“Percentuale di richieste di servizi da 

parte dell'utenza soddisfatte nell'anno”), pari al 93,99%, è stato misurato attraverso la media semplice (si tratta 

di servizi differenti per modalità e volume di richieste) dei rapporti tra il numero di richieste di servizi ricevute nel 

2022 e il numero di richieste soddisfatte nello stesso periodo per ogni tipologia di servizi erogati (consulenza 

generica e specialistica; formazione e abilitazione ad acquisto ed uso di prodotti fitosanitari; taratura delle 

macchine irroratrici; analisi suolo ed acque; smielatura, fornitura piante da vivai ARSAC, analisi di frutta). Il 

risultato misurato è pari al 95,42% delle richieste di servizi soddisfatte nell’anno in questione a fronte di un 

risultato atteso di almeno il 91% e di un valore iniziale di 85,09%; in ciò hanno inciso soprattutto le richieste 

soddisfatte al 100% delle analisi acque e suolo, delle analisi di frutta (fragola in particolare) e delle richieste di 

smielatura, mentre si registrano percentuali più basse per il servizio di fornitura piante ornamentali (poco più del 

84%, influenzato dall’approvazione di un regolamento che limita le concessioni agli stessi soggetti nel corso 

dell’anno) e della richieste di partecipazione ai corsi di abilitazione per l’acquisto e uso di prodotti fitosanitari 

(poco più dell’88% delle richieste soddisfatte, richieste aumentate in maniera significativa con l’allentamento 

delle restrizioni da COVID 19 nel 2022).  

Obiettivo strategico 3 – In questo obiettivo si registra uno scostamento del 100% sul primo indicatore d’impatto. 

                                                           
3 Domande presenti nella scheda di customer per eventi formativi e informativi: 1. La durata complessiva dell’attività 

formativa/informativa è stata adeguata? – 2. Ritiene che l’argomento trattato sia stato interessante? – 3. Ritiene che le attività 

formative/informative alle quali ha partecipato abbiano contribuito a migliorare la sua conoscenza? – 4. Ritiene che i relatori abbiano 

saputo suscitare interesse per le materie trattate? – 5. Ritiene che i relatori abbiano favorito la partecipazione attiva dei presenti? – 6. 

Ritiene comprensibili le nozioni fornite? – 7. Ritiene che l’organizzazione degli orari dell’incontro sia stato opportuno? – 8. Lo svolgimento 

complessivo dell’iniziativa è stato di suo gradimento? 
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Per il primo indicatore (“Percentuale di partecipanti ai corsi di abilitazione all'acquisto e uso di prodotti fitosanitari 

che superano gli esami”) si registra il mancato raggiungimento del target con uno scostamento pari al 100%. 

Infatti su 954 utenti complessivamente ammessi agli esami, 904 risultano aver superato gli esami; per cui la 

media ponderata (il fattore di ponderazione è il numero di ammessi agli esami per ognuna delle 20 strutture 

ARSAC che hanno svolto i corsi) risulta essere del 94,76%, inferiore, quindi, sia al target prefissato di 95,8%, 

sia al valore iniziale pari al 95,58% (quest’ultimo valore è la media dell’ultimo quadriennio disponibile). Si ritiene 

che l’entità minima dello scarto tra risultato raggiunto e risultato atteso (appena 0,1%) non sia riconducibile a 

cause esterne o strutturali ma al semplice aumento del numero degli utenti che accedono all’esame. 

Il secondo indicatore (“Numero di controlli di condizionalità realizzati entro le scadenze prefissate / numero di 

controlli affidati al personale ARSAC”) è stato raggiunto al 100%: infatti risulta che sono stati realizzati, entro le 

scadenze prefissate, complessivamente 2.187 controlli pari al 100% di quelli assegnati. Per maggiore chiarezza 

si precisa a riguardo che, nell’ambito dei controlli di condizionalità, si distinguono tre tipologie di controlli che 

hanno scadenze differenti: i controlli di condizionalità (controlli sul rispetto dei Criteri di Gestione Obbligatori e 

delle Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali) ed i controlli di ammissibilità zootecnica sulle Domande 

Uniche che sono assegnati tra Luglio e Ottobre hanno scadenza il 31 dicembre dell’anno; i controlli di 

condizionalità (e anche di rispetto degli impegni assunti) su domande di aiuto su misure del PSR Calabria che 

fanno parte del campione dell’anno precedente e che sono assegnati a inizio anno ed hanno scadenza il 31 di 

maggio. Riguardo la prima tipologia, sono stati assegnati e realizzati nel 2022 n. 1.022 controlli. Sono stati 

assegnati nel 2022, inoltre, 1.165 controlli su domande di aiuto del PSR Calabria che sono stati eseguiti entro 

le scadenze prefissate (si precisa a riguardo che n. 26 controlli sulla misura 8 del PSR Calabria sono stati 

realizzati in data successiva in quanto il software CAI PDA impediva di completare la procedura; pertanto è stato 

necessario, per tramite ARCEA, segnalare l’anomalia alla società che cura l’assistenza tecnica del software che 

ha dovuto aggiornare il software stesso e, a partire dal 09.06.2022, quei controlli sono risultati “lavorabili” e 

conclusi in pochi giorni; pertanto, tenendo presente che la scadenza per i citati 26 controlli è stata, di fatto, 

tecnicamente posticipata, anche questi controlli sono stati considerati eseguiti entro le scadenze prefissate).  

 

3.4. Obiettivi e piani operativi 

Nella tabella 9 (pagine seguenti) sono riportati gli obiettivi operativi con indicatori, valori iniziali, target attesi, 

risultati della misurazione del raggiungimento dei target, percentuali di raggiungimento, lo scostamento 

registrato rispetto ai target preventivati e le strutture di riferimento. Per ragioni di spazio, di seguito alla tabella 

vengono elencate le variazioni intervenute nel corso dell’anno, le cause degli scostamenti dei target raggiunti 

ed in generale alcune osservazioni su tali risultati. 

Le fonti di informazione utilizzate per la raccolta dei dati necessari alla misurazione sono quelle indicate nel 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione ARSAC 2022-2024 (approvato con deliberazione n. 128/DG del 

16.11.2022 e basato sulla rimodulazione del Piano Performance 2022-2024 a seguito del monitoraggio 

intermedio approvato con deliberazione n. 82/DG del 04.08.2022). In modo analogo a quanto realizzato per gli 

obiettivi strategici, anche in questo caso il procedimento di raccolta dei dati necessari alla misurazione è stato 

strutturato prevedendo la compilazione del modello di scheda di monitoraggio finale della performance (allegato 

4) che è stato inviato alle strutture ed agli uffici interni che posseggono tali dati o comunque preposti (nel caso 

di fonti di informazione esterne) alle relazioni con soggetti esterni possessori dei dati. Nell’allegato 6 per ogni 

indicatore di performance sono riassunte le fonti di informazione e le strutture che hanno fornito i dati necessari 

alla misurazione. 



31 
 

Tabella 9 – Obiettivi operativi con indicatori di performance, target, strutture di riferimento e percentuale di raggiungimento degli indicatori 

Obiettivi 
operativi 

Peso su 
O.S. (%) 

Indicatori 
Peso 

ind. (%) 
Valori 
iniziali 

Target 
Valore 

consuntivo 
target 

% ragg. 
indicatori 

Scostamento  
Strutture di riferimento 

e responsabili 
Risorse umane 

e finanziarie  

1.1 - 
Incrementare 
l'efficienza e 
l’efficacia nella 
gestione dei 
procedimenti 
amministrativi, 
della 
performance e 
del personale 
dell'Azienda 

60 

Contenimento dei tempi medi di istruttoria nelle 
strutture preposte delle fatture da liquidare  

15 
Media di 9,02 

gg. (media 
ultimo triennio) 

<= 8,9 gg. 5,58 gg. 100% - 

Direzione Generale: 
U.O. Adempimenti 
amministrativi della 
Direzione Generale 
(PTPCT), Ispettorato 
Controlli - Settore 
Amministrativo 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): Uffici Gare e 
contratti, Uffici del 
Servizio Finanziario, 
Ufficio Disciplina del 
Personale Ufficio 
Previdenza e Affari 
Giuridici del Personale, 
U.O. Controllo Strategico 
e Gestione Performance 
– Settore 
Programmazione e 
Divulgazione 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): 1 Ufficio 
Ce.S.A., Ce.D.A. 6, 7, 
10, 12, 20, 21 e 23 – 
Settore Ricerca 
Applicata e 
Sperimentazione 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): 2 C.S.D., 
Centro di Eccellenza 
Villa Margherita 

Ris. Umane: N. 
21 unità  
Risorse 
Finanziarie:  
€ 743.662,36 

Scostamento medio in giorni dei tempi di 
consegna di 4 gruppi di documenti relativi alla 
performance (Piano Performance 2022-2024, 
schede individuali di assegnazione obiettivi 
2022, Relazione di Valutazione performance 
ARSAC 2021, relazione di monitoraggio 
intermedio 2022) rispetto alle scadenze 
prefissate nello SMiVaP ARSAC 

15 
Scostamento 

2020 = 0 

Scostamento = 0 (entro 7 
gg di ritardo = 95% del 
peso - tra 8 e 15 gg. di 
ritardo = 90% - oltre 15 
gg di ritardo = 0% del 

peso) 

Scostamento 

= 0 giorni 100% - 

Scostamento in giorni della predisposizione dei 
programmi di lavori pubblici e di forniture e 
servizi rispetto alle scadenze prefissate 

15 
Scostamento 

= 0 gg. 

Scostamento = 0 gg. (entro 
7 gg di ritardo = 95% del 
peso - tra 8 e 15 gg. di 

ritardo = 90% - oltre 15 gg di 
ritardo = 0% del peso) 

17 gg. 0% 100% 

Numero di acquisizioni di beni e servizi 
realizzate con procedure di acquisto / numero 
di acquisizioni di beni e servizi richieste da 
strutture ARSAC nel periodo 

15 
n.d. (nuova 

misurazione) 
>= 85% 100% 100% - 

Monitoraggio a campione di controllo regolarità 
amministrativa ex post su determinazioni di 
affidamento con relativo impegno di spesa 
dell'anno 2022 

10 

Controllo sul 
4,02% delle 

determinazioni 
di affidamento 

con relativo 
impegno di 

spesa 

Controllo su almeno il 
4,2% delle determinazioni 

di affidamento con 
relativo impegno di spesa 

16,17% 100% - 

Percentuale di personale controllato sul 
rispetto del Codice di Comportamento ARSAC 
e su altre disposizioni legislative vigenti 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 
>= 35% 55,39% 100% - 

Aggiornamento costante su applicativo 
informatico di base dati con le informazioni 
dettagliate sulle prestazioni lavorative del 
personale ARSAC FP 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 

Base dati aggiornata al 
decimo mese dell'anno di 

riferimento (con un mese di 
ritardo = 90% del peso - con 

due mesi di ritardo = 80% 
del peso - con tre mesi di 

ritardo = 0% del peso) 

Base dati 
aggiornata 
al 12º mese 

100,00% - 

Tempi medi di trasmissione della 
documentazione attestante gli infortuni 
attraverso le piattaforme degli enti previdenziali 
nel periodo 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 

Media <= 2,5 gg. (entro 7 gg 
di ritardo = 95% del peso - 
tra 8 e 15 gg. di ritardo = 

90% - oltre 15 gg di ritardo = 
0% del peso) 

2,00 100,00% - 

   Segue   
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Obiettivi 
operativi 

Peso su 
O.S. (%) 

Indicatori 
Peso 

ind. (%) 
Valori iniziali Target 

Valore 
consuntivo 

target 

% ragg. 
indicatori 

Scostamento 
Strutture di riferimento 

e responsabili 
Risorse umane 

e finanziarie 

1.2 – Migliorare 
l’efficienza 
amministrativa 
nella 
manutenzione 
dei beni 
ARSAC, nella 
gestione 
dell’alienazione 
degli immobili 
ex ARSSA e 
nei contenziosi 
legali 

40 

Contenimento dei tempi medi di avvio 
lavori/interventi di manutenzione beni immobili 
dell’Azienda rispetto ai provvedimenti 
autorizzativi 

35 
Media di 5,08 

gg. (media 
ultimo triennio) 

Media <= 4,9 gg. 3,24 100,00% - 

Direzione Generale 
(Responsabile Direttore 
Generale): Staff legale, 
Coordinamento 
Fondiario e 
Coordinamento 
Patrimonio, 7 Sportelli di 
liquidazione territoriali, 
Gestione Acquedotti – 
Settore Amministrativo 
(Responsabile Dirigente 
di Settore): Ufficio 
Manutenzione - Settore 
Programmazione e 
Divulgazione 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): 1 Ufficio 
Ce.S.A. 5, Ce.D.A. 12  

Ris. Umane:  
N. 16 unità  
 
Risorse 
Finanziarie:        
€ 322.213,19 

Contenimento dei tempi medi procedurali di 
alienazione immobili ex ARSSA 

35 

Media di 8,3 
mesi (media 

ultimo triennio) 

Vendita di terreni 
agricoli: <= 8,15 

mesi 
7,79 100,00% - 

Media di 6,76 
mesi (media 

ultimo triennio) 

Vendita di beni 
extra-agricoli: <= 

6,55 mesi 
6,43 100,00% - 

Percentuale di contenziosi già esistenti 
conclusi nel periodo 

30 
34,06% (media 
ultimo triennio) 

>= 34,5% 38,58% 100,00% - 

                                      Segue  
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Obiettivi 
operativi 

Peso su 
O.S. (%) 

Indicatori 
Peso 
ind. 
(%) 

Valori 
iniziali 

Target 
Valore 

consuntivo 
target 

% ragg. 
indicato

ri 

Scostamen
to  

Strutture di 
riferimento e 
responsabili 

Risorse 
umane e 

finanziarie  

2.1 - Assicurare 
efficienza ed 
efficacia 
nell’offerta di 
consulenza e di 
servizi di 
supporto reali 
agli utenti anche 
attraverso azioni 
di salvaguardia 
della biodiversità 
regionale 

60 

Gradimento dell'utenza e della 
Committenza dei servizi offerti attraverso 
schede di customer satisfaction 

15 

Media di 
4,71 (media 

ultimo 

triennio) 

Media >= 4,74 4,75 100% - 

Direzione 
Generale 
(Responsabile 
Direttore 
Generale): U.O. 
Adempimenti 
amministrativi 
della Direzione 
Generale 
(PTPCT) - Settore 
Programmazione 
e Divulgazione 
(Responsabile: 
Dirigente di 
Settore): n. 5 
Uffici di Settore, 
n. 3 Uffici 
Ce.S.A., n. 18 
Ce.D.A. - Settore 
Ricerca Appl. e 
Sper. 
(Responsabile: 
Dirigente di 
Settore): n. 4 
C.S.D. 1 
Laboratorio e 1 
Ufficio territoriale - 
Settore Servizi 
Tecnici di 
Supporto 
(Responsabile: 
Dirigente di 
Settore): n. 2 
Uffici Centrali e 5 
Uffici territoriali. 

Ris. Umane:  
N. 71 unità  
 
Risorse 
Finanziarie:         
€ 742.721,49 

Numero visitanti sito informativo ARSAC 10 
23.415 

(media ultimo 

triennio) 
>= 26.000 30.911 100% - 

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel 
periodo 

15 2.849 >= 2.900 3.704 100% - 

Percentuale di razze e varietà locali 
minacciate di estinzione inserite nel 
Repertorio ARSAC nel periodo 

15 
n.d. (nuova 

misurazione) >= 15% 15,00% 100% - 

Contenimento tempistica media di 
consegna risultati analisi acque e suolo agli 
utenti 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 

<= 7 gg. (con 4 gg 
in media di ritardo = 
95% del peso - tra 5 
e 10 gg. in media di 
ritardo = 90% - oltre 

10 gg in media di 
ritardo = 0% del 

peso) 

6,25 gg. 100% - 

Numero di idee progettuali di sviluppo 
rurale e di politiche di filiera che soddisfano 
i fabbisogni dell'utenza redatte nel periodo 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 
>= 5 5 100% - 

Numero totale di bollettini fitosanitari 
settimanali comprensoriali realizzati anche 
in base ai dati agrometeorologici nel 
periodo 

15 189 >= 192 247 100% - 

Progettazione e messa on line di nuovo 
Portale cartografico ARSAC con 
migrazione di almeno il 30% della 
documentazione cartografica disponibile 

10 
n.d. (nuova 

misurazione) 

Nuovo Portale con 
almeno il 30% della 

documentazione 
cartografica 

disponibile entro il 
30.11.2022 (con 7 
gg di ritardo = 95% 
del peso - tra 8 e 15 
gg. di ritardo = 90% 

- oltre 15 gg di 
ritardo = 0% del 

peso) 

0 gg. di 
ritardo 

100% - 

Segue   



34 
 

Obiettivi 
operativi 

Peso su 
O.S. (%) 

Indicatori 
Peso 
ind. 
(%) 

Valori 
iniziali 

Target 
Valore 

consuntivo 
target 

% ragg. 
indicatori 

Scostamen
to 

Strutture di 
riferimento e 
responsabili 

Risorse 
umane e 

finanziarie 

2.2 - Imprimere 
efficacia nella 
diffusione dei 
risultati delle 
iniziative di 
sperimentazione 
e di politiche di 
filiera condotte 
nel territorio 
regionale 

40 

Numero di pubblicazioni di risultati 
significativi di attività R & S (Ricerca e 
Sperimentazione) / totale attività R & S 
portate avanti nell’anno 

60 0,56 >= 0,6 0,61 100% - 
Settore 
Programmazione 
e Divulgazione 
(Responsabile 
Dirigente di 
Settore): n. 1 
Ufficio di Settore, 
n. 1 Ufficio 
Ce.S.A., Ce.D.A. 
8, 12 e 18 -  
Settore Ricerca 
Appl. e Sper. 
(Responsabile: 
Dirigente di 
Settore): n. 10 
C.S.D. – Settore 
Servizi Tecnici di 
Supporto 
(Responsabile 
Dirigente di 
Settore) 1 Ufficio 
territoriale 

Ris. Umane: N. 
22 unità  
Risorse 
Finanziarie:        
€ 520.25557 

Numero di agricoltori/utenti coinvolti 
nella divulgazione di risultati di prove 
dimostrative ed in eventi formativo-
didattici 

20 

280,5 
(media 
ultimo 

biennio 
disponibile) 

>= 300 593 100% - 

Elaborazione di report semestrali da 
consegnare al vertice ARSAC sulla 
realizzazione delle attività programmate 
delle iniziative inerenti le politiche di 
filiera nel territorio 

20 
n.d. (nuova 
misurazion

e) 

2 report entro 
10 giorni dalla 

fine dei 
semestri (con 

media di 7 gg di 
ritardo = 95% 

del peso - tra 8 
e 15 gg. di 

ritardo in media 
= 90% - oltre 15 
gg in media di 

ritardo = 0% del 
peso) 

2 100% - 
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Obiettivi 
operativi 

Peso 
su 

O.S. 
(%) 

Indicatori 
Peso 
ind. 
(%) 

Valori iniziali Target 
Valore 

consuntivo 
target 

% ragg. 
indicatori 

Scosta
mento 

Strutture di riferimento 
e responsabili 

Risorse 
umane e 

finanziarie 

3.1 - Aumentare 
l’efficienza 
nell'esecuzione 
dei procedimenti 
affidati a 
personale 
ARSAC dalle 
differenti 
strutture della 
Regione 
Calabria 

50 

Contenimento tempi medi di 
esecuzione controlli (target 
diversificato per tipo di controllo) 

35 

Media di 
15,25 ore 

Controlli U.M.A: 
media <= 15,2 

ore 
7,45 100% - 

Settore Programmazione e 
Divulgazione (Responsabile: 
Dirigente di Settore): n. 2 
Uffici di Settore, n. 1 Ufficio 
Ce.S.A., n. 7 Ce.D.A. –  
Settore Ricerca Appl. e 
Sper. (Responsabile: 
Dirigente di Settore): 2 Uffici 
territoriali –  
Settore Servizi Tecnici di 
Supporto (Responsabile: 
Dirigente di Settore): n. 2 
Uffici centrali e n. 4 Uffici 
territoriali – 
n. 44 unità di personale 
distaccati temporaneamente 
presso vari Dipartimenti della 
Giunta Regionale 
(Responsabili: Dirigenti dei 
Settori Dipartimentali). 

Ris. Umane: N. 
66 unità  
Risorse 
Finanziarie:         
€ 341.053,19 

Media di 
16,04 ore 

Controlli 
aziendali 

integrati: media 
<= 16 ore 

13,86 100% - 

N. di richieste evase nel rispetto dei 
termini indicati / N. di richieste 
pervenute alle strutture competenti in 
materia nel periodo 

40 

Media di 
64,02% 

(media ultimo 
biennio) 

Media >= 
92% 

Media di 
99,41% 

100% - 

Incremento medio della spesa pubblica 
nel periodo relativa alle specifiche 
misure del PSR Calabria in cui è 
coinvolto personale ARSAC 

25 

Media di 
6,91% (media 

ultimo 
triennio) 

>= 7,2% 10,80% 100% - 

3.2 - Aumentare 
gli standard 
quali-quantitativi 
nella formazione 
sui presidi e nei 
monitoraggi 
fitosanitari 

50 

Contenimento tempi medi delle 
procedure di campionamento ed 
analisi per i parassiti da quarantena 
(Xylella dell’Olivo e Sharka delle 
drupacee) 

20 

Media 
ponderata di 

7,03 gg. 
(media 

biennio 2018 -
19) 

Media 
ponderata 
<= 6,8 gg. 

Media di 
3,48 gg. 

100% - Settore Programmazione 
e Divulgazione 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): n. 15 Ce.D.A., 
1 Ufficio Ce.S.A.- Settore 
Ricerca Appl. e Sper. 
(Responsabile: Dirigente 
di Settore): un Ufficio 
centrale, C.S.D. Val di 
Neto, Laboratori di S. 
Marco Argentano e Locri  

Ris. Umane: N. 
26 unità  
Risorse 
Finanziarie:         
€ 225.492,00 

Numero di campionamenti di 
patogeni da quarantena prelevati 
nel periodo / numero di 
campionamenti di patogeni da 
quarantena affidati dal Servizio 
Fitosanitario Regionale nel periodo 

30 
Media di 
62,52% 

>= 75% 100,0% 100% - 

Livello di gradimento nelle schede 
di customer satisfaction compilate 
dai partecipanti ai corsi 

50 

Media di 
4,62 (media 

ultimo 
quadriennio) 

media >= 
4,65 

Media di 
4,777 

100% - 
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Variazioni intervenute negli obiettivi operativi 

In maniera analoga con quanto descritto per gli obiettivi strategici, a seguito delle risultanze del monitoraggio 

intermedio e dei risultati raggiunti nel precedente ciclo, illustrati nella relazione di monitoraggio intermedio 2022 

pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale ARSAC, si sono resi necessari 

alcuni cambi anche nell’impianto degli obiettivi operativi che si sono riflessi nel Piano della Performance ARSAC 

2022-2024 rimodulato a seguito del monitoraggio intermedio (approvato con deliberazione n. 82/DG del 

04.08.2022 insieme alla relazione di monitoraggio intermedio). 

Tali modifiche hanno interessato:  

 Aggiornamento dei valori iniziali per indicatori d’impatto e di performance (con i valori registrati nel ciclo 

precedente) e conseguente rimodulazione (quando necessario) dei rispettivi target per assicurare la 

condizione di miglioramento ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 150/2009. In particolare si è reso 

necessario modificare in tal modo: 

a) Il secondo indicatore dell’obiettivo strategico 1, 

b) entrambi gli indicatori dell’obiettivo strategico 2, 

c) il primo indicatore dell’obiettivo strategico 3,  

d) il primo, il quarto, il quinto ed il settimo indicatore dell’obiettivo operativo 1.1,  

e) tutti gli indicatori dell’obiettivo operativo 1.2,  

f) i primi tre, il sesto ed il settimo indicatore dell’obiettivo operativo 2.1, 

g) il primo indicatore dell’obiettivo operativo 2.2, 

h) tutti gli indicatori dell’obiettivo operativo 3.1,  

i) il primo ed il terzo indicatore dell’obiettivo operativo 3.2. 

 Rimodulazione del quarto indicatore (“Numero di attrezzature e strumentazioni acquisite con procedure di 

acquisto / numero di attrezzature e strumentazioni programmate da strutture ARSAC nel periodo”) 

dell’obiettivo operativo 1.1. L’amministrazione ha ritenuto più opportuno misurare con tale rapporto la 

totalità dei beni e servizi acquisiti con le procedure di acquisto (e non solamente attrezzature e 

strumentazioni) rispetto a quelli richiesti dalle differenti strutture ARSAC, in modo da rendere più visibile la 

performance organizzativa complessiva delle strutture deputate a tale funzione. Pertanto si rimodula il 

quarto indicatore nel seguente modo: “Numero di acquisizioni di beni e servizi realizzate con procedure di 

acquisto / numero di acquisizioni di beni e servizi richieste da strutture ARSAC nel periodo”; si mantiene il 

valore iniziale ed il target aggiornati con i valori del ciclo 2021. 

 Rimodulazione del target del quarto indicatore (“Percentuale di razze e varietà locali minacciate di 

estinzione inserite nel Repertorio ARSAC nel periodo”) dell’obiettivo operativo 2.1. Tenendo presente le 

difficoltà oggettive di reperire informazioni storiche documentate relative alle molteplici varietà locali 

erbacee e arboree censite (quasi sempre ciò che rimane è la memoria storica degli agricoltori custodi, 

quando ancora in vita), l’amministrazione ha ritenuto più opportuno rimodulare il target fissandolo al 15% 

delle varietà locali censite.  

 Cambio dell’unità di misura del quinto indicatore (“Contenimento tempistica media di consegna risultati 

analisi acque e suolo agli utenti”) dell’obiettivo operativo 2.1. Tenendo in considerazione il volume di 

campioni di suolo (rappresentano poco più del 90% dei campioni analizzati) che è possibile analizzare 

contemporaneamente (non più di 8 campioni alla volta specie nel laboratorio di Locri dove vengono 

eseguite il 95,22% del totale delle analisi il collo di bottiglia è rappresentato dalla parte di analisi riferita alla 

tessitura del suolo per la quale sono necessari almeno 4 giorni di sospensione del campione), 

l’amministrazione ha ritenuto più appropriato modificare l’unità di misura di tale indicatore che adesso 
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diventa “numero di giorni dall’avvio dell’analisi”; si è mantenuto, comunque, il target prefissato in fase di 

avvio ciclo. 

 Eliminazione del primo target del primo indicatore dell’obiettivo operativo 3.1 (“Aumentare l’efficienza 

nell'esecuzione dei procedimenti affidati a personale ARSAC dalle differenti strutture della Regione 

Calabria”): in relazione al primo indicatore (“contenimento dei tempi di esecuzione dei controlli) si è preso 

atto della scelta dell’Organismo pagatore regionale di non utilizzare personale ARSAC per l’esecuzione dei 

controlli ex post (tipologia di controlli riservata per le aziende beneficiarie di misure a superficie del PSR 

Calabria) e pertanto è stato eliminato il relativo target. 

 Ristrutturazione del primo indicatore (“Contenimento tempi medi delle procedure di campionamento ed 

analisi per parassiti da quarantena (C.T.V. degli agrumi e Sharka delle drupacee)”) dell’obiettivo operativo 

3.2. Considerando il declassamento in termini di possibili danni dell’organismo C.T.V. (Virus della Tristeza 

degli Agrumi) che ha implicato la sospensione dell’esecuzione di un certo volume di campionamenti e 

relative analisi (non è più considerato organismo da quarantena) e contemporaneamente la dotazione della 

strumentazione necessaria presso i nostri laboratori ad eseguire analisi della presenza di Xylella Fastidiosa 

dell’Olivo, è opportuno ristrutturare l’indicatore sostituendo il C.T.V. con la Xylella nel contenimento dei 

tempi di campionamento e analisi; pertanto viene modificato il valore iniziale (è stato calcolato inserendo 

nella media le tempistiche registrate di Xylella negli anni 2018 e 2019) e opportunamente rimodulato il 

rispettivo target. 

Inoltre, anche nel caso degli indicatori degli obiettivi operativi, con l’approvazione del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione ARSAC 2022-2024, è apparso più coerente con le indicazioni della normativa (articolo 4 

comma 2 lettera a del D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.) non tenere ancora conto dei risultati sul raggiungimento 

degli obiettivi documentati nella relazione 2021 in quanto non ancora validati dall’OIV riportando, quindi, i valori 

iniziali degli indicatori di performance a quelli individuati nel Piano della Performance ARSAC 2022-2024 

approvato con Delibera n. 11/DG del 28.01.2022. 

 

Cause degli scostamenti e commenti dei risultati raggiunti per gli indicatori di performance 

Obiettivo operativo 1.1 - Si registra uno scostamento del 100% per il terzo indicatore di questo obiettivo 

operativo.  

Riguardo il primo indicatore (“Contenimento dei tempi medi di istruttoria nelle strutture preposte delle fatture da 

liquidare”) il relativo target è stato raggiunto al 100%: infatti il valore misurato del target al 31 dicembre è pari a 

una media di 5,58 giorni, inferiore al target prefissato (media minore o uguale a 8,9 giorni) in fase di 

programmazione. La misurazione è stata effettuata attraverso la media ponderata dei tempi di istruttoria delle 

fatture lavorate dalle 18 strutture ARSAC coinvolte (il fattore di ponderazione usato è stato il numero di fatture 

istruite da ogni struttura per la relativa liquidazione).  

Non si registrano scostamenti nel raggiungimento del secondo indicatore [“Scostamento medio in giorni dei 

tempi di consegna di 4 gruppi di documenti relativi alla performance (Piano Performance 2022-2024, schede 

individuali di assegnazione obiettivi 2022, Relazione di Valutazione performance ARSAC 2021, relazione di 

monitoraggio intermedio 2022) rispetto alle scadenze prefissate nello SMiVaP ARSAC”] il cui raggiungimento è 

pari al 100%. Si sono infatti rispettate tutte le scadenze prefissate nel sistema di misurazione e valutazione 

ARSAC relativamente alla consegna al vertice dell’amministrazione del Piano della Performance 2022-2024 

(inviata al vertice attraverso il circuito email interno in data 27.01.2022 e approvato con deliberazione n. 11/DG 

del 28.01.2022 – scadenza prefissata entro il 31.01.2022), delle schede individuali di assegnazione obiettivi 

2022 del personale dipendente (inviate a vertice il 24.02.2022 – scadenza prefissata entro il 28.02.2022), della 
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relazione di valutazione ARSAC 2021 (inviata al vertice in data 20.05.2022 in forma di bozza finale e in data 

23.05.2022 in versione definitiva dopo analisi del vertice, approvata con deliberazione n. 54/DG del 25.05.2022 

e inviata all’OIV con pec in data 27.05.2022 – scadenza prefissata entro il 30.06.2022) e della relazione di 

monitoraggio intermedio 2022 (inviata al vertice in data 02.08.2022 e approvata con deliberazione n. 82/DG del 

04.08.2022 – scadenza prefissata entro il 10.08.2022). 

Per il terzo indicatore (“Scostamento in giorni della predisposizione dei programmi di lavori pubblici e di forniture 

e servizi rispetto alle scadenze prefissate”) si è registrato uno scostamento pari al 100%: il programma triennale 

dei lavori pubblici ed il piano biennale di forniture e servizi ARSAC è stato approvato con deliberazione n. 37/DG 

del 14.04.2022, quindi con 17 giorni di ritardo rispetto alla scadenza dettata dalla normativa di 90 giorni dalla 

pubblicazione del bilancio previsionale ARSAC 2022-2024 (approvato con deliberazione n. 149/DG del 

28.12.2021); pertanto il relativo target non è stato raggiunto (si precisa che nel target era espressamente 

previsto che oltre 15 giorni di ritardo il raggiungimento sarebbe stato uguale a zero). In tale mancato 

raggiungimento ha inciso il ritardo nell’elaborazione del programma triennale di lavori pubblici a causa di un 

periodo di malattia del funzionario preposto. 

Per il quarto indicatore (“Numero di acquisizioni di beni e servizi realizzate con procedure di acquisto / numero 

di acquisizioni di beni e servizi richieste da strutture ARSAC nel periodo”) si registra un raggiungimento del 

target pari al 100%: infatti, nel 2022, sono state espletate e aggiudicate 50 procedure d’acquisto di beni e servizi 

a fronte di una richiesta di 30 procedure di acquisto pervenute da strutture ARSAC. 

Anche per il quinto indicatore (“Monitoraggio a campione di controllo regolarità amministrativa ex post su 

determinazioni di affidamento con relativo impegno di spesa dell'anno 2022”) il target è stato raggiunto al 100%. 

Si ricorda che tale indicatore era uno degli elementi di correlazione con il PTPCT attraverso la sua condivisione 

con l’obiettivo di prevenzione della corruzione che si prefiggeva forme aggiuntive di monitoraggio 

sull’osservanza delle misure di prevenzione della corruzione stabilite nel Piano. Nel corso del 2022, il 

monitoraggio ex post sulle determinazioni di affidamento con relativo impegno di spesa è stato realizzato dal 

titolare della P.O. Adempimenti Amministrativi della Direzione Generale (PTPCT) sulla base di una check list 

predisposta dallo stesso funzionario nel mese di giugno 2022; l’iter procedurale ha previsto una condivisione 

della check list con i R.U.P. coinvolti nelle determinazioni di affidamento con relativo impegno di spesa ed una 

richiesta di una relazione descrittiva da inviare entro una data prefissata; le risultanze del monitoraggio sono 

state oggetto di due comunicazioni (una per semestre) al RPCT ed al Direttore Generale (nota prot.n. 10910 del 

30.08.2022 e nota prot. n. 16567 del 27.12.2022). Per quanto qui di interesse si segnala che su un totale di 235 

determinazioni di affidamento con relativo impegno di spesa emanate nel 2022 ne sono state monitorate a 

posteriori 38 (pari al 16,17%); tra le risultanze si prende atto di alcune difformità lievi rilevate (tutte nel primo 

semestre) che comunque non impediscono di considerare le determinazioni corrette dal punto di vista della 

regolarità amministrativa; si precisa, infine, che nel monitoraggio effettuato nel secondo semestre non si sono 

rilevate difformità e tale aspetto dimostra l’utilità del monitoraggio stesso che si sta realizzando. 

Per il sesto indicatore (“Percentuale di personale controllato sul rispetto del Codice di Comportamento ARSAC 

e su altre disposizioni legislative vigenti”) si registra un raggiungimento del target pari al 100%. Il personale 

ARSAC controllato nel corso dell’anno risulta pari a 339 (54 controlli effettuati in strutture ARSAC) che rapportato 

al numero iniziale di personale presente in ARSAC al 01.01.2022 (612 unità) da una percentuale di 55,39% di 

personale controllato, percentuale superiore al target prefissato del 35%; si precisa che i controlli hanno 

riguardato prevalentemente aspetti contenuti nel Codice di Comportamento ARSAC (nello specifico 

comportamenti in servizio con corretta timbratura di presenze e permessi consentiti, partecipazione ad 



39 
 

associazioni e organizzazioni, comunicazioni su interessi finanziarie conflitti d’interesse). Dalle risultanze dei 

controlli non sono emerse sanzioni disciplinari di alcun genere.  

Anche il target del settimo indicatore (“Creazione e aggiornamento costante su applicativo informatico di base 

dati con le informazioni dettagliate sulle prestazioni lavorative del personale ARSAC FP”) è stato raggiunto al 

100%. Si rammenta che tale indicatore rispondeva alla volontà dell’amministrazione di migliorare la fruibilità dei 

dati (prevalentemente per finalità statistiche interne) relativi alle prestazioni lavorative (presenze, uso dei 

permessi, ferie, malattie, ore di straordinario, situazione distacchi e comandi, etc.) del personale funzione 

pubblica presenti nell’applicativo informatico utilizzato attraverso la creazione e l’aggiornamento di una base 

dati indipendente su un supporto di più facile gestione. Il target misurato a consuntivo con i dati ricevuti dalla 

struttura preposta, indica una base dati delle prestazioni lavorative del personale FP aggiornata al 12º mese del 

2022 a fronte di un target atteso di una base dati aggiornata almeno al 10º mese dell’anno.  

Infine, riguardo l’ottavo e ultimo indicatore (“Tempi medi di trasmissione della documentazione attestante gli 

infortuni attraverso le piattaforme degli enti previdenziali nel periodo”) dalla documentazione fornita dall’ufficio 

preposto alle relazioni con gli Enti previdenziali risulta che nel 2022 i tempi di trasmissione della documentazione 

attestante gli infortuni (si registrano 10 infortuni nell’anno in questione) si sono attestati su una media di 2 giorni 

con un tempo minimo registrato di 1 giorno ed un tempo massimo di 3 giorni; la media misurata è inferiore al 

target prefissato (non più di 2,5 giorni in media) che, pertanto, risulta raggiunto al 100%. 

 

Obiettivo operativo 1.2 – In questo obiettivo si registra un raggiungimento pieno dei quattro target dei tre 

indicatori presenti.  

Riguardo il primo indicatore (“Contenimento dei tempi medi di avvio lavori/interventi di manutenzione beni 

immobili dell’Azienda rispetto ai provvedimenti autorizzativi”) sono stati misurati i tempi medi di avvio lavori di 

120 interventi di manutenzione di beni immobili aziendali e 25 interventi realizzati sugli acquedotti ex ARSSA 

nelle provincie di Cosenza e Crotone; il valore consuntivo del target (media di 3,24 giorni), inferiore rispetto al 

valore atteso (media non superiore a 4,9 giorni), è dovuto principalmente al fatto che anche per quest’anno non 

ci sono stati (come invece si prevedeva) interventi di ristrutturazione straordinaria che richiedessero procedure 

di affidamento più complesse ed autorizzazioni da parte di autorità locali con tempi notevolmente più lunghi.  

Riguardo il secondo indicatore (“Contenimento dei tempi medi procedurali di alienazione immobili ex ARSSA”), 

i valori dei due target raggiunti (media di 7,79 mesi per la vendita di terreni agricoli e di 6,43 mesi per i beni extra 

agricoli) scaturiscono dalla media dei giorni impiegati per la alienazione di 59 terreni agricoli (tempo minimo 

registrato 112 giorni, tempo massimo 356 giorni) e 80 beni extra agricoli (tempo minimo registrato 82 giorni, 

tempo massimo 340 giorni). Per entrambi i target, quindi, il valore a consuntivo è stato superiore al target 

prefissato (media minore o uguale a 8,15 mesi nel caso dei terreni agricoli e minore o uguale a 6,55 mesi per i 

beni extra agricoli).  

Il valore consuntivo del target del terzo indicatore (“Percentuale di contenziosi già esistenti conclusi nel periodo”), 

raggiunto al 100%, è pari a 38,58% e scaturisce dal rapporto tra il numero di contenziosi esistenti al 1° gennaio 

2022 (n. 127) e quelli conclusi al 31 dicembre dello stesso anno (n. 49). 

 

Obiettivo operativo 2.1 - In questo obiettivo si prende atto di un raggiungimento del 100% degli otto indicatori 

presenti.  
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Il raggiungimento del target del primo indicatore (“Gradimento dell'utenza e della Committenza dei servizi offerti 

attraverso schede di customer satisfaction”) è stato misurato con la media ponderata dei punteggi delle schede 

di gradimento somministrate agli utenti dei differenti servizi offerti dalle 16 strutture ARSAC coinvolte (il fattore 

di ponderazione è stato il numero di schede di gradimento per servizio e per struttura; si sono processate 

complessivamente 487 schede di customer); a fronte di un target atteso rappresentato da un punteggio medio 

di almeno 4,74 in una scala da 1 a 5, il valore consuntivo (media di 4,75) determina un raggiungimento 

dell’indicatore del 100%.  

Il valore consuntivo del target del secondo indicatore (“Numero visitanti/accessi al sito informativo 

www.arsacweb.it”), ricavato dal contatore automatico del sito informativo ARSAC è risultato superiore al target 

prefissato (n. 30.911 accessi a fronte di un valore atteso di almeno 26.000 accessi) di quasi il 19%, 

determinando, anche in questo caso il raggiungimento pieno dell’indicatore.  

Il terzo indicatore (“Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo”) raggruppa gli operatori agricoli assistiti con 

consulenze specifiche in azienda, generiche in ufficio o in modalità a distanza (complessivamente 1.457 

operatori assistiti nel 2022) e gli utenti coinvolti in eventi formativi e divulgativi (complessivamente 2.247 

partecipanti a 73 eventi formativi e divulgativi) ad eccezione dei partecipanti agli eventi formativi per l’abilitazione 

all’acquisto ed uso di prodotti fitosanitari contemplati nell’obiettivo 3.2; nel target rilevato (n. 3.704 utenti 

complessivamente assistiti e coinvolti), superiore al valore atteso (pari ad almeno 2.900 utenti assistiti e 

coinvolti), ha influito sicuramente il numero ed i partecipanti agli eventi formativi e divulgativi che, con 

l’allentamento delle restrizioni da COVID 19, si sono potuti svolgere in presenza anche se non si sono ancora 

raggiunti i valori registrati in epoca pre pandemica (2.928 utenti coinvolti nel 2018 e 3.781 nel 2019 – cfr. allegato 

7). 

Si registra il pieno raggiungimento del target del quarto indicatore (“Percentuale di razze e varietà locali 

minacciate di estinzione inserite nel Repertorio ARSAC nel periodo”). Si ricorda che la costituzione di un 

Repertorio Regionale ARSAC delle specie e razze minacciate di estinzione rappresenta una sorta di 

“anticamera” del Registro Regionale vero e proprio, in attesa della piena operatività delle Commissioni Tecnico 

Scientifiche istituite presso il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari e Forestali che vaglieranno le 

proposte di iscrizione al Registro Regionale. Il valore a consuntivo, trasmesso dal Coordinamento delle iniziative 

sulla biodiversità, coincide con il target atteso (15% delle varietà locali censite sono state inserite nel Repertorio 

ARSAC): infatti, dai dati trasmessi, risulta che nel periodo 2019-2022 sono state elaborate complessivamente 

140 schede morfo-fenologiche (conformi allo standard ministeriale) di varietà locali censite (che sono state 

complessivamente 224, ma per molte non è stato possibile reperire evidenze bibliografiche che dimostrassero 

la loro diversità rispetto ad altre varietà più diffuse) e 21 di queste sono state inserite nel Repertorio ARSAC e, 

di conseguenza dovrebbero risultare idonee a superare le analisi delle Commissioni per essere iscritte nel 

Registro Regionale.  

Il target del quinto indicatore (“Contenimento tempistica media di consegna risultati analisi acque e suolo agli 

utenti”) è stato raggiunto al 100%: infatti, la media ponderata (fattore di ponderazione rappresentato dal numero 

di campioni per i due laboratori di Sibari e Locri) dei tempi di consegna delle analisi di acque e suolo è risultata 

di 6,25 giorni rispetto all’inizio del procedimento di analisi; si precisa che i campioni analizzati sono nel 

complesso 404 (359 di suolo e 45 di acque) e che la tempistica di analisi è sensibilmente differente tra i due 

laboratori). 

Riguardo il target del sesto indicatore (“Numero di idee progettuali di sviluppo rurale che soddisfano i fabbisogni 

dell'utenza redatte nel periodo”) si prende atto dell’elaborazione di cinque idee progettuali di sviluppo rurale 
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redatte dal responsabile dell’Ufficio Studi ed Indagini - progetti strategici, innovazione e divulgazione; le idee 

progettuali sono state trasmesse entro il 31 dicembre alla Direzione Generale. Pertanto il target è stato raggiunto 

al 100%. 

Anche il target del settimo indicatore (“Numero totale di bollettini fitosanitari settimanali comprensoriali realizzati 

anche in base ai dati agrometeorologici nel periodo”) è stato raggiunto al 100%: sono stati redatti e pubblicati 

nel 2022 (sul sito www.arsacweb.it) un numero complessivo di 247 bollettini agrometeorologici e fitosanitari nelle 

8 aree comprensoriali delineate (Zona 1- Cosenza Tirrenica, Zona 2- Cosenza Ionica, Zona 3- Piana di Lamezia 

e Vibo, Zona 4- Catanzarese, Zona 5- Crotonese, Zona 6- Ionio Reggino-Reggio, Zona 7- Tirreno Reggino, 

Zona 8 – Locride) a fronte di almeno 192 bollettini settimanali fissati come valore atteso di target. 

Infine, riguardo l’ottavo indicatore (“Progettazione e messa on line di nuovo Portale cartografico ARSAC con 

migrazione di almeno il 30% della documentazione cartografica disponibile”) si prende atto che, dalla 

documentazione ricevuta dal Coordinamento SITAC, risulta che il nuovo Portale è stato messo on line e che in 

data 30.11.2022 (per come indicato nel target stesso) risultavano 20 macro-elaborazioni cartografiche sulle 25 

presenti nel vecchio sito (quindi una percentuale superiore al 30%). Pertanto, il target atteso si considera 

pienamente raggiunto. 

Obiettivo operativo 2.2 – Anche in questo obiettivo non si sono registrati scostamenti nel raggiungimento dei 

target dei tre indicatori individuati. 

Riguardo il primo indicatore (“Numero di pubblicazioni di risultati significativi di attività R & S (Ricerca e 

Sperimentazione) / totale attività R & S portate avanti nell’anno”) il target misurato (0,61) è risultato superiore 

dell’1,85% rispetto al target atteso (rapporto maggiore o uguale a 0,6). Tale risultanza deriva dalla constatazione 

che a fronte di 36 attività di ricerca e sperimentazione portate avanti nel 2022 da 10 strutture ARSAC, si sono 

pubblicati i risultati di 22 attività sul sito informativo ARSAC e su una rivista tematica internazionale (due 

pubblicazioni sulla rivista on line “Fresh Plaza” specializzata in ortofrutta).  

Il target del secondo indicatore (“Numero di agricoltori/utenti coinvolti nella divulgazione di risultati di prove 

dimostrative ed in eventi formativo-didattici”) risulta anch’esso raggiunto al 100%: nel 2022 sono stati coinvolti 

un totale di 593 utenti in 44 eventi dimostrativi con agricoltori e didattici con istituti scolastici, ben oltre i 300 

utenti coinvolti indicati nel target atteso. 

Con riferimento al terzo indicatore (“Elaborazione di report semestrali da consegnare al vertice ARSAC sulla 

realizzazione delle attività programmate delle iniziative inerenti le politiche di filiera nel territorio”), infine, il target 

atteso è stato raggiunto al 100%: infatti sono stati consegnati 2 report semestrali entrambi entro le scadenze 

prefissate (entro 10 giorni dalla fine del semestre). 

Obiettivo operativo 3.1 - In questo obiettivo non si registrano scostamenti di raggiungimento nei tre indicatori 

presenti.  

Con riferimento al primo indicatore (“Contenimento tempi medi di esecuzione controlli - target diversificato per 

tipo di controllo”), si rammenta che a partire dal ciclo 2020, l’amministrazione ha adottato alcune modifiche alla 

metodologia di rilevazione dei dati, impiegando direttamente il Nucleo di Controller per la rilevazione dei dati 

necessari a calcolare la tempistica dei controlli (attraverso la consultazione dei riepilogativi mensili delle missioni 

realizzate dal personale coinvolto nelle attività dei controlli), mantenendo invece la fornitura dei dati riferiti al 

numero di controlli per unità di personale e per tipologia da parte del Coordinamento Controlli ARCEA (il quale 

è in stretto contatto con i referenti dell’Organismo pagatore). Di conseguenza, per le due tipologie di controllo, 

http://www.arsacweb.it/
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è stato rilevato il monte ore complessivo impiegato dal personale preposto attraverso il conteggio delle ore dai 

riepilogativi mensili e dalle singole relazioni di missioni effettuate per i controlli (distinguendo le ore per le due 

tipologie); attraverso la richiesta, ad ogni componente del gruppo di lavoro, di un numero massimo e minimo di 

ore di lavoro impiegate in ufficio, si è, inoltre, calcolato nel periodo in questione il numero di ore medio per ogni 

tipologia di controllo (cioè il tempo medio che è stato impiegato in ufficio a completare o perfezionare le singole 

procedure di controllo, incluso l’invio della documentazione probatoria ai referenti ARCEA). Il risultato ottenuto 

dal computo appena descritto è stato diviso per il numero di controlli eseguiti dal 1º di gennaio al 31 dicembre 

2022 (tali dati sono stati forniti dal Coordinatore del Gruppo Controlli che si interfaccia con il referente ARCEA 

che a loro volta hanno accesso privilegiato alla fonte primaria costituita dalla piattaforma SIAN – Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale).  

Si precisa che per il 2022, su un totale di 40 unità complessivamente impiegate, sono state coinvolte 36 unità di 

personale del Gruppo Controlli per i controlli aziendali integrati (che a loro volta comprendono i controlli sul 

rispetto degli obblighi di condizionalità ed i controlli di ammissibilità zootecnica per i beneficiari di domanda 

unica, controlli sul rispetto degli impegni e degli obblighi assunti dai beneficiari di misure del PSR Calabria) e 30 

unità di personale per i controlli U.M.A. (Utenti Motori Agricoli, ossia controlli disposti dall’art. 26 del Reg. UE 

809/2014 sulle concessioni delle erogazioni di carburante agricolo agevolato).  

Il risultato finale della misurazione appena descritta indica il raggiungimento pieno del target riferito ai controlli 

UMA (a consuntivo media di 7,45 ore a controllo a fronte di un target atteso di non più di 15,2 ore a controllo), e 

del target relativo ai controlli aziendali integrati (a consuntivo si è rilevata una media di 13,86 ore a controllo a 

fronte di un target prefissato di non più di 16 ore a controllo).  

Con il secondo indicatore (“N. di richieste evase nel rispetto dei termini indicati / N. di richieste pervenute alle 

strutture competenti in materia nel periodo”) si è voluto misurare l’efficienza del personale ARSAC distaccato 

temporaneamente presso tre Dipartimenti della Regione Calabria nell’espletamento di funzioni di istruttoria di 

domande di aiuto, istanze di riesame, domande di pagamento parziali o finali relative a differenti misure del PSR 

Calabria, istruttoria su finanziamenti legati ad organizzazioni di produttori di alcune filiere agroalimentari (olio, 

vino, etc.) previste dal primo pilastro della Politica Agricola Comune (normate dal Reg. UE 1308/2013), istruttoria 

su finanziamenti del FEAMP (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca), istruttoria di pratiche relazionate 

a Parchi naturali ed aree naturali protette (tra le quali due azioni del POR Calabria), istruttoria di autorizzazioni 

di tagli boschivi e pianificazione di aree forestali di pertinenza della Regione Calabria ed infine esecuzione di 

controlli di secondo livello e predisposizione di atti propedeutici. I dati necessari alla misurazione sono stati 

richiesti attraverso schede di monitoraggio a firma congiunta dei dipendenti ARSAC e dei Dirigenti delle differenti 

strutture dei due dipartimenti presso cui le 44 unità di personale ARSAC operano. Dalla misurazione effettuata 

risulta che sono state complessivamente evase (entro le scadenze prefissate) 9.283 richieste dai dipendenti 

distaccati ARSAC (a cui era stato assegnato tale indicatore) a fronte di 9.338 richieste delle differenti strutture; 

si precisa, inoltre, che al 31 dicembre esistono 41 richieste ancora da evadere i cui termini scadono nel 2023. 

pertanto il valore del target a consuntivo è pari al 99,41% a fronte di un target atteso di almeno il 92% che risulta, 

pertanto, raggiunto pienamente. 

Il terzo indicatore (“Incremento medio della spesa pubblica nel periodo relativa alle specifiche misure del PSR 

Calabria in cui è coinvolto personale ARSAC”) aveva lo scopo di misurare l’efficacia di una parte del personale 

ARSAC distaccato al Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari espressa in termini di incremento 

percentuale della spesa pubblica riferita alle misure del PSR Calabria dove le unità di personale ARSAC hanno 

avuto una responsabilità significativa (14 dipendenti sui 44 distaccati presso i tre Dipartimenti). I dati necessari 

alla misurazione sono stati ricavati dal confronto tra i report del IVº trimestre 2021 e 2022 pubblicati nel sito della 

Rete Rurale Nazionale con i dati inseriti dagli Organismi Pagatori (ARCEA per la Calabria) sulla piattaforma 
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informatica comunitaria SFC2014. Dall’elaborazione dei dati presenti sui due report si registra un incremento 

della spesa pubblica per le misure 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 11, 13, 14, 16 e 19 del PSR Calabria pari a 10,8% (si 

precisa che si è rilevata, come per i cicli scorsi, la media semplice degli incrementi per ogni misura), quindi 

superiore al target prefissato di almeno il 7,2% di incremento di spesa pubblica. 

Obiettivo operativo 3.2: Non si registrano scostamenti nei target degli indicatori di questo obiettivo relazionato 

con le funzioni che l’ARSAC svolge a supporto del Servizio Fitosanitario Regionale del Dipartimento Agricoltura 

e Risorse Agroalimentari.  

Riguardo il primo indicatore (“Contenimento tempi medi delle procedure di campionamento ed analisi per i 

parassiti da quarantena – Xylella dell’Olivo e Sharka delle drupacee”) si è proceduto a misurare i tempi medi 

delle procedure di campionamento e analisi per i due organismi nocivi con i dati contenuti nelle schede di 

monitoraggio inviate alle strutture ARSAC coinvolte; il tempo medio a consuntivo delle procedure inerenti ai 

campionamenti ed alle analisi (svolte presso i laboratori fitopatologici presenti nei C.S.D. ARSAC di S. Marco 

Argentano e di Locri) è pari a 3,48 giorni (media ponderata dei tempi dei campionamenti effettuati da unità di 

personale e dei tempi delle analisi presso i due laboratori), inferiore al target prefissato pari a 6,8 giorni. Tale 

dato indica, quindi, il raggiungimento dell’indicatore al 100%. 

Riguardo il secondo indicatore (“Numero di campionamenti di patogeni da quarantena prelevati nel periodo / 

numero di campionamenti di patogeni da quarantena affidati dal Servizio Fitosanitario Regionale nel periodo”) 

si ricorda che aveva lo scopo di misurare un altro aspetto legato alla funzione di monitoraggio e controllo in 

ambito fitosanitario che è rappresentato dall’esecuzione di campionamenti su una serie di organismi nocivi di 

piante agrarie e forestali (si tratta di un elenco di organismi nocivi tra insetti, nematodi, funghi, batteri, virus) che 

viene svolto annualmente da tecnici ARSAC con qualifica di Ispettori o Agenti fitosanitari per conto del Servizio 

Fitosanitario Regionale. Dai dati e dalla documentazione fornita dal Coordinamento fitosanitario ARSAC in 

stretto contatto con il Servizio Fitosanitario Regionale (dati acquisiti dalla piattaforma nazionale “Morgana 

segnalazioni”), risulta che nel 2022 sono stati prelevati campioni necessari a rilevare 13 organismi nocivi con 

1.039 campionamenti realizzati dai tecnici ARSAC rispetto ai 846 campionamenti affidati (programmati) dal 

S.F.R. raggiungendo ampiamente il target atteso. Si precisa che il numero maggiore di campioni prelevati 

rispetto a quelli programmati (pari a 193) è dovuto a due motivi: in primo luogo il possesso di kit di analisi 

prossimi alla scadenza per alcuni organismi nocivi (Phyllosticta citricarpa, Grapevine flavescence doree 

phytoplasma, Erwinia amylovora, Tomato Brown Rugose Fruit Virus) ha implicato che il Coordinamento 

fitosanitario ARSAC chiedesse e ottenesse la necessaria autorizzazione del S.F.R. ad aumentare il numero dei 

campionamenti per utilizzare tali kit di analisi; in secondo luogo sono stati prelevati alcuni campioni aggiuntivi di 

alcuni organismi nocivi (tra cui la Xylella Fastidiosa) per finalità di addestramento periodico degli ispettori e 

agenti fitosanitari ARSAC; naturalmente tutti i campioni aggiuntivi sono stati verbalizzati. 

Non si registrano scostamenti neanche nel terzo indicatore (“Livello di gradimento nelle schede di customer 

satisfaction compilate dai partecipanti ai corsi” di formazione per l’abilitazione all’acquisto ed uso di prodotti 

fitosanitari). Il valore a consuntivo è stato calcolato attraverso una media ponderata dei punteggi di gradimento 

ottenuti nei 143 corsi in cui sono state somministrate schede di gradimento (su un totale di 153 corsi realizzati) 

da 23 Ce.D.A. (il fattore di ponderazione è il numero delle schede di customer somministrate da ogni Ce.D.A., 

sono state processate un totale di 2.540 schede) ed è risultato pari a 4,777 in una scala da 1 a 5 a fronte del 

valore di target atteso pari ad almeno 4,65. Si precisa che il modello di scheda di gradimento è identico a quello 

descritto nel primo indicatore dell’obiettivo strategico 2 (si rimanda alla nota a piè di pagina 29). 
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3.4.1. Risultati in tema di prevenzione corruzione, trasparenza e standard di qualità dei servizi 

Nell’ambito della prevenzione della corruzione e della trasparenza si rammenta che nel Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione ARSAC 2022-2024 sono state individuate le correlazioni tra le sottosezioni 

Performance e Rischi Corruttivi e Trasparenza per il ciclo in questione.  

In ordine agli aspetti relazionati alla trasparenza, il ciclo della Performance condivide i due obiettivi strategici 

sulla trasparenza presenti nella sottosezione specifica.  

Il primo obiettivo strategico sulla trasparenza è inglobato nell’ obiettivo strategico 1 del ciclo della Performance 

e condivide l’indicatore (indicatore d’impatto 1a: “indice sintetico di trasparenza”). L’indicatore è stato introdotto 

con il ciclo 2019 ed è presente nel documento “Indicatori comuni per le funzioni di supporto nelle amministrazioni 

pubbliche – sperimentazione 2019” del Dipartimento Funzione Pubblica (versione 2.0); tale indicatore, peraltro, 

è stato confermato anche nella circolare del DFP del 30.12.2019 per il ciclo performance 2020-2022.  

Da come si evince nella tabella 8 (pagina 27) e nel successivo paragrafo di commenti sul raggiungimento degli 

indicatori d’impatto, si registra un raggiungimento dell’indicatore pari al 100%, risultato dell’ottenimento dei 

punteggi massimi per ognuno dei parametri della griglia di attestazione degli obblighi di trasparenza elaborata 

dall’OIV in data 31.05.2022.   

Il secondo obiettivo strategico di trasparenza del PTPCT (“Facilitare la fruibilità dei contenuti della sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale”) ai fini della correlazione con il Piano Performance, è stato 

assegnato come obiettivo individuale al Dirigente Responsabile ARSAC per la Prevenzione Corruzione e 

Trasparenza. L’obiettivo ha come oggetto la funzione di gestione della comunicazione e della trasparenza. 

L’indicatore scelto per tale scopo prende spunto da uno di quelli contenuti nella circolare del 30.12.2019 del 

Dipartimento Funzione Pubblica per la funzione di trasparenza (indicatore 4.1 “Consultazione del Portale 

Istituzionale”), usato per il primo obiettivo strategico di Trasparenza. L’indicatore elaborato misura, in questo 

caso, l’incremento del numero di accessi unici alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

in valore assoluto; tenendo presente il valore iniziale ricavato dal contatore automatico, il target fissato esprime 

un miglioramento sensibile del valore iniziale con un incremento del numero degli accessi unici dell’11,62%.  

I risultati della misurazione (effettuata sulla base del valore del contatore a fine ciclo 2022) indicano un valore 

del target a consuntivo pari a 57.482 accessi unici, superiore al target prefissato (numero di accessi non inferiore 

a 56.504) che determina un raggiungimento del 100% dell’obiettivo. 

Riguardo gli aspetti di prevenzione della corruzione, la correlazione con il Ciclo Performance si è concretizzata 

con l’assegnazione di un obiettivo individuale al Dirigente RPCT con target adeguato al grado di responsabilità 

posseduto (“Mettere in pratica forme di monitoraggio aggiuntive sull’alienazione del patrimonio ex ARSSA” con 

l’indicatore “Monitoraggio a campione ex post su procedimenti di alienazione terreni agricoli e beni immobili 

extra agricoli conclusi nell’anno in corso”); tale obiettivo individuale è stato anche assegnato al titolare della P.O. 

“Adempimenti Amministrativi della Direzione Generale (PTPCT)” che supporta e affianca il RPCT. La seconda 

correlazione con il Ciclo Performance è rappresentata dall’obiettivo di prevenzione della corruzione che si 

prefigge la concretizzazione di forme aggiuntive di monitoraggio sulla prevenzione della corruzione quale il 

monitoraggio a posteriori sulle determinazioni di affidamento con relativo impegno di spesa per l’anno 2022 che 

è inglobato nell’obiettivo operativo 1.1 attraverso la condivisione del relativo indicatore, valore iniziale e target  

(“Concretizzare forme di monitoraggio ulteriore rispetto a quanto contenuto nel PTPCT” con l’indicatore 

“Monitoraggio a campione di controllo regolarità amministrativa ex post su determinazioni di affidamento con 

relativo impegno di spesa per l’anno 2022”) di cui si è già dato conto nel paragrafo precedente (pagina 38).  

Riguardo il primo obiettivo individuale legato alla prevenzione della corruzione si prende atto [dalla 

documentazione inviata dall’U.O. “Adempimenti Amministrativi della Direzione Generale (PTPCT)”] della 

realizzazione di un controllo ex post sul 2,54% (4 procedimenti monitorati su un totale di 157 espletati nel 2022) 
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dei procedimenti di alienazione di immobili ex ARSSA. Il monitoraggio ha previsto un procedimento simile a 

quello utilizzato per il monitoraggio delle determinazioni di affidamento con impegno di spesa e quindi la 

predisposizione di una check list elaborata dal funzionario titolare di P.O. e condivisa con il RPCT, la richiesta 

ai responsabili dei procedimenti di una relazione che dettagliasse gli aspetti procedurali e un analisi delle 

deliberazioni oggetto di monitoraggio con i contenuti della check list e seguendo le indicazioni delle relazioni 

pervenute dai responsabili; dall’analisi effettuata e comunicata sia al RPCT che al Direttore Generale, emerge 

una regolarità amministrativa degli atti formali analizzati.  

In riferimento al secondo obiettivo individuale di prevenzione della corruzione, che condivide l’indicatore (il 

quinto) con il primo obiettivo operativo del ciclo performance, la misurazione effettuata a consuntivo del target 

indica un raggiungimento del 100% dell’indicatore (il 16,17% delle determinazioni controllate ex post) per come 

esposto a pagina 38. Nella seguente tabella si riassumono gli obiettivi individuali appena descritti con gli 

elementi di misurazione ed i relativi risultati. 

Tabella 10 – Obiettivi individuali assegnati in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Dipendenti 
assegnatari 

Obiettivi individuali Indicatori Peso 
Valore 
iniziale 

Target atteso 
Target 

raggiunto 
nel 2022 

% di 
ragg. 
Ob. 

Fonte 
d’informazione 

Dirigente S. 
Amministrativo., 
(ad interim S. 
Servizi Tecnici di 
Supporto) e 
Responsabile 
Prevenzione 
Corruzione e  
Trasparenza – 2º 
O.I. assegnato 
anche al titolare 
P.O. Adempimenti 
Amministrativi 
Direzione 
Generale 
(PTPCT) 

Facilitare la fruibilità dei 
contenuti della sezione 
“Amministrazione 
trasparente” del sito 
istituzionale 

Numero di accessi 
unici alla sezione 
"Amministrazione 
Trasparente" del sito 
istituzionale ARSAC 

60 51.500 >= 56.504 57.482 100% 

Contatore 
automatico del sito 
istituzionale (visibile 
nella pagina 
principale del sito) 

Mettere in pratica forme 
di monitoraggio 
aggiuntive 
sull’alienazione del 
patrimonio ex ARSSA 

Monitoraggio a 
campione ex post su 
procedimenti di 
alienazione terreni 
agricoli e beni immobili 
extra agricoli conclusi 
nell’anno in corso 

40 
n.d. (nuova 

misurazione) 

Controllo su 
almeno il 2% dei 
procedimenti di 

alienazione 
terreni agricoli e 

beni immobili 
extra agricoli 
conclusi nel 

2022 

2,54% 100% 
Verbali di verifica, 
relazione RPCT 

Inoltre, nell’ambito di prevenzione della corruzione, per completezza di informazione, si evidenziano alcuni 

aspetti significativi, di seguito riportati, contenuti nella Relazione annuale 2022 del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) pubblicata sul sito istituzionale ARSAC (Amministrazione 

Trasparente  altri contenuti  prevenzione della corruzione  relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività svolta): 

 si indica una valutazione dello stato di attuazione del PTPCT soddisfacente; le misure per il trattamento del 

rischio corruttivo sono state in larga parte attuate e l’efficacia dello stesso è garantita da un’oculata analisi 

del rischio in tutte le strutture aziendali; 

 si evidenzia una criticità legata alla carenza di risorse umane, strumentali e finanziarie; tale criticità si reputa 

sia la causa di “lievi scostamenti” tra la programmazione e la realizzazione del Piano; 

 non si sono ravvisate criticità per quanto concerne l’azione di impulso e coordinamento del RPCT; 

 secondo le risultanze del monitoraggio nel 2022 non si sono verificati eventi corruttivi;  

 è stato realizzato un monitoraggio per verificare la sostenibilità delle misure di prevenzione obbligatorie ed 

ulteriori del PTPCT; si segnalano alcune difficoltà in ordine alla tempistica anche a causa della carenza di 

personale di supporto; il monitoraggio è stato realizzato anche con incontri in video conferenza con i Dirigenti 

e/o referenti delle strutture ed i coordinatori delle differenti funzioni; il monitoraggio ha interessato i processi 

relativi ai contratti pubblici, agli incarichi e nomine, provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari (privi di effetti economici diretti per i destinatari), l’acquisizione e gestione del personale; 
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 è stata realizzata una formazione sulla prevenzione della corruzione per il personale afferente alle varie 

strutture ARSAC sulle tematiche: etica e integrità, i contenuti dei codici di comportamento, i contenuti del 

PTPCT ed il processo di gestione del rischio; ciò attraverso corsi della S.N.A. (Piano Nazionale Formazione 

RUP), dell’ANAC (seminario sull'Onda della Semplificazione e della Trasparenza) e di alcuni soggetti privati 

(Accademia Europea Soc. Cooperativa; Associazione AssForm; Gruppo AON Italia); si segnala anche una 

formazione “in house” sui contenuti del PTPCT e sul Codice di Comportamento; 

 il 23.12.2021 (con validità di fatto a partire dal 2022) è stata effettuata una rotazione che ha riguardato il 

dirigente del Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione (assegnazione del Settore amministrativo con 

provvedimento n. 6/DG); 

 anche per il 2022 sono state accertate l’inconferibilità degli incarichi dei Dirigenti incaricati previste dal D.L. 

39/2013 e ss.mm.ii.; 

 è attiva una piattaforma per la segnalazione di illeciti da parte di dipendenti pubblici con apposita modulistica 

presente nella sezione URP; le segnalazioni possono essere inoltrate direttamente dal sito istituzionale.  

Si segnalano, infine, secondo quanto riportato nella citata relazione annuale del RPCT, i seguenti punti sulle 

principali risultanze relazionate alla trasparenza: 

 Il flusso di informazioni della sezione “Amministrazione trasparente” è alimentato in modo informatico; nelle 

singole sotto-sezioni sono presenti contatori del numero di visite; nel 2022 si sono registrate 

complessivamente 66.981 visite alla sezione; 

 È presente il registro degli accessi agli atti che è inerente al Settore Amministrativo e la Gestione Stralcio ex 

ARSSA; viene rispettata l’indicazione di riportare nel registro l’esito delle istanze; nell’anno 2022 si sono 

avute 31 richieste di accesso civico semplice (nessuna richiesta di accesso civico generalizzato); 

 è stato effettuato un monitoraggio periodico (semestrale) sulla totalità degli obblighi di pubblicazioni dei dati; 

 si afferma che è stato raggiunto un ottimo livello di adempimento degli obblighi di trasparenza e non sono 

stati riscontrati elementi di rallentamento. 

Con riferimento agli aspetti legati agli standard di qualità dei servizi, questa amministrazione ha pubblicato il 

25.03.2019 la “Carta dei Servizi” che rappresenta un aggiornamento del documento pubblicato nel 2017 (“Carta 

della Qualità del Servizio Idrico Integrato” relativa alla gestione degli acquedotti rurali dell’ARSAC in attuazione 

di quanto previsto dalla Delibera AEEGSII nr. 655/15 del 23 dicembre 2015). Con l’aggiornamento viene fornita 

una panoramica dei servizi e delle attività svolte dall’amministrazione oltre la gestione degli acquedotti rurali.  

Si fa riferimento nello specifico ai servizi di:  

 assistenza tecnica: attività svolta attraverso visite aziendali in campo e/o consulenza in ufficio da tutti i 

24 Centri di Divulgazione Agricola sparsi sul territorio calabrese, da alcuni Centri Sperimentali 

Dimostrativi e da altri Uffici territoriali; per alcuni di questi (Ce.D.A. n. 5, 8, 12, 13, 15, 17, C.S.D. di 

Sibari e C.S.D. di Reggio Calabria riguardo assistenza tecnica a piccoli apicoltori), in relazione a 

specifici obiettivi individuali per il personale coinvolto, sono stati misurati i gradimenti dell’utenza; 

 taratura macchine irroratrici: si tratta del controllo funzionale e regolazione delle macchine irroratrici, 

funzione demandata dal Dipartimento Agricoltura all’ARSAC da alcuni anni, che viene svolta con 

postazioni fisse o mobili dai responsabili nei CSD di Mirto, S. Pietro Lametino, Gioia Tauro e Locri; 

 analisi del terreno e delle acque di irrigazione: sono effettuate su richiesta nei laboratori dei CSD di 

Sibari e Locri; 

 produzione e concessione di piante ornamentali: produzione e consegna di piantine ornamentali per 

Enti pubblici e privati che ne fanno richiesta da parte del CSD di Val di Neto;  
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 smielatura: servizio offerto dal CSD dello Stretto e rivolto a piccoli apicoltori; comprende la 

disopercolatura ed estrazione (con centrifuga) del miele dai favi dei melari;    

 pulitura di cereali: servizio di pulitura delle cariossidi di cereali (prevalentemente grano) offerto dal CSD 

di Molarotta. 

Nel corso del 2022 si sono somministrate schede di gradimento per ognuno dei servizi dell’elenco precedente. 

Le schede (che rimangono anonime) contenevano 6 domande4 sulla soddisfazione dell’utente a differenti aspetti 

inerenti ai servizi (per il servizio di assistenza tecnica è stata approntata una scheda specifica con 8 domande5); 

in ognuna delle 6 domande (8 per le schede di gradimento per assistenza tecnica) era possibile attribuire un 

punteggio da 1 a 5 per esprimere la propria preferenza. Nella tabella seguente si riportano i risultati (medie 

ponderate per ognuna delle strutture coinvolte) sul livello di gradimento dei servizi da parte dell’utenza insieme 

alle quantità di servizi erogate per le differenti tipologie.  

Tabella 11 – Servizi ARSAC erogati nel 2022 e livello di gradimento dell’utenza 

Tipologia servizio Quantità erogate 
Medie gradimento 
dell'utenza in scala 

da 1 a 5 

Assistenza tecnica 1.457 4,73 

Controllo funzionale macchine irroratrici 
(taratura) 

312 4,94 

Analisi terreno 359 
4,37 

Analisi acque di irrigazione 45 

Produzione e concessioni piante ornamentali 18 4,15 

Smielatura 11 4,85 

Pulitura cereali 5 5,00 
 

Il Servizio Idrico Integrato scaturisce dalla gestione della rete idrica rurale nelle provincie di Cosenza (la 

maggior parte del territorio dell’altopiano silano) e Crotone (segnatamente nelle zone rurali dei comuni di 

Crotone ed Isola Capo Rizzuto). In alcune zone l’amministrazione è proprietaria delle fonti idriche, dei serbatori 

di accumulo e delle condotte della rete idrica; in altre zone è proprietaria dei serbatoi e delle condotte ma 

acquista la risorsa idrica da Sorical. 

Nella parte 7 della “Carta dei Servizi” (Carta della qualità del Servizio Idrico Integrato) sono evidenziati, tra gli 

altri elementi, gli indicatori di qualità contrattuale, i tempi di preventivazione ed esecuzione degli allacciamenti 

idrici, tempi e modalità di attivazione e disattivazione della fornitura, modalità e tempi di esecuzione della voltura, 

gli indicatori e le condizioni per la gestione del rapporto contrattuale con gli utenti, modalità e tempi di addebito 

e fatturazione, periodicità della fatturazione, termini, modalità e strumenti per il pagamento ed eventuale 

rateizzazione, gestione e procedura dei reclami e tempi di risposta, gestione ed orari dei due sportelli provinciali. 

                                                           
4 Scheda di gradimento per Servizi: Domanda 1: Chiarezza e completezza informazioni sull’offerta del servizio (pubblicità, accesso, 
logistica) - Domanda 2: Cortesia e disponibilità del personale - Domanda 3: Tempi di risposta del servizio erogato - Domanda 4: 
Congruità della tariffa (se pertinente) - Domanda 5: Qualità del servizio - Domanda 6: Giudizio complessivo sul servizio ricevuto. 
5 Scheda di gradimento per Assistenza Tecnica: Domanda 1: Chiarezza e completezza di informazioni sull’offerta del servizio 

(pubblicità, accesso, logistica) – Domanda 2: Cortesia e disponibilità del personale – Domanda 3: Tempi di risposta del servizio – 

Domanda 4: Chiarezza nell’analisi e nelle soluzioni individuate rispetto alle problematiche riscontrate in campo – Domanda 5: 

Competenze tecniche del personale – Domanda 6: Capacità del personale a fornire aggiornamenti e/o innovazioni delle tecniche 

colturali usate – Domanda 7: Qualità del servizio – Domanda 8: Giudizio complessivo sul servizio ricevuto. 
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Nel 2022 il servizio ha impiegato n. 24 unità di personale e sono state registrate spese correnti pari a € 

1.183.129,26; di queste il 6,24% è rappresentato da acquisti di beni e materiali di consumo, il 2,6% da noleggio 

di beni di terzi, lo 0,78% da aggi di riscossione, lo 0,21% da spese di manutenzione ordinaria e riparazione, lo 

0,83% da servizi ausiliari e l’89,34% dal costo della risorsa idrica (canoni Sorical). 

Nel corso del 2022 non ci sono stati reclami formali che hanno impiegato la procedura indicata nella Carta dei 

Servizi. 

 

3.5. Obiettivi individuali 

In questo spazio si riportano i risultati raggiunti sugli obiettivi individuali assegnati al personale e la descrizione 

del processo di valutazione individuale messo in pratica per tutti i dipendenti con contratto funzione pubblica 

ARSAC che, si precisa, non è stato ancora interamente concluso.  

Nel 2022 sono stati assegnati obiettivi individuali a tutto il personale con contratto funzione pubblica. 

Riguardo gli obiettivi individuali assegnati all’unico Dirigente, si è relazionato nel precedente paragrafo al quale 

si rimanda. 

Gli obiettivi individuali assegnati al personale non dirigente sono complementari con gli obiettivi operativi presenti 

nel Piano Performance ed hanno lo scopo di caratterizzare maggiormente ed incentivare l’azione del personale 

per il periodo di riferimento; per cui il processo di assegnazione ha tenuto conto degli specifici carichi di lavoro 

di ogni dipendente non dirigente. Dai risultati di misurazione emerge un raggiungimento degli obiettivi individuali 

pressoché in linea con il raggiungimento di quelli operativi. 

Il processo di valutazione individuale dei dipendenti ARSAC per il 2022, di cui attualmente si è completata la 

prima fase (valutazione preliminare), è coerente con le indicazioni contenute nel sistema di misurazione e 

valutazione ARSAC (“Linee Guida per la programmazione, misurazione e valutazione della performance 

ARSAC”, paragrafo 3.5 La misurazione e valutazione della performance individuale). In conformità con i 

contenuti del Reg. Regionale n. 1 del 2014 e ss.mm.ii., le schede individuali di assegnazione degli obiettivi (che 

sono state predisposte e firmate entro il 28.02.2021) comprendono 5 fattori valutativi per il personale dirigenziale 

e 4 fattori valutativi per il personale non dirigenziale; le tabelle seguenti sintetizzano i pesi per le diverse 

categorie. 

 

Tabella 12 - Fattori di valutazione per personale dirigente e titolari di P.O.  
Fattori di Valutazione Pesi Dirigenti Pesi titolari di P.O.  

1a. Performance organizzativa della struttura di appartenenza  40 40 
1b. Obiettivi individuali  20 25 
2. Capacità di differenziazione delle valutazioni  5 -- 
3. Competenze e comportamenti professionali e organizzativi  25 25 
4. Performance generale dell’Ente  10 10 
Totale  100 100 
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Tabella 13 - Fattori di valutazione per personale non dirigente  

Fattori di Valutazione 

Pesi per categoria 

D C B/A 

Peso Peso Peso 

1a - Performance organizzativa della struttura di appartenenza  25 20 15 
1b - Obiettivi individuali  30 25 20 
3 - Competenze e comportamenti professionali e organizzativi 35 45 60 
4 – Performance generale dell’Ente 10 10 5 
Totale  100 100 100 

 

Il processo di misurazione è iniziato nell’ultima settimana di marzo 2023 dopo aver proceduto al calcolo della 

Performance Generale di Ente.  

In una prima fase si è proceduto alla misurazione degli obiettivi assegnati e contenuti nelle singole schede 

individuali di assegnazione obiettivi (fattori valutativi 1a e 1b) del personale dirigente e non dirigente con i dati a 

consuntivo ricavati dalle schede di monitoraggio finale della performance che sono state compilate dalle strutture 

ARSAC deputate (i dettagli delle fonti di informazione e delle strutture ARSAC consultate sono presenti 

nell’allegato 6 per gli indicatori di obiettivi operativi e per gli indicatori degli obiettivi individuali ad essi 

complementari).  

Si è proceduto, inoltre, a misurare l’elemento di dettaglio “Comportamenti rilevanti ai fini di specifiche 

disposizioni di legge” presente nel fattore valutativo 3. Anche per questo ciclo, nel contenuto del “Codice di 

comportamento dei Dipendenti ARSAC” (adottato con deliberazione n. 143 del 04 Dicembre 2017), sono 

racchiusi tutti quei comportamenti che specifiche disposizioni di legge impongono di considerare ai fini della 

performance individuale (D. Lgs. 165/2001, L. 190/2012, DPR 62/2013, D. Lgs 33/2013).  

Pertanto si è predisposto uno specifico questionario di misurazione inviato alle strutture competenti [RPCT, 

titolare della P.O. “Adempimenti amministrativi della Direzione Generale (PTPCT)] e basato sulla rilevazione dei 

9 ambiti di comportamento tratti da altrettanti articoli del Codice per il personale non dirigente e dei 10 ambiti 

per il personale dirigente. Nella scheda, inoltre, si chiedeva specificamente di indicare la presenza di un sistema 

di rilevazione con evidenze certe e verificabili per ognuno degli ambiti. I dati ricevuti con la scheda compilata 

indicano l’assenza di comportamenti non conformi per la totalità del personale con presenza di sistemi di 

rilevazione non certi e verificabili per poco più del 50% degli ambiti di comportamento (5 su 9 nel caso del 

personale non dirigente e 5 su 10 per il personale dirigente).  

I punteggi di ogni singolo ambito di comportamento sono stati attribuiti secondo la gradazione della tabella 

seguente che riporta quella contenuta nel Sistema di misurazione e valutazione ARSAC (paragrafo 3.5. - La 

misurazione e la valutazione della performance individuale). 
 

Tabella 14 – Punteggi da attribuire in relazione alla conformità di comportamento rilevata (da SMiVaP ARSAC, 
par. 3.5) 

Descrizione Punteggio 

Comportamento completamente difforme: assenza di esplicita dichiarazione di avvenuto 
adempimento o di attestazione completamente negativa da parte della struttura competente 

0 

Comportamento difforme ma in presenza di iniziative significative, attestate dalle strutture 
competenti o dal valutando, che indichino l’avvenuto adempimento 

0,4 

Comportamento conforme alla normativa dichiarato dal valutando in assenza di sistemi per la 
verifica certa dell’adempimento  

0,6 

Comportamento conforme alla normativa meramente dichiarato, quando previsto, dalla struttura 
competente, senza che siano disponibili sistemi per la verifica certa dell’adempimento  

0,8 

Comportamento conforme alla normativa dimostrato da documentazione certa e verificabile  1 
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Nelle tabelle 15 e 16 si riportano gli ambiti misurati ed i singoli punteggi attribuiti per il personale dirigente e non. 
 

Tabella 15 – Risultati della rilevazione su conformità di comportamenti del Personale non Dirigente 

Ambiti di comportamento  Punteggio max Punteggio attribuito 

1) Regali, compensi ed altre utilità 1,0 0,8 

2) Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni 1,0 0,8 
3) Comunicazione interessi finanziari, conflitti d’interesse e obbligo di 

astensione 
1,0 0,8 

4) Rispetto delle misure di prevenzione della corruzione 1,0 1,0 

5) Rispetto degli obblighi di trasparenza e tracciabilità 1,0 1,0 

6) Comportamento nei rapporti privati 1,0 0,8 

7) Comportamento in servizio 1,0 1,0 

8) Rapporti con il pubblico 1,0 0,8 

9) Contratti ed altri atti negoziali 1,0 1,0 

Totale punteggio per Personale non dirigente 9,0 8,0 

Percentuale complessiva raggiunta 88,89% 

 

Tabella 16 – Risultati della rilevazione su conformità di comportamenti del Personale Dirigente 

Ambiti di comportamento  Punteggio max. Punteggio attribuito 

1) Regali, compensi ed altre utilità 1 0,8 

2) Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni 1 0,8 
3) Comunicazione interessi finanziari, conflitti d’interesse e obbligo di astensione 1 0,8 

4) Rispetto delle misure di prevenzione della corruzione 1 1,0 
5) Rispetto degli obblighi di trasparenza e tracciabilità 1 1,0 

6) Comportamento nei rapporti privati 1 0,8 

7) Comportamento in servizio 1 1,0 

8) Rapporti con il pubblico 1 0,8 

9) Contratti ed altri atti negoziali 1 1,0 

10) Disposizioni particolari per i Dirigenti 1 1,0 

Totale punteggio per Personale Dirigente 10,0 9,0 

Percentuale complessiva raggiunta 90,00% 

 

La percentuale complessiva raggiunta per le due categorie di dipendenti è stata riportata nelle schede individuali 

moltiplicandola per il relativo peso dell’elemento di dettaglio (30% del fattore valutativo 3 per i Dirigenti, 20% per 

i titolari di posizioni organizzative, 10% del fattore valutativo 3 per il resto del personale non dirigente). 

Riguardo gli altri elementi del fattore valutativo 3, il Nucleo di Controller ha proceduto alla misurazione dell’unico 

elemento di dettaglio provvisto di indicatore misurabile contenuto nelle schede di assegnazione degli obiettivi 

del personale non dirigente.  

Nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 (paragrafo 2.2.4) sono stati attribuiti 

complessivamente quattro elementi di dettaglio del fattore valutativo 3 (compreso l’elemento “Comportamenti 

rilevanti ai fini di specifiche disposizioni di legge”) ad ogni categoria di personale non dirigente. Per maggiore 

chiarezza è utile precisare che si è stabilito di assegnare un elemento di dettaglio misurabile e due con 

valutazione empirica del valutatore per tutte le categorie e per i titolari di posizione organizzativa, mentre al 

personale in distacco temporaneo (appartenente alle categorie C e D) sono stati assegnati tre elementi con 

valutazione empirica del dirigente valutatore.  
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Nella tabella successiva si dettaglia l’elemento di dettaglio con indicatore misurabile attribuito nel Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2022-2024 al personale non dirigente titolare di P.O. e di tutte le categorie 

evidenziando nell’ultima colonna i criteri di misurazione collegati e contenuti nell’allegato 2 (scheda 2.4) del 

Sistema di Misurazione e Valutazione ARSAC aggiornato nel 2019. 

Tabella 17 – Elemento di dettaglio del fattore valutativo 3 con indicatori misurabili per categoria di personale 

Categorie 
dipendenti  

Elementi di dettaglio Criteri di misurazione 

P.O. – 
Cat. A, B, 

C e D 

Rispetto di tempi e 
scadenze nello 
svolgimento delle 
attività assegnate 

Rispetto della tempistica nel compimento degli obiettivi assegnati e nelle 
richieste provenienti da strutture interne o esterne (si sono prese in considerazione 
2 richieste sulla performance da parte del Nucleo di Controller attraverso apposite 
Circolari a firma del Dirigente del Settore Amministrativo) 
Rispetto pieno della tempistica = 30% del fattore valutativo 3 - Ritardo medio entro il 
10% = 25% del fattore valutativo 3 - Ritardo medio tra l’11 ed il 20% = 20% del fattore 
valutativo 3 - Ritardo medio tra il 21 ed il 30% = 15% del fattore valutativo 3 - Ritardo 
medio tra il 31 ed il 40% = 10% del fattore valutativo 3 - Ritardo medio tra il 41 ed il 50% 
= 5% del fattore valutativo 3 - Ritardo medio oltre il 50% = 0% del fattore valutativo 3 

I dati necessari a misurare tale elemento erano già nella disponibilità del Nucleo di Controller in quanto sono 

stati misurati i ritardi registrati nell’invio (attraverso email istituzionale) di documentazione inerente alla 

performance richiesta dal Dirigente del Settore Amministrativo con scadenze prefissate.  

Si è proceduto, inoltre, a riportare nelle schede il relativo punteggio non definitivo del fattore di valutazione 4 

(Performance generale di Ente, valore che potrebbe subire eventuali modifiche che l’OIV ritenga necessarie) in 

base al risultato misurato ed al peso previsto per le differenti categorie di personale.  

Con i dati misurati per i fattori 1a, 1b, 3 (solo gli elementi di dettaglio misurabili) e 4, i dirigenti valutatori hanno 

proceduto a completare il fattore valutativo 3 con una attribuzione di punteggi coerente con quanto indicato 

nell’allegato 2 (scheda 2.4) del Sistema di Misurazione e Valutazione ARSAC per gli elementi di dettaglio a 

valutazione empirica contenuti nelle schede individuali di assegnazione obiettivi di ogni dipendente.  

Una volta completata la misurazione dell’intero fattore valutativo 3 del personale non dirigente, il Nucleo di 

controller ha proceduto a misurare il fattore valutativo 2 (“Capacità di differenziazione delle valutazioni”) in forma 

preliminare per i due valutatori (il secondo valutatore è lo stesso Direttore Generale). Completata pertanto la 

scheda individuale del dirigente per i fattori valutativi 1a, 1b, 2, 3 (per quanto attiene il solo elemento 

“Comportamenti rilevanti ai fini di specifiche disposizioni di legge”) e 4, il Direttore Generale, con il supporto del 

Nucleo di Controller ha proceduto alla valutazione dei restanti elementi del fattore valutativo 3 (gli altri tre 

elementi con valutazione empirica del valutatore attribuiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-

2024 e scelti dall’elenco dell’allegato 2, scheda 2.3 del Sistema di Misurazione e Valutazione ARSAC vigente). 

I risultati della valutazione preliminare descritta in precedenza (si intende con tale definizione solamente i 

punteggi risultanti dalla misurazione a consuntivo -quindi senza ancora valutare, in base al manifestarsi di 

circostanze che possono aver inciso sul risultato, se attribuire eventuali compensazioni ai valori misurati- ed i 

punteggi attribuiti di valutazione empirica degli elementi di dettaglio del fattore valutativo 3) sono riassunti per 

tutto il personale nella tabella seguente, in attesa di essere confermati o modificati in base al processo di 

valutazione vera e propria.  
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Tabella 18 – Risultati della valutazione individuale preliminare dei dipendenti ARSAC 

Personale dirigente 
Numero 
dirigenti 
valutati 

Numero 
Dirigenti con 

punteggio 100 

Numero dirigenti con 
punteggio di Iª fascia (da 

91 a 99,99) 

Numero dirigenti con 
punteggio di IIª fascia (da 

71 a 90) 

Numero dirigenti con punteggio di 
IIIª e IVª fascia (inferiore a 70) 

1 - 1 - - 

Personale non dirigente 
Numero 

dipendenti 
valutati 

Numero 
dipendenti con 
punteggio 100 

Numero dipendenti con 
punteggio di Iª fascia (da 

91 a 99,99) 

Numero dipendenti con 
punteggio di IIª fascia (da 

71 a 90) 

Numero dipendenti con punteggio 
di IIIª e IVª fascia (inferiore a 70) 

222 0 199 22 1 

Una volta inviato il presente documento all’OIV della Giunta regionale per il necessario esame e l’eventuale 

validazione (che, tra l’altro, fisserà il punteggio definitivo della Performance di Ente), si procederà a completare 

la valutazione individuale di tutto il personale. 

La procedura per il completamento della valutazione individuale, seguendo lo schema consolidato nei cicli 

precedenti, prevede le seguenti fasi: 

a. Invio di un prospetto informativo sulla valutazione preliminare e del modello di relazione individuale di 

valutazione (conforme all’allegato 4 del Sistema di Misurazione e Valutazione ARSAC) ad ogni dipendente. 

Il prospetto informativo, corredato da note esplicative, ha lo scopo di rendere più semplice la comparazione 

dei contenuti delle schede individuali di assegnazione obiettivi con i risultati della misurazione. Il modello 

di relazione contiene istruzioni per la compilazione in modo tale che ogni dipendente possa avere la 

possibilità di fornire, a suo giudizio, ogni elemento utile alla valutazione pertinente con i fattori di valutazione 

stessi. Nel prospetto sarà riportato il punteggio definitivo del fattore valutativo 4. 

b. Raccolta delle relazioni individuali di valutazione e analisi degli elementi e delle osservazioni in esse 

contenute da parte dei valutatori con il supporto del Nucleo di controller, in modo tale da effettuare la 

valutazione finale (che terrà presente anche di fattori esterni ed interni che hanno influito sul raggiungimento 

degli obiettivi) per ogni dipendente confermando o modificando i punteggi attribuiti in precedenza sugli 

elementi di valutazione.   

c. Elaborazione delle schede individuali di valutazione definitive con eventuale colloquio e firma del valutato 

e del valutatore. 

I risultati della valutazione individuale di ogni dipendente, una volta attesa l’eventuale attivazione di procedure 

di conciliazione ed il loro esito, saranno utilizzati per la distribuzione della premialità prevista dal contratto 

collettivo integrativo siglato con le Organizzazioni Sindacali e la R.S.U. aziendale secondo le corrispondenze 

indicate nella seguente tabella conforme all’allegato 2 (scheda 2.5) del Sistema di Misurazione e Valutazione 

ARSAC vigente.  

Tabella 19 - Corrispondenza fra risultati valutazione individuale e premialità per il personale ARSAC 
Punteggio ottenuto dalla valutazione 

Fasce di premialità 
Corrispondenza con la premialità prevista nel 

C.C. I. Da: a: 

91 100 Iª fascia Pienamente Conforme  Premialità al 100 %  

71 90 IIª fascia Conforme  Premialità al 80 %  

51 70 IIIª fascia Parzialmente Conforme  Premialità al 60 %  

0 50 IVª fascia Non Conforme  Nessuna premialità 

Si evidenzia, in questo spazio, che è stato redatto e pubblicato nella seconda metà di maggio del 2022 (nell’area 

riservata al personale del sito istituzionale) un quaderno esplicativo sul processo di valutazione della 

performance individuale allo scopo di fornire per i dipendenti funzione pubblica ARSAC un utile strumento di 

consultazione, sintetico ma esaustivo.  
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3.5.1. Il Progetto obiettivo "Aggiornamento informatizzazione del patrimonio e ricognizione occupatori 

abusivi" 

Il progetto obiettivo denominato “Aggiornamento informatizzazione del patrimonio e ricognizione degli occupatori 

abusivi” (fase 2022-2023) è stato realizzato concretamente nel periodo marzo 2022 – febbraio 2023 ed ha 

coinvolto 12 unità di personale ARSAC con contratto Funzione Pubblica afferenti alla Gestione Stralcio e 

dislocati presso il Coordinamento Fondiario, il Coordinamento Patrimonio e gli sportelli di liquidazione di 

Rossano, Catanzaro, Caulonia, Reggio Calabria e presso gli Uffici Fondiario e Patrimonio di Crotone. 

Il progetto obiettivo è stato istituito con deliberazione n. 44/GS del 25.02.2022 e l’iniziativa, inserita nel Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione ARSAC 2022-2024 (ma anche nella prima versione del Piano della 

Performance ARSAC 2022-2024 approvato con deliberazione n. 11/DG del 28.01.2022), rientra nell’ambito 

dell’attuazione del Piano di Liquidazione del patrimonio fondiario ed immobiliare ex ARSSA che, constatata la 

particolare complessità nella gestione delle pratiche e considerando la riduzione di personale tecnico dovuta 

agli esodi anticipati dall’impiego, necessita di un maggiore impulso nella sua esecuzione. Il progetto obiettivo, 

suddiviso per fasi annuali, pertanto ha avuto due finalità principali:  

1. digitalizzare i documenti cartacei datati inerenti ai titoli di provenienza di unità fondiarie e creare una banca 

dati digitale di tutti i documenti probatori riferiti a dette unità fondiarie da mantenere costantemente aggiornata 

allo scopo di rendere più snelle le procedure tecnico amministrative; 

2. individuare il maggior numero possibile di occupazioni abusive di proprietà ex ARSSA al fine di procedere 

alla regolarizzazione del possesso o, in alternativa, alla diffida allo sgombero con eventuale ripristino dello 

stato dei luoghi.  

Pertanto sono stati individuati due obiettivi ad hoc provvisti di indicatore di performance e target che sono stati 

assegnati alle unità di personale coinvolto con apposite schede individuali di assegnazione obiettivi per tali tipi 

di iniziative conformi alla scheda 3.4 dell’allegato 3 delle “Linee guida per la programmazione, misurazione e 

valutazione della performance ARSAC”. Nella tabella seguente si dettagliano. 

Tabella 20 – Obiettivi e relativi elementi di misurazione assegnati per il Progetto Obiettivo “Aggiornamento 
informatizzazione del patrimonio e ricognizione occupatori abusivi” 

Obiettivi Peso Indicatori Peso  Val. Iniz. Target 
Fonti di 

informazione 
Realizzare e mantenere aggiornata una banca 
dati sulla documentazione probatoria delle 
unità fondiarie del patrimonio ex ARSSA anche 
attraverso la digitalizzazione di documenti 
cartacei datati (decreti di esproprio, acquisti, 
permute, cambi, estromissioni) 

50 

Numero di unità 
fondiarie i cui 
documenti sono 
stati inseriti 
nella banca dati 
a fine periodo 

100 125 130 
Banca dati 
digitale 
consultabile 

Contribuire alla regolarizzazione delle 
occupazioni abusive del patrimonio fondiario e 
immobiliare ex ARSSA attraverso il controllo 
catastale ed il rilevamento satellitare, la verifica 
dei luoghi, l’individuazione dell’occupatore ed 
invio invito a regolarizzare o diffida allo 
sgombero 

50 

Numero di inviti 
alla 
regolarizzazione 
o diffide allo 
sgombero su 
occupazioni 
abusive 
individuate nel 
periodo  

100 65 70 

Documentazio
ne prodotta 
per ognuna 
delle 
occupazioni 
abusive 
individuate 

La misurazione dei risultati raggiunti è stata realizzata seguendo quanto contemplato nel paragrafo 5 delle Linee 

Guida ARSAC, ossia con le stesse procedure che si sono utilizzate per la misurazione e valutazione della 

performance.    
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Più in dettaglio, è stata redatta ed inviata ai Coordinamenti Fondiario e Patrimonio una specifica scheda di 

monitoraggio finale dove sono stati richiesti i dati necessari a misurare gli obiettivi assegnati per l’iniziativa; la 

scheda è stata restituita compilata dai Coordinatori e controfirmata dal Direttore Generale ARSAC.  

Le attività che sono state svolte per raggiungere il primo obiettivo sono consistite in una prima fase in cui sono 

stati digitalizzati (con scanner ad alta risoluzione) i documenti probatori delle citate unità fondiarie dando priorità 

a quelli che versavano in uno stato di conservazione peggiore; in parallelo è stata aggiornata la banca dati dove, 

per ognuna delle unità fondiarie, sono stati inseriti i riferimenti catastali del patrimonio dell’Ente e gli estremi di 

tutti gli atti probatori per ogni unità fondiaria (contratti di compravendita, provvedimenti di estromissione, istanze 

di acquisto, subingressi, etc.). 

In riferimento al secondo obiettivo, invece, le attività sono iniziate con la consultazione della banca dati on line 

SISTER dell’Agenzia del Territorio; le unità oggetto di verifica sono state, quindi, monitorate con il rilevamento 

satellitare al fine di individuare lo stato di coltivazione dei terreni, eventuali sconfinamenti in altre particelle e la 

presenza di eventuali fabbricati “fantasma” (cioè abusivi). A tale fase di ricognizione in ufficio è seguita una 

verifica in presenza attraverso specifici sopralluoghi e con l’individuazione degli estremi degli occupatori abusivi. 

Con i dati ricevuti, pertanto, è stata effettuata la misurazione a consuntivo riassunta nella seguente tabella.  

Tabella 21 – Risultanze della misurazione degli obiettivi e relativi elementi di misurazione assegnati per il 
Progetto Obiettivo “Aggiornamento informatizzazione del patrimonio e ricognizione occupatori abusivi” 

Obiettivi Peso Indicatori Peso  
Target a 

preventivo 
Target a 

consuntivo 

% di 
raggiungimento 

obiettivo 

Realizzare e mantenere aggiornata una 
banca dati sulla documentazione probatoria 
delle unità fondiarie del patrimonio ex 
ARSSA anche attraverso la digitalizzazione 
di documenti cartacei datati (decreti di 
esproprio, acquisti, permute, cambi, 
estromissioni) 

50 

Numero di unità 
fondiarie i cui 
documenti sono 
stati inseriti nella 
banca dati a fine 
periodo 

100 130 132 100% 

Contribuire alla regolarizzazione delle 
occupazioni abusive del patrimonio 
fondiario e immobiliare ex ARSSA 
attraverso il controllo catastale ed il 
rilevamento satellitare, la verifica dei luoghi, 
l’individuazione dell’occupatore ed invio 
invito a regolarizzare o diffida allo 
sgombero 

50 

Numero di inviti 
alla 
regolarizzazione o 
diffide allo 
sgombero su 
occupazioni 
abusive 
individuate nel 
periodo  

100 70 72 100% 

Riguardo il primo obiettivo, risulta che siano stati effettuati inserimenti di documentazione probatoria (si intende 

con tale termine gli atti di acquisto, le permute, le estromissioni, i decreti di esproprio ed altri atti probatori utili) 

per un numero complessivo di 132 unità fondiarie. Nell’ambito del secondo obiettivo, invece, risulta che siano 

stati inviati n. 62 inviti alla regolarizzazione per altrettante occupazioni abusive e n. 10 diffide allo sgombero a 

soggetti risultanti occupatori abusivi. Pertanto i due obiettivi prefissati sono stati complessivamente raggiunti al 

100%.  

Sono state già predisposte e saranno firmate nei prossimi giorni le schede di valutazione individuale sul progetto 

obiettivo dei dipendenti coinvolti. 

La ripartizione della relativa premialità tra i dipendenti coinvolti, una volta ottenuto il parere favorevole dell’OIV 

della Giunta Regionale, sarà attuata secondo i criteri di effettivo impiego del personale indicati nel documento 

di progetto obiettivo. Nell’allegato 8 si riporta la “Scheda di sintesi delle informazioni e delle attestazioni 

necessarie per il parere dell’Organismo Indipendente di Valutazione” redatta in conformità a quanto contenuto 

nella nota OIV prot. n. 10459 del 16.01.2017 e debitamente firmata dal Direttore Generale ARSAC. 
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4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 

Nella tabella 22 sono riassunte le risorse economiche delle missioni di uscita realizzate dall’Azienda ricavate dal 

bilancio consuntivo 2022 suddivise per missioni e programmi.  

 
 

Voci

Previsioni definitive 

di competenza 2022 

per missioni e 

programmi - CP

Spese 2022 per 

missioni e 

programmi - I

Economie di 

competenza - ECP

% di 

economie su 

previsioni 

definitive

Pagamenti in C/ 

competenza - PC

Residui passivi da 

esercizio di 

competenza - EC

% pagamenti 

in c / 

competenza 

su speso

Missione 01 - Servizi 

Istituzionali, generali e di 

gestione 

39.194.261,66     37.499.458,81    1.474.436,04     3,76% 35.710.282,71     1.789.176,10    95,23%

Programma 0101 Organi 

Istituzionali 
326.557,61                     316.753,35                    9.804,26                       3,00% 312.410,38                     4.342,97                      98,63%

Programma 0103 Gestione 

economica, finanziaria 

programmazione e 

provveditorato

4.568.631,23                  4.162.209,30                 191.545,12                  4,19% 3.949.097,04                  213.112,26                 94,88%

Programma 0104 Gestione 

delle entrate tributarie e 

servizi fiscali

1.510.786,16                  1.064.283,72                 446.502,44                  29,55% 1.064.264,92                  18,80                           100,00%

Programma 0105 Gestione 

dei beni demaniali e 

patrimoniali

306.964,61                     182.197,89                    119.276,72                  38,86% 171.055,76                     11.142,13                   93,88%

Programma 0108 Statistica e 

sistemi informativi
120.000,00                     82.114,53                       37.885,47                    31,57% 62.747,03                       19.367,50                   76,41%

Programma 0110 - Risorse 

umane
32.361.322,05                31.691.900,02               669.422,03                  2,07% 30.150.707,58               1.541.192,44              95,14%

Missione 07 - Turismo 

(gestione impianti a fune)
4.530.400,00       4.477.535,38       52.864,62          1,17% 486.796,96          3.990.738,42    10,87%

Missione 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

(gestione e manutenzione 

degli acquedotti rurali)

1.210.000,00       1.208.867,36       1.132,64             0,09% 1.183.129,26       25.738,10          97,87%

Missione 16 - Agricoltura e 

politiche agroalimentari 
2.935.295,32       2.100.840,94       813.454,38        27,71% 979.135,27          1.121.705,67    46,61%

Programma 1601 - sviluppo 

del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare

2.026.600,93                  1.381.066,32                 624.534,61                  30,82% 360.916,08                     1.020.150,24              26,13%

Programma 1603 - Politica 

regionale unitaria per 

l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la 

pesca 

908.694,39                     719.774,62                    188.919,77                  20,79% 618.219,19                     101.555,43                 85,89%

Missione 17 - Energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche (progetto FAESI - 

filiere agroenergetiche)

225.174,82           -                        225.174,82        -                         -                      

Missione 20 - Fondi e 

accantonamenti
2.394.426,72       -                        2.394.426,72     -                         -                      

Missione 99 - Servizi per 

conto terzi
7.780.000,00       5.754.627,61       2.025.372,39     26,03% 4.972.448,63       782.178,98       86,41%

TOTALE USCITE 58.269.558,52 51.041.330,10 6.986.861,61  11,99% 43.331.792,83  7.709.537,27 84,90%

Tabella 22 - Dettaglio Spese da Bilancio consuntivo 2022
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Ancora più in dettaglio, nella tabella sono indicate le previsioni consolidate per il 2022, le spese effettivamente 

registrate nel 2022 per le varie missioni e programmi, le economie di competenza registrate, la parte 

effettivamente spesa nel 2022 (pagamenti in conto competenza) e le somme impegnate come residui passivi. 

Seppur con le dovute eccezioni, rappresentate da situazioni particolari di alcune specifiche iniziative (come ad 

esempio un’iniziativa finanziata da uno specifico Fondo del Ministero Politiche Agricole e Alimentari  destinato 

alla Tutela della Biodiversità di interesse agricolo e alimentare, inserite nella missione 16 i cui stanziamenti sono 

stati rimodulati e riportati nell’anno successivo), la percentuale di economie di competenza sulle previsioni 

definitive rappresentano un indice di economicità per la maggior parte delle spese previste rispetto a quelle 

effettivamente realizzate ed impegnate. Tale indice per il 2022 è risultato pari al 11,99% a livello complessivo 

(diminuzione di poco meno di quattro punti percentuali rispetto al 2021) con significative differenze nelle missioni 

di spesa.  

Nella missione 1 (“Servizi Istituzionali, generali e di gestione”), riguardo il programma 0103 (“Gestione 

economica finanziaria, programmazione e provveditorato” che ha registrato economie complessive pari al 

14,57%) si segnalano le seguenti economie: economia del 56,68% per compensi e rimborsi per prestazioni 

professionali riferiti alla Gestione Stralcio; un’economia del 82,71% nelle spese per acquisto cancelleria, piccole 

attrezzature d’ufficio e materiale informatico di consumo; economia del 56,05% per manutenzione e riparazione 

dei veicoli aziendali; economia del 57,13% sulle spese bancarie e postali; del 62,31% per acquisto impianti e 

macchinari .  

Nel programma 0105 (“gestione dei beni demaniali e patrimoniali”) ci sono state economie del 45,88% per la 

manutenzione ordinaria di beni immobili e del 68,38% per rinnovamenti e migliorie al patrimonio dell’Azienda. 

Si evidenziano economie complessive del 2,07% sul programma 0110 inerente alle risorse umane.  

Nella missione 07 relativa alla gestione degli impianti a fune si constatano economie per la voce acquisto 

medicinali e altri beni di consumo sanitario pari al 97,15% e per la voce acquisto di impianti e macchinari 

dell’86,1% rispetto a quanto preventivato.   

Non si registrano economie significative nella missione 09 (gestione e manutenzione acquedotti rurali); 

nell’ambito della missione 16 “Agricoltura e Politiche Agroalimentari”, e specificatamente nel programma 1601 

(sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) si evidenzia un’economia pari al 48,82% per la 

manutenzione ordinaria e riparazione macchine d’ufficio nel Centro di produzione sistemi divulgativi avanzati 

(Villa Margherita, Cutro); economia del 54,21% per l’acquisto di prodotti chimici e fitosanitari del C.S.D. di 

Molarotta e del 96,8% per la stessa voce nel C.S.D. di S. Marco Argentano; si registrano economie del 73,58% 

sulle spese di funzionamento e del 75,38% sull’acquisto di prodotti chimici e fitosanitari del C.S.D. di Cropani; 

si segnalano economie nelle spese per materiale di consumo del Progetto VALTIFRU 4.0 pari all’80,26% ed 

economie pari al 76,03% nelle spese di rappresentanza per le giornate di Studio organizzate per tecnici 

frantoiani e tecnici di frantoio. Nel programma 1603 (Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la pesca) si segnalano economie sulle spese di trasferta per la realizzazione della 

Carta Ittica della Calabria pari al 78,07%, economie pari al 59,77% nelle spese di rappresentanza per il Progetto 

“Mense Scolastiche Biologiche” ed infine economie pari al 77,82% rispetto a quanto preventivato per l’acquisto 

di macchine motrici, operatrici e pezzi di ricambio. 

In questo paragrafo si dà conto anche della capacità di spesa dell’amministrazione nel suo complesso e in 

particolare nelle voci di spesa relazionate con le risorse utilizzate per il raggiungimento degli obiettivi strategici 

ed operativi. Un indice di efficienza della spesa, che è stato ricavato dai dati di bilancio, è rappresentato dalla 

percentuale di spesa effettivamente realizzata nell’anno di riferimento rispetto a quanto impegnato nello stesso 

periodo. Nell’ultima colonna della tabella 22 (pagina precedente) viene indicata la percentuale di pagamenti 

di competenza rispetto alle spese a consuntivo. Tale percentuale è pari all’84,9% sul totale delle uscite 
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registrate nel 2022 (in diminuzione di poco più di 6 punti percentuali rispetto al 2021). Anche in questo caso 

si registrano significative differenze tra le varie missioni.  

La capacità di spesa della missione 01 nel suo complesso è del 95,23%; si registrano, tra le altre, capacità di 

spesa del 100% su manutenzione delle macchine d’ufficio, su acquisto cancelleria, piccole attrezzature d’ufficio 

e materiale informatico di consumo, sul noleggio beni terzi, sulle spese legali e quelle bancarie e postali, acquisti 

di mobili e arredi d’ufficio, impianti e macchinari, spese per manutenzione ordinaria beni immobili e rinnovamenti 

e migliorie al patrimonio dell’Azienda.  

Nella missione 07 (gestione impianti a fune) la capacità di spesa registrata (10,87%), in questo ciclo è stata 

influenzata dal ritardo nella corresponsione del contributo per la revisione ventennale della cabinovia di 

Camigliatello Silano da parte della Regione Calabria (€ 2.800.000 che rappresenta il 70,16% delle somme 

impegnate della missione) la cui procedura di affidamento si sta concludendo in questo mese; inoltre, anche nel 

2022, non si è corrisposto l’intero contributo (pari a € 800.000) per gli impianti a fune del Comune di Santo 

Stefano d’Aspromonte (vanno corrisposti ancora € 623.946,65 che rappresentano il 15,63% delle somme 

impegnate della missione), a causa del mancato invio (da parte dell’amministrazione comunale) di parte della 

rendicontazione delle spese effettuate. Riguardo la missione 09 (gestione e manutenzione degli acquedotti 

rurali), invece, la capacità di spesa registrata (97,87%) appare ottimale anche se leggermente inferiore a quella 

registrata nello scorso ciclo.  

Per la missione 16, infine, si registra una capacità di spesa complessiva pari al 46,61%; su tale percentuale 

incide in modo significativo un residuo passivo inerente alla voce servizi ausiliari del Progetto “Valorizzazione 

archivio storico ARSAC Calabria” (pari al 65,02% dell’intero residuo passivo della missione). Si evidenzia, sugli 

altri capitoli di spesa, un’efficienza superiore nelle spese relative al funzionamento dei Centri Sperimentali 

Dimostrativi (media di 92,12%) rispetto ai capitoli di spesa dedicati a specifiche iniziative progettuali (media di 

68,69%).  

 

5. PARI OPPORTUNITÀ E ASPETTI RELAZIONATI AL GENERE E AL BENESSERE 

ORGANIZZATIVO 

Gli obiettivi che ricadono nell’ambito di performance relativo alla promozione delle pari opportunità (art. 8, lettera 

h, del D. Lgs 150/2009 e ss.mm.ii.) per il 2022 sono elencati nella tabella 7. Si tratta degli obiettivi strategici 2 

(“Contribuire all'accrescimento della competitività del settore agricolo rafforzando l’efficienza e l’efficacia dei 

servizi di sviluppo agricolo per le imprese agricole, loro raggruppamenti ed Istituzioni”) e 3 (“Accrescere l'efficacia 

nell'attuazione delle politiche di sostegno del settore agricolo regionale con il supporto tecnico qualificato delle 

proprie strutture”) e degli obiettivi operativi 2.1 (“Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di consulenza e di 

servizi di supporto reali alle imprese agricole ed alle Istituzioni Committenti anche attraverso azioni di 

salvaguardia della biodiversità regionale”), 3.1 (“Aumentare l’efficienza nell'esecuzione dei procedimenti affidati 

a personale ARSAC dalle differenti strutture della Regione Calabria”) e 3.2 (“Aumentare gli standard quali-

quantitativi nella formazione sui presidi e nei monitoraggi fitosanitari”) ai primi collegati.  

È necessario evidenziare che si tratta di obiettivi con un impatto indiretto sulle pari opportunità nel senso che 

tale impatto non è comunque quello prevalente, come è facilmente desumibile dal loro titolo e dalle 

caratterizzazioni ad essi date nel Piano della Performance 2021-2023 (cfr. paragrafi 5 e 6); inoltre è necessario 

tenere presente che la prospettiva di riferimento è esclusivamente esterna essendo rivolti, in altre parole, agli 

utenti ARSAC e agli altri soggetti portatori d’interesse. 
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Detti obiettivi si elencano nella tabella seguente riportando anche il grado di raggiungimento dei rispettivi 

indicatori e l’impatto che essi hanno avuto sulle pari opportunità.  

Tabella 23) – Obiettivi strategici ed operativi con impatto sulle pari opportunità  

Obiettivi strategici e 
operativi 

Indicatori 
Grado di 
raggiungi

mento 

Impatto sulle pari 
opportunità 

Obiettivo strategico 2: 
Contribuire all'accrescimento 
della competitività del settore 
agricolo rafforzando l’efficienza 
e l’efficacia dei servizi di 
sviluppo agricolo per le 
imprese agricole, loro 
raggruppamenti ed Istituzioni 

Gradimento complessivo espresso dai 
partecipanti agli eventi formativi e divulgativi 

100,00% 

La ricaduta sulle pari opportunità si è 
concretizzata (con le percentuali di 
raggiungimento indicate a fianco) 
nella fornitura dei differenti servizi 
messi in campo da questa 
amministrazione assicurando uguale 
opportunità di fruizione in maniera 
trasversale a tutti i soggetti 
interessati o che ne hanno fatto 
richiesta indistintamente dal loro 
genere, religione, etnia, 
appartenenza politica o sindacale. 
Ciò è stato assicurato in particolare 
per l’assistenza tecnica alle aziende, 
per la partecipazione a corsi o eventi 
formativi, informativi e dimostrativi, 
per le altre tipologie di servizi 
assicurati da questa amministrazione 

Percentuale di richieste di servizi da parte 
dell'utenza soddisfatte nell'anno  

100,00% 

Obiettivo operativo 2.1: 
Assicurare efficienza ed 
efficacia nell’offerta di 
consulenza e di servizi di 
supporto reali alle imprese 
agricole ed alle Istituzioni 
Committenti anche 
attraverso azioni di 
salvaguardia della 
biodiversità regionale 

Gradimento dell'utenza e della Committenza 
dei servizi offerti attraverso schede di customer 
satisfaction 

100,00% 

Numero visitanti/accessi al sito informativo 
www.arsacweb.it 

100,00% 

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo 100,00% 
Percentuale di razze e varietà locali minacciate 
di estinzione inserite nel Repertorio ARSAC nel 
periodo 

100,00% 

Contenimento tempistica media di consegna 
risultati analisi acque e suolo agli utenti 

100,00% 

Numero di idee progettuali di sviluppo rurale 
che soddisfano i fabbisogni dell'utenza redatte 
nel periodo 

100,00% 

Numero totale di bollettini fitosanitari 
settimanali comprensoriali realizzati anche in 
base ai dati agrometeorologici nel periodo 

100,00% 

Progettazione e messa on line di nuovo Portale 
cartografico ARSAC con migrazione di almeno 
il 30% della documentazione cartografica 
disponibile 

100,00% 

Obiettivo Strategico 3: 
Accrescere l'efficacia 
nell'attuazione delle 
politiche di sostegno del 
settore agricolo regionale 
con il supporto tecnico 
qualificato delle proprie 
strutture 

Percentuale di partecipanti ai corsi di abilitazione 
all'acquisto e uso di prodotti fitosanitari che superano 
gli esami 

94,76% 
Si è assicurato, nell’ambito dei controlli e 
delle istruttorie di domande sulle misure 
del PSR regionale, pari trattamento a 
tutte le aziende sottoposte a controllo ed 
alle pratiche istruite indipendentemente 
dal genere, orientamento politico e 
appartenenza sindacale dei soggetti 
proprietari o di coloro che hanno 
presentato domande di aiuto. Si è 
assicurato pari opportunità di 
partecipazione ai corsi ed agli esami per 
l’abilitazione all’acquisto e uso dei prodotti 
fitosanitari a tutti i soggetti che hanno fatto 
richiesta indipendentemente dal loro 
genere, religione, etnia, appartenenza 
politica o sindacale.  
Nell’ambito dei controlli e delle istruttorie 
di domande sulle misure del PSR 
regionale i tecnici incaricati hanno 
assicurato pari trattamento a tutte le 
aziende sottoposte a controllo 
indipendentemente dal genere, 
orientamento politico e appartenenza 
sindacale dei soggetti proprietari o di 
coloro che hanno presentato domande di 
aiuto   

Numero di controlli di condizionalità validati 
positivamente dal personale ARCEA entro le 
scadenze prefissate / numero di controlli affidati al 
personale ARSAC 

100,00% 

Obiettivo operativo 3.1: 
Aumentare l’efficienza 
nell'esecuzione dei 
procedimenti affidati a 
personale ARSAC dalle 
differenti strutture della 
Regione Calabria 

Contenimento tempi medi di esecuzione controlli 
(target diversificato per tipo di controllo) 

100,00% 

N. di richieste evase nel rispetto dei termini indicati / 
N. di richieste pervenute alle strutture competenti in 
materia nel periodo 

100,00% 

Incremento medio della spesa pubblica nel periodo 
relativa alle specifiche misure del PSR Calabria in 
cui è coinvolto personale ARSAC 

100,00% 

Obiettivo operativo 3.2: 
Aumentare gli standard 
quali-quantitativi nella 
formazione sui presidi e nei 
monitoraggi fitosanitari 

Contenimento tempi medi delle procedure di 
campionamento ed analisi per i parassiti da 
quarantena (Xylella dell’Olivo e Sharka delle 
drupacee) 

100,00% 

Numero di campionamenti di patogeni da 
quarantena prelevati nel periodo / numero di 
campionamenti di patogeni da quarantena affidati 
dal Servizio Fitosanitario Regionale nel periodo 

100,00% 

Livello di gradimento nelle schede di customer 
satisfaction compilate dai partecipanti ai corsi 

100,00% 
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Riguardo le pari opportunità con riferimento al genere, nell’ambito interno, si fornisce una panoramica delle unità 

di personale funzione pubblica ARSAC distinto per genere considerando anche alcuni aspetti significativi, utili a 

caratterizzarne la dimensione. 

Tabella 24 - Consistenza personale ARSAC distinto per genere (dati al 31.12.2022) 

Categorie CCNL Donne Uomini Totale 

D 44 137 181 

C 3 27 30 

B 5 4 9 

A 0 1 1 

Totale 52 169 221 

Percentuale 23,53% 76,47% 100% 

Da come si evince dalla tabella precedente la consistenza di donne fra il personale ARSAC è di quasi un quarto 

del totale; analizzando la consistenza per categorie la presenza di donne si mantiene nella media complessiva 

per la categoria D, si abbassa al 10% per la categoria C ed è superiore al 50% per la categoria B. 

Tabella 25 - Caratteristiche personale ARSAC per genere (dati al 31.12.2022) 

Descrizione Donne Uomini Totale 

Età media 57,59 57,99 57,90 

Personale laureato 41 120 161 

Percentuale di personale laureato sul totale per 
genere 

78,85% 70,18% 72,85% 

Ruoli Dirigenziali per genere 0 2 2 

Posizioni Organizzative per genere 10 46 56 

Percentuale di P.O. per genere 19,23% 27,22% 25,34% 

Nella tabella precedente sono evidenziate le consistenze del personale per genere in funzione dell’età media, 

titolo di studio principale e copertura di ruoli apicali. Dai dati esposti si rileva che nell’ambito di un’età media 

complessiva abbastanza elevata, quella relativa al personale femminile è leggermente più bassa. Le donne 

hanno una percentuale più alta di titoli di laurea rispetto ai colleghi uomini; ciò nonostante non ci sono donne fra 

i ruoli dirigenziali (peraltro estremamente ridotti in assoluto in ARSAC) e la percentuale di donne titolari di 

posizioni organizzative (sul totale di donne presenti in ARSAC) è più bassa rispetto ai colleghi uomini. Tuttavia 

è necessario evidenziare che non ci sono ruoli per soli uomini e/o sole donne nella dotazione organica 

dell’Azienda. 

Tabella 26 - Personale ARSAC disabile, personale che usufruisce di permessi per assistere parenti o affini 
disabili e di congedi parentali per genere (ultimi dati disponibili al 31.12.2021) 

Descrizione Donne Uomini Totale 
Personale che usufruisce di permessi per assistere 
persona disabile  

12 22 34 

Personale con forme di disabilità 1 2 3 
Totale personale che usufruisce di permessi previsti 
dalla Legge 104/1992 

13 24 37 

Percentuale rispetto al totale personale per genere 24,53% 13,87% 16,37% 
Personale che usufruisce di congedi parentali 2 1 3 
Percentuale rispetto al totale personale per genere 3,77% 0,58% 1,33% 

Si è ritenuto pertinente fornire dei dati, condensati nella tabella precedente, relativi alla consistenza del 

personale che usufruisce di permessi previsti dalla Legge 104 del 05.02.1992 (sia in quanto presenta delle forme 

di disabilità, sia in quanto assiste parenti o affini con una qualche forma di disabilità) e del personale che 

usufruisce di congedi parentali; come si deduce dai dati riportati, il personale che usufruisce di permessi previsti 

dalla Legge 104/92 rappresenta poco più del 16% del totale personale funzione pubblica ARSAC, ma le donne 

che ne usufruiscono sono una percentuale più alta (rispetto alla totalità del personale femminile) di quanto non 
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lo siano i colleghi uomini. Il personale ARSAC f.p. che usufruisce di congedi parentali ai sensi del D. Lgs. 

151/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53" è di 3 unità, due delle quali (entrambe donne) 

usufruiscono del congedo speciale previsto dall’articolo 42 (comma 5), mentre un’unità (uomo) usufruisce del 

congedo parentale di massimo 6 mesi previsto dagli articoli da 32 a 38 del medesimo decreto. 

Si ritiene utile, infine, in questa parte, evidenziare i risultati del questionario sul benessere organizzativo 

(secondo il format messo a punto dall’ANAC) in riferimento alle tematiche relazionate all’equità ed alla presenza 

di discriminazioni dell’ultimo triennio disponibile (2019-2021, nel 2022 il questionario non è stato compilato da 

nessun dipendente). Si rileva una percentuale di personale che ha riempito il questionario decisamente bassa 

rispetto alla totalità del personale ARSAC (12,3% nel 2019, 20,09% nel 2020 e appena il 6,25% nel 2021) e la 

percentuale più bassa si rileva proprio nell’ultimo anno. Si precisa, inoltre, che vengono considerate positive le 

risposte con punteggi da 4 a 6 di accordo con le affermazioni del questionario; viceversa sono considerate 

negative le risposte con punteggi da 1 a 3 con le affermazioni del questionario. 

Nell’ambito A “Sicurezza e salute sul luogo di lavoro e stress da lavoro correlato” le domande rilevanti sulle 

tematiche di questo paragrafo sono:  

 A.04 - “Ho subito atti di mobbing (demansionamento formale o di fatto, esclusione di autonomia decisionale, 

isolamento, estromissione dal flusso delle informazioni, ingiustificate disparità di trattamento, forme di 

controllo esasperato, …)”  

 A.05 - “Sono soggetto/a a molestie sotto forma di parole o comportamenti idonei a ledere la mia dignità e 

a creare un clima negativo sul luogo di lavoro” . 

Nell’ambito B “Le discriminazioni” le seguenti domande:  

 B.01 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia appartenenza sindacale” 

 B.02 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione al mio orientamento politico” 

 B.03 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia religione”  

 B.04 – “La mia identità di genere costituisce un ostacolo alla mia valorizzazione sul lavoro” 

 B.05 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia etnia e/o razza 

 B.06 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia lingua” 

 B.07 – “La mia età costituisce un ostacolo alla mia valorizzazione sul lavoro” 

 B.08 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione al mio orientamento sessuale” 

 B.09 – “Sono trattato correttamente e con rispetto in relazione alla mia disabilità (se applicabile)” 

Nell’ambito “L’equità nella mia amministrazione” le domande:   

 C.01 – “Ritengo che vi sia equità nell’assegnazione del carico di lavoro”  

 C.02 – “Ritengo che vi sia equità nella distribuzione delle responsabilità” 

Analizzando i dati sulle risposte (anche se consapevoli della scarsa significatività a causa della loro quantità), 

riguardo le domande su atti di mobbing e molestie si osservano dei dati altalenanti nel triennio, ma che 

comunque fanno percepire una presenza di questi fenomeni per una media che si aggira su un terzo dei 

compilanti. Riguardo le domande sulle discriminazioni, si percepisce una correttezza di trattamento per la 

maggioranza delle discriminazioni esposte, con due eccezioni: l’età ed il genere; su questi due aspetti si 

immagina verosimile la presenza di qualche forma di discriminazione che è in aumento nei tre anni considerati 

e nell’ultimo supera il 50% (ma potrebbe anche essere verosimile che, diminuendo il numero dei compilanti, i 

dipendenti che hanno più interesse a riempire il questionario a causa di queste percezioni, sono più evidenti). 

Infine si segnala una percezione di prevalente equità nell’assegnazione dei carichi di lavoro e nella distribuzione 

delle responsabilità.  



61 
 

Da tali commenti scaturisce, comunque, la necessità per il futuro, in riferimento a tali tematiche, di approfondire 

le percezioni del personale prendendo in considerazione la somministrazione di un questionario specifico e 

individuando modalità di coinvolgimento più efficaci per un maggior numero di personale. 

Alla luce dei vari aspetti delineati in precedenza questa amministrazione, nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione ARSAC 2022-2024, ha individuato i seguenti obiettivi di pari opportunità e conciliazione dei 

tempi di vita e lavoro in coerenza con i contenuti della Direttiva n. 2 del 2019; ognuno degli obiettivi ha associate 

una o più azioni positive che si ripotano nella tabella di sintesi esposta di seguito. 

Tabella 27 - Sintesi obiettivi ed azioni positive previste nel P.I.A.O. ARSAC 2022-2024 

Obiettivi Azioni positive Periodo  
Strutture 
coinvolte 

Indicatori di realizzazione 

A: Sensibilizzare e 
promuovere la cultura 
della parità di genere 
e della prevenzione di 
ogni forma di 
discriminazione 

A1: Realizzazione di corsi di 
formazione e seminari 
informativi sulle pari 
opportunità e sul contrasto 
alle forme di discriminazioni 

2022-
2024 

Settore 
Amministrativo,  
Comitato Unico di 
Garanzia 

 Almeno 5 corsi di formazione nel 
triennio - Almeno 2 seminari su 
specifiche tematiche realizzati nel 
triennio 

 Almeno il 35% del personale 
ARSAC coinvolto nel triennio (di cui 
almeno il 50% del personale 
ARSAC donne) 

A2: Creazione sul sito 
istituzionale ARSAC di una 
Bacheca web del Comitato 
Unico di Garanzia 

2022-
2024 

Ufficio gestione 
siti Web, Comitato 
Unico di Garanzia 

Bacheca web del C.U.G. popolata da 
contenuti di interesse per il personale 
realizzata entro il 2023 

B: Monitorare e 
tutelare l’assenza di 
forme di 
discriminazioni 
all’interno 
dell’amministrazione e 
nelle relazioni del 
personale con 
soggetti esterni 

B1: Predisposizione e 
somministrazione di 
questionario annuale 
specifico sulle pari 
opportunità e sull’emersione 
di eventuali discriminazioni 

2022-
2024 

Comitato Unico di 
Garanzia 

Analisi dei risultati del questionario 
entro il 2023 

B2: Istituzione di uno 
Sportello di Ascolto collegato 
al Comitato Unico di Garanzia 

2022-
2024 

Ufficio Disciplina, 
Comitato Unico di 
Garanzia 

Sportello di ascolto attivato entro il 
2023 

C: Agevolare forme di 
conciliazione tra tempi 
di vita e lavoro per i 
dipendenti ARSAC 

C1: Revisione delle modalità 
di flessibilità dell’orario 
lavorativo 

2022-
2024 

Comitato Unico di 
Garanzia 

Proposta di revisione 
dell’articolazione dell’orario di lavoro 
ARSAC da parte del CUG 
consegnato al vertice ARSAC entro il 
2023 

C2: Attivazione 
dell’organizzazione del lavoro 
agile come modalità di lavoro 
ordinaria 

2022-
2024 

Settore 
Amministrativo,  
Comitato Unico di 
Garanzia 

Attivazione della modalità in lavoro 
agile entro il 2023 

Trattandosi di obiettivi e azioni positive previste nel triennio 2022-2024, tenendo presente che il P.I.A.O. ARSAC 

2022-2024 è stato approvato con deliberazione di metà del mese di novembre 2022 (deliberazione n. 128 del 

16.11.2022) e che gli indicatori di realizzazione stabiliscono una concretizzazione prevalente a partire dalla fine 

del 2023, non è ancora possibile riportare e commentare i risultati raggiunti. 
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6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

6.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

Il processo di redazione della presente relazione è stato suddiviso nelle seguenti fasi: 

1. Raccolta dei dati necessari alla misurazione dei target degli indicatori d’impatto, di performance ed 

individuali. 

2. Elaborazione dati e misurazione del livello di raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi. 

3. Analisi delle eventuali variazioni intervenute nel periodo ed eventuali influenze che hanno avuto sul 

raggiungimento dei risultati e calcolo della performance di Ente. 

4. Misurazione e valutazione preliminare della performance individuale dei dipendenti. 

5. Elaborazione del presente documento, analisi del vertice, approvazione con deliberazione e invio all’OIV 

per la necessaria validazione.  

Successivamente, anche in base ai risultati della validazione dell’Organismo, sarà effettuata una revisione della 

valutazione della performance individuale sulla base delle risultanze delle osservazioni dei dipendenti contenute 

nelle rispettive relazioni individuali di valutazione, successiva elaborazione e firma delle schede di valutazione 

2021 definitive.  

Il processo ha coinvolto i seguenti soggetti interni: 

 Il Direttore Generale (che ha diretto nel 2022, ad interim, anche il Settore Programmazione e 

Divulgazione ed il Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione); 

 Il Dirigente del Settore Amministrativo (che ha diretto nel 2022, ad interim, anche il Settore Servizi 

Tecnici di Supporto); 

 Il Nucleo di controller sotto la supervisione del Dirigente del Settore Amministrativo (il Nucleo è 

composto da 4 unità di personale di cui uno espleta anche il ruolo di Coordinatore); 

 I responsabili di tutti gli uffici centrali e territoriali. 

Il processo ha avuto avvio gli ultimi mesi del 2022 con l’elaborazione (da parte di due componenti del Nucleo di 

Controller) ed invio (nel mese di febbraio 2023) delle schede di monitoraggio finale 2022 (allegato 4 - o con 

richieste recapitate con note o email istituzionali) con le quali si sono richiesti i dati necessari alla misurazione. 

Il Dirigente di Settore ed il Direttore Generale hanno coinvolto tutti i responsabili delle strutture ed i coordinamenti 

(Coordinamenti Fondiario e Patrimonio della Gestione Stralcio, Coordinamento del Nucleo controlli per conto di 

ARCEA e del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria, Coordinamento delle 

attività di monitoraggio dei parassiti da quarantena) afferenti alla propria struttura per la raccolta dei dati riferiti 

ai target degli indicatori di impatto (relativi agli obiettivi strategici) e di performance (collegati agli obiettivi 

operativi) attraverso la compilazione della scheda di monitoraggio finale della performance.  

Uno specifico questionario è stato predisposto per la misurazione dell’elemento di dettaglio “Comportamenti 

rilevanti ai fini di specifiche disposizioni di legge” contenuto nel fattore valutativo 3 di ogni scheda individuale di 

assegnazione obiettivi (per maggiori dettagli in merito si faccia riferimento al paragrafo 3.5).  

I dati raccolti sono stati elaborati dal Nucleo di controller attraverso l’utilizzo di applicativi informatici per misurare 

il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi, degli obiettivi strategici e di conseguenza il livello di 

performance di Ente.    

Tali risultati sono stati discussi in sessioni di lavoro a distanza con il Dirigente di Settore ed il Direttore Generale, 

analizzando nel contempo i fattori interni ed esterni che hanno avuto un’influenza sui risultati raggiunti e 

individuando in tal modo anche le cause degli scostamenti tra i risultati attesi e quelli raggiunti.  
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Si sono analizzate, inoltre, le correlazioni tra il ciclo di gestione della performance ed i risultati relativi al bilancio 

consuntivo, alla trasparenza ed alla prevenzione della corruzione misurando gli indicatori degli obiettivi comuni.  

Dal mese di aprile il Nucleo di controller ha avviato anche il processo di valutazione individuale riportando i 

risultati del raggiungimento degli obiettivi operativi nel fattore valutativo 1a ed il risultato della performance di 

Ente (preliminare) nel fattore valutativo 4, realizzando la misurazione del fattore valutativo 1b attraverso i dati 

relativi al raggiungimento degli obiettivi individuali assegnati al personale non dirigente (presenti nelle schede di 

monitoraggio inviate alle strutture preposte – vedi allegato 4).  

Si sono utilizzati e valutati con il vertice dell’amministrazione anche i dati relativi all’elemento di dettaglio 

“Comportamenti rilevanti ai fini di specifiche disposizioni di legge” attribuendo i relativi punteggi secondo la griglia 

di attribuzione contenuta nel sistema di misurazione e valutazione ARSAC (per maggiori dettagli in merito si 

faccia riferimento al paragrafo 3.5).  

Il Nucleo di controller ha proceduto, inoltre, alla misurazione dell’elemento di dettaglio con indicatore del fattore 

valutativo 3 (“rispetto di tempi e scadenze nello svolgimento delle attività assegnate”). 

Il Nucleo ha assemblato quanto sopra in un foglio di lavoro specifico (file excel con fogli di calcolo ed elenchi 

collegati) con un elenco di prospetti informativi di valutazione individuali (con tutti i dettagli per una comparazione 

chiara ed esaustiva tra scheda di assegnazione obiettivi e scheda di valutazione finale) a cui sono state collegate 

le schede di valutazione individuale finali. Nello stesso foglio di calcolo sono state predisposte tabelle del 

personale non dirigente (raggruppato per ogni sede ARSAC), per la valutazione degli altri elementi di dettaglio 

a valutazione empirica del fattore valutativo 3 (elementi differenti scelti, in fase di programmazione della 

Performance 2022-2024, in relazione a categoria e Settore di appartenenza), da riempire per ogni elemento e 

per ogni unità di personale con i punteggi ed i criteri indicati nelle schede di assegnazione obiettivi (formule 

specifiche riportano poi tali valori in proporzione ai pesi dei singoli elementi contenuti nelle schede individuali). 

Tale foglio di lavoro è stato utilizzato in sessioni specifiche dai due dirigenti valutatori per attribuire i punteggi di 

valutazione di tutti gli elementi di dettaglio e completare pertanto le informazioni dei prospetti informativi di 

valutazione. 

Successivamente il Nucleo di Controller (senza la presenza del Dirigente del Settore Amministrativo) ha 

proceduto a completare la scheda dell’unico Dirigente, calcolando il punteggio del fattore di valutazione 2 (grado 

di differenziazione delle valutazioni) sulla base delle risultanze della differenziazione dei punteggi delle schede 

di valutazione dei propri dipendenti, secondo la modalità di calcolo contenuta nel Sistema di misurazione e 

valutazione ARSAC (paragrafo 3.5, fattore valutativo 2 a pagina 15) ed utilizzando lo stesso applicativo 

informatico delle valutazioni individuali (formule specifiche hanno calcolato automaticamente il numero di 

valutazioni differenti attribuite ed hanno adeguato il risultato al peso del fattore valutativo). Quindi si è proceduto 

ad inserire i risultati della misurazione del fattore valutativo 2 nei prospetti informativi del Dirigente che è stato 

inviato al valutatore (il Direttore Generale) per l’attribuzione del punteggio dei tre elementi del fattore valutativo 

3 che è avvenuto in maniera analoga alle valutazioni del personale non dirigente. 

In tal modo si è completata la fase preliminare della valutazione individuale che è consistita nella misurazione 

di tutti i fattori valutativi e nell’attribuzione dei punteggi agli elementi con valutazione empirica del fattore 

valutativo 3 per tutto il personale ARSAC.  

Il Nucleo di controller, infine, ha proceduto all’elaborazione (avvenuta in parallelo con la fase precedente) del 

presente documento che è stato esaminato dalla dirigenza e dal vertice dell’amministrazione, approvato con 

atto deliberativo e inviato all’OIV della Giunta Regionale per ottenere la necessaria validazione.  

Quando si otterrà un riscontro con eventuali rilievi da parte dell’Organismo, si procederà ad effettuare eventuali 

modifiche e ad adottare il documento con un ulteriore atto deliberativo e successiva pubblicazione sul sito. 



64 
 

Una volta concluso il processo di validazione formale, che confermerà anche la percentuale di raggiungimento 

della Performance di Ente, il Nucleo di controller, insieme ai dirigenti valutatori, provvederanno a completare il 

processo di valutazione individuale per il personale ARSAC. 

Saranno inviati ai dipendenti i prospetti informativi di valutazione individuali ad uso interno insieme al modello di 

relazione individuale di valutazione sulla base dei modelli per categoria presenti nel documento di misurazione 

e valutazione della performance ARSAC. I prospetti, consistenti in una tabella di raffronto tra la scheda 

individuale di assegnazione degli obiettivi ed i risultati della misurazione e valutazione (modificando eventuali 

elementi oggetto di rimodulazione della relazione sulla performance a seguito del processo di validazione 

dell’OIV), faciliteranno ai dipendenti la compilazione della relazione individuale di valutazione (conforme 

all’Allegato 4 delle Linee Guida ARSAC ed all’allegato 3 del Regolamento Reg. n. 1/2014 e ss.mm.ii.).  

I Dirigenti valutatori con il supporto del Nucleo di controller esamineranno le relazioni individuali di valutazione 

del personale ed effettueranno eventuali compensazioni ai punteggi qualora ritenute opportune (con apposita 

giustificazione in forma di nota); i punteggi di valutazioni individuale finali saranno automaticamente riversati nei 

modelli di schede di valutazione individuale che saranno inviate al personale; le schede, che potranno essere 

discusse in eventuali colloqui, saranno firmate da valutatore e valutato. 

I risultati derivanti dai punteggi assegnati, previa verifica di eventuali ricorsi alla procedura di conciliazione, 

saranno utilizzati per la distribuzione della relativa premialità per il 2022 (performance organizzativa ed 

individuale) prevista dal CCNL e dal CCDI.  

Nella tabella seguente si sintetizza il processo seguito indicando, per ogni fase del processo, i soggetti coinvolti, 

il tempo dedicato ed il periodo di realizzazione.  

Tabella 28 – Sintesi del processo seguito di elaborazione della Relazione di valutazione 

Fasi del processo Soggetti coinvolti 
Ore/uomo 
dedicate 

Arco temporale (mesi) 
10/2022 -
02/2023 

03/2023 04/2023 05/2023 06/2023 07/2023 08/2023 09/2023 
10-

12/2023 

Elaborazione e invio richieste dati 
necessari alla misurazione alle 
strutture preposte e loro raccolta 

Dirigenti, Nucleo di 
Controller, Responsabili 
Uffici centrali e periferici, 
Coordinamenti 

530 

 

     

   

Elaborazione dati e misurazione 
del livello di raggiungimento degli 
obiettivi strategici e operativi, 
calcolo della performance di Ente 

Direttore Generale, 
Dirigenti, Nucleo di 
controller 

86 

 

     

   

Analisi delle eventuali variazioni 
intervenute nel periodo ed 
eventuali influenze che hanno 
avuto sul raggiungimento dei 
risultati 

Direttore Generale, 
Dirigenti, Nucleo di 
controller 

9 

 

     

   

Valutazione preliminare della 
performance individuale dei 
dipendenti non dirigenti 

Direttore Generale, 
Dirigenti, Nucleo di 
controller 

106 
 

     
   

Valutazione preliminare della 
performance individuale dei 
dirigenti 

Direttore Generale, 
Nucleo di controller 

3 
 

     
   

Elaborazione del presente 
documento, analisi del vertice ed 
invio all’OIV per validazione 
formale 

Direttore Generale, 
Dirigenti, Nucleo di 
controller 

78 

 

     

   

Adozione e pubblicazione 
relazione validata da OIV, 
eventuale modifica e 
completamento valutazione 
individuale per tutto il personale 

Direttore Generale, 
Dirigenti, Nucleo di 
controller, tutto il 
personale 

101 
(stima) 
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6.2. Interventi correttivi effettuati in base a segnalazioni dell’OIV e coerenza con le Linee 

Guida n. 3 del Dipartimento Funzione Pubblica 

Nel corso del 2022 è stato ricevuto da parte dell’OIV della Giunta Regionale il “documento di validazione della 

relazione sulla performance ARSAC 2020” dalla cui lettura emerge una sola criticità costituita dall’approvazione 

della citata relazione avvenuta oltre i termini previsti dal D. Lgs. 150/2009 e dallo stesso SMiVaP ARSAC.  

Recentemente (in data 09.05.2023 con pec) è stato ricevuto dall’OIV il “documento di validazione della relazione 

sulla performance ARSAC 2021” dove non emergono invece criticità in ordine ai tempi di approvazione 

(avvenuta con deliberazione n. 54/DG del 25.05.2022) o in ordine al contenuto della relazione stessa. 

Si segnalano di seguito, inoltre, alcuni aspetti che attribuiscono coerenza del presente documento con i principi 

contenuti nelle “Linee Guida per la relazione annuale sulla performance” del Dipartimento della Funzione 

Pubblica (DPF), nonostante detto documento sia rivolto prevalentemente ai Ministeri e sostituisca, per tali 

amministrazioni, i contenuti delle delibere CIVIT/ANAC n. 5 e 6 del 2012. 

 Presenza dei contenuti minimi indicati nelle Linee Guida del DPF: nei paragrafi iniziali del presente 

documento è presente una sintesi dei risultati raggiunti specificamente illustrata per i soggetti portatori 

d’interesse esterni dell’ARSAC (paragrafo 2.3); tale sintesi è all’interno di un capitolo dedicato agli 

stakeholder in cui si descrive anche l’analisi del contesto, i principali soggetti con cui si collabora, l’attuale 

organigramma, le principali caratteristiche delle risorse umane, la composizione ed il raffronto delle 

risorse finanziarie previste ed effettivamente poste in essere; in apposito spazio (capitolo 4) sono descritti 

i risultati della gestione finanziaria 2022 analizzando alcuni elementi di efficienza e ed economicità delle 

spese, in particolare quelle relazionate agli obiettivi di performance; nei paragrafi 3.3, 3.4 e 3.5 si è dato 

conto, infine, della misurazione e della valutazione (attraverso l’analisi degli scostamenti) della 

performance organizzativa ed individuale; 

 sintesi grafiche dei risultati principali: si sono illustrati i principali risultati raggiunti (sia in termini di percentuale 

di obiettivi che di output di maggiore interesse) utilizzando sintesi grafiche e tabellari che favoriscono 

un’immediata leggibilità e fruibilità delle informazioni fornite (le sintesi grafiche dei principali risultati ottenuti 

riferite agli ultimi sei anni sono presenti nell’allegato 7). 

 

6.3. Punti di forza e di debolezza del ciclo della performance 

In considerazione dell’impegno adoperato negli ultimi sette anni da questa amministrazione che si è 

concretizzato con la “riqualificazione” di risorse umane motivate che hanno messo a punto e perfezionato 

procedure puntuali per una gestione delle differenti fasi del ciclo, anche grazie all’attività costante ed efficace di 

stimolo al miglioramento da parte dell’OIV della Giunta Regionale, si ritiene di aver raggiunto un livello adeguato 

di efficienza del ciclo della gestione della performance, seppure permangano determinati aspetti con margini di 

miglioramento. 

Di seguito sono elencati quelli che, a nostra opinione, rappresentano, per questo ciclo, i punti di forza e di 

debolezza del ciclo corredati da commenti e informazioni pertinenti. 

Punti di forza 

 Sistema di misurazione e valutazione e Programmazione della Performance conforme nella struttura e nel 

contenuto ai requisiti normativi: con gli aggiornamenti del documento “Linee guida per la programmazione, 

misurazione e valutazione della performance ARSAC” pubblicato a gennaio del 2019, questa 
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amministrazione ha allineato il proprio sistema di misurazione e valutazione ai requisiti del Decreto Leg. 

150/2009 per come modificato dal D.Lgs. 74 del 2017, adottando una metodologia per la misurazione di 

comportamenti rilevanti ai fini della performance individuale indicati da specifiche disposizione di legge, 

oltre all’introduzione di alcuni aspetti rilevanti ai fini della performance contenuti nel CCNL di Funzioni Locali 

siglato il 21.05.2018.  

Anche il Piano della Performance ARSAC 2022-2024 è rispondente, nei contenuti, ai requisiti del citato 

decreto legislativo, con la presenza di obiettivi strategici ed operativi provvisti di elementi di misurazione 

(indicatori, target e valori iniziali), con le assegnazioni di obiettivi alle unità operative di primo livello, con gli 

elementi contenuti nelle schede individuali di assegnazione obiettivi per il personale dipendente. Inoltre 

rispetta la struttura indicata dalla Delibera CIVIT n. 112/2010 ed i principi contenuti nelle “Linee Guida per 

la redazione del Piano Performance” del Dipartimento Funzione Pubblica: la struttura è suddivisa in una 

prima parte rivolta agli utenti e soggetti esterni non addetti ai lavori ed una seconda parte più approfondita, 

con rappresentazioni grafiche modulari dell’albero della performance e schede descrittive degli obiettivi 

corredate dalle informazioni dettagliate relative alle risorse umane e finanziarie, pesi, unità di misura, valori 

iniziali e fonti d’informazione per gli elementi di misurazione.  

Le disposizioni dell’articolo 6 della Legge 123 del 06.08.2021 impongono la redazione e pubblicazione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O. di durata triennale nel quale confluiscono, tra gli altri 

documenti di programmazione, il Piano della Performance, il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza, il Piano Triennale dei fabbisogni del Personale, il Piano Triennale delle Azioni 

Positive, l’Organizzazione del Lavoro Agile); tale documento unico è stato redatto in conformità a quanto 

contenuto nel Decreto Ministeriale del 30.06.2022 recante le Linee Guida per la Redazione del P.I.A.O.; in 

particolare, nella redazione degli aspetti relazionati alla performance (ed alla creazione di valore pubblico 

ad essa correlato), oltre al contenuto previsto nel capo II del D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii., si sono esplicitati 

gli aspetti e le finalità di semplificazione coerenti con la normativa nazionale, quelli inerenti alla 

digitalizzazione e gli strumenti per la piena accessibilità dell’amministrazione. 

 Procedure di assegnazione obiettivi e valutazione individuale con elevato grado di coinvolgimento dei 

dipendenti: il processo di assegnazione obiettivi al personale ARSAC prevede una procedura che consente 

un’interazione significativa con il singolo dipendente che va oltre la presa visione degli obiettivi e dei 

comportamenti assegnati rilevanti ai fini della performance; infatti viene inviata a tempo debito ad ogni 

dipendente una bozza finale della scheda di assegnazione degli obiettivi che il dipendente valuta ed 

eventualmente richiede delucidazioni o propone modifiche al Nucleo di controller il quale interagisce con i 

dirigenti valutatori per riportare le istanze del personale ed eventualmente, apportare modifiche alla scheda 

di assegnazione obiettivi definitiva che i valutatori ritengono opportune e che sarà poi firmata dal valutato 

e dal valutatore. Una procedura simile viene utilizzata anche per la valutazione individuale, con l’invio ad 

ogni dipendente di un prospetto informativo di valutazione dove si riportano i risultati dettagliati della 

valutazione preliminare (solo misurazione degli obiettivi, misurazione o valutazione del fattore valutativo 3 

e Performance di Ente non definitiva in quanto soggetta a possibili interventi correttivi richiesti da OIV); il 

dipendente ha facoltà di inviare osservazioni e elementi utili al perfezionamento della valutazione attraverso 

la compilazione del modello di valutazione individuale; successivamente i dirigenti valutatori con il supporto 

del Nucleo di controller analizzano i contenuti delle relazioni di valutazione individuale e perfezionano la 

valutazione riflettendo i risultati nella scheda di valutazione individuale definitiva. 

 Recettività ai rilievi e suggerimenti migliorativi indicati dall’OIV: ad eccezione di una criticità segnalata 

dall’OIV dove si riscontra maggiore difficoltà di risoluzione (si fa riferimento all’uso di indicatori di efficienza 

ed economicità della spesa dove si riscontrano talune difficoltà di individuazione) questa amministrazione 

rafforza la percezione di una soddisfacente recettività nel porre rimedio ai rilievi che l’OIV ha evidenziato 
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negli anni, come confermato ripetutamente dall’Organismo nei contenuti delle relazioni di monitoraggio 

redatte. 

Punti di debolezza 

 Utilizzo di applicativo informatico ad hoc per la performance: si tratta di un aspetto più volte segnalato come 

una criticità dall’OIV della Giunta Regionale nelle relazioni di monitoraggio redatte. Sebbene finora si stiano 

utilizzando fogli di calcolo (su applicativo excel) con formule specifiche per il raggiungimento dei target e 

formule di richiamo che rendono comunque automatici e stabili i relativi calcoli di misurazione, con il ciclo 

2022 l’ARSAC si è dotata di un applicativo informatico specifico per la performance. Grazie alla preziosa 

collaborazione con personale ARCEA con expertise informatico, in collaborazione con il Coordinatore del 

Nucleo di Controller ARSAC, è stato messo a punto l’applicativo “xARSAC” sulla base del modello utilizzato 

da ARCEA (“xARCEA”) con l’inserimento degli obiettivi e dei relativi elementi di misurazione presenti nel 

ciclo 2022. Tale applicativo consente di calcolare automaticamente la performance di Ente attraverso il 

calcolo del raggiungimento degli obiettivi operativi e degli indicatori ad essi collegati e degli obiettivi 

strategici con relativi indicatori d’impatto. Non è stato possibile utilizzare questo applicativo per la 

misurazione e la valutazione della performance 2022, sebbene già operativo, in quanto avrebbe prodotto 

un risultato di Performance di ente differente per la necessità di avere dei pesi uniformi degli obiettivi 

operativi e degli indicatori d’impatto rispetto agli obiettivi strategici, essendo questi pesi invece diversi per 

ognuno per i 3 obiettivi strategici presenti nell’albero della performance 2022 (35% peso degli indicatori 

d’impatto e 65% peso degli obiettivi operativi collegati al primo obiettivo strategico - 40% peso degli 

indicatori d’impatto e 60% peso degli obiettivi operativi collegati al secondo ed al terzo obiettivo strategico. 

A causa di tale limitazione, per il ciclo 2023-2025 sono stati usati pesi identici per gli indicatori d’impatto e 

per gli obiettivi operativi collegati agli obiettivi strategici (per i 3 obiettivi strategici presenti si è fissato al 

31,5% il peso degli indicatori d’impatto e al 68,5% il peso degli obiettivi operativi collegati). In tal modo sarà 

possibile utilizzare tale applicativo per il calcolo della performance di Ente per il ciclo 2023, mentre si 

continueranno a usare i fogli di calcolo precedentemente descritti per la valutazione individuale del 

personale ARSAC. 

 Uso limitato di indicatori che facciano riferimento all’efficienza ed economicità della spesa: anche tale 

aspetto è stato segnalato dall’OIV di Giunta Regionale; per il ciclo 2023 si sono confermati i 2 indicatori di 

tale natura relazionati con l’efficienza della spesa (secondo indicatore dell’obiettivo strategico 1 e primo 

indicatore dell’obiettivo operativo 1.1). Si valuterà per il prossimo ciclo l’introduzione di indicatori relazionati 

con l’economicità della spesa collegati con il sistema di contabilità in uso a questa amministrazione.  

 Pari opportunità e Bilancio di genere: nonostante nel paragrafo 5 del presente documento vengano riportati 

gli elementi essenziali contenuti nell’allegato 1 della delibera CiVIT n. 5/2012 (“Prospetto relativo alle pari 

opportunità e al bilancio di genere”), si riconosce una difficoltà, manifestata finora, nell’assegnazione di 

obiettivi sulle dimensioni di pari opportunità e di genere che vadano oltre un impatto indiretto. Per come già 

esposto in precedenza (paragrafo 5), con la pubblicazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024 questa amministrazione, ha inserito il Piano triennale delle Azioni Positive fino al 2024, 

indicando gli obiettivi e le azioni positive previste nel periodo (cfr. tabella 27 a pagina 61). Con il P.I.A.O. 

2023-2025 è stato individuato un obiettivo operativo trasversale sulle pari opportunità nell’ambito 

dell’utenza interna che si ispira ad uno degli obiettivi fissati con il piano triennale delle azioni positive ed è 

collegato, peraltro, all’organizzazione del lavoro agile. Con i cicli successivi, comunque, si perfezioneranno 

maggiormente i collegamenti tra la programmazione della performance ed il piano triennale delle azioni 

positive.   
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Allegato 1: Tabella obiettivi strategici  

Obiettivi 
Peso 

obiettivi 

Risorse umane 
e fin. 

Indicatori 
Peso 

indicatori 
Valori 
iniziali 

Target 
attesi 

Valore 
consuntivo 

target 

% 
raggiung. 
indicatori 

Grado di 
raggiungimento 
obiettivo (media 

pond. tra ragg. ob. 
op. e indicatori 

d’impatto) 

1. Incrementare l'efficienza 
amministrativa dei 
procedimenti e delle 
funzioni dell'Azienda in 
un’ottica di trasparenza e di 
tempestività 

30% 

Ris. Umane: n. 31 
unità  
Ris. Finanziarie: € 
1.065.875,55 

Indice sintetico di trasparenza 
dell’amministrazione 

35 

73,55% 
(media ultimo 

biennio 
disponibile) 

>= 76% 100,0% 100,00% 

93,50% 
 Indice di tempestività dei pagamenti 65 

Media di 
119,87 gg. 

Media <= 
95 gg. 

21,17 100,00% 

Media ponderata raggiungimento degli obiettivi operativi 
collegati (peso 65%): 

90,00% 
Media ponderata raggiungimento 
indicatori d’impatto (peso 35%): 

100,00% 

2. Contribuire alla 
promozione delle 
coltivazioni e degli 
allevamenti sostenibili 
rafforzando l’efficienza e 
l’efficacia dei servizi di 
sviluppo agricolo per gli 
operatori agricoli e 
zootecnici calabresi 

35% 

Ris. Umane: n. 
115 unità 
Ris. Finanziarie: € 
1.262.977,06 

Gradimento complessivo espresso dai 
partecipanti agli eventi formativi e 
divulgativi 

40 

Media di 
4,59 (media 

ultimo 
quadriennio 
disponibile) 

Media >= 
4,63  

4,777 100,00% 

100,00% 
Percentuale di richieste di servizi da parte 
dell'utenza soddisfatte nell'anno 

60 85,09% >= 91% 95,42% 100,00% 

Media ponderata raggiungimento degli obiettivi operativi 
collegati (peso 60%): 

100,00% 
Media ponderata raggiungimento 
indicatori d’impatto (peso 40%): 

100,00% 

3. Accrescere l'efficacia 
nell'attuazione delle 
politiche di sostegno del 
settore agricolo regionale 
con il supporto tecnico 
qualificato delle proprie 
strutture 

35% 

Ris. Umane: n. 
105 unità 
Ris. Finanziarie: € 
566.545,18 

Percentuale di partecipanti ai corsi di 
abilitazione all'acquisto e uso di prodotti 
fitosanitari che superano gli esami 

45 

95,58% 
(media ultimo 
quadriennio 
disponibile) 

>= 95,8% 94,76% 0,00% 

82,00% 
Numero di controlli di condizionalità 
realizzati entro le scadenze prefissate / 
numero di controlli affidati al personale 
ARSAC 

55 100% 100% 100,00% 100,00% 

Media ponderata raggiungimento degli obiettivi operativi 
collegati (peso 60%): 

100,00% 
Media ponderata raggiungimento 
indicatori d’impatto (peso 40%): 

55,00% 
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Allegato 2: Tabella documenti del ciclo di gestione della performance  

Documento Data di approvazione Data di pubblicazione 
Data ultimo 

aggiornamento 
Link documento 

Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 

27.01.2017 30.01.2017 30.01.2019 

https://arsac.calabria.it/wp-
content/uploads/2019/01/Linee-guida-
performance-Aggiornamento-gennaio-2019-
1.pdf  

Piano della Performance 2022-
2024 (successivamente Piano 
Integrato di Attività e 
Organizzazione 2022-2024) 

28.01.2022 28.01.2022 16.11.2022 

https://arsac.calabria.it/wp-
content/uploads/2022/01/PP-ARSAC-2022-
2024-28.01.22-v.f..pdf 
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-
16-11-2022-approvazione-del-piano-
integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-
periodo-2022-2024/  

Piano Triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza 2022/2024 
(successivamente Piano 
Integrato di Attività e 
Organizzazione 2022-2024) 

28.04.2022 28.04.2022 16.11.2022 

https://arsac.calabria.it/wp-
content/uploads/2022/04/PTPCT-2022-2024-
1.pdf  
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-
16-11-2022-approvazione-del-piano-
integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-
periodo-2022-2024/  

Standard di qualità dei servizi 04.05.2017 05.05.2017 25.03.2019 
https://www.arsac.calabria.it/wp-
content/uploads/2019/03/CARTA-DEI-
SERVIZI-ARSAC-1.pdf  

 

https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-guida-performance-Aggiornamento-gennaio-2019-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-guida-performance-Aggiornamento-gennaio-2019-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-guida-performance-Aggiornamento-gennaio-2019-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-guida-performance-Aggiornamento-gennaio-2019-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/01/PP-ARSAC-2022-2024-28.01.22-v.f..pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/01/PP-ARSAC-2022-2024-28.01.22-v.f..pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/01/PP-ARSAC-2022-2024-28.01.22-v.f..pdf
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/04/PTPCT-2022-2024-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/04/PTPCT-2022-2024-1.pdf
https://arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2022/04/PTPCT-2022-2024-1.pdf
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://arsac.calabria.it/delibera-n-128-dg-del-16-11-2022-approvazione-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-arsac-periodo-2022-2024/
https://www.arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/03/CARTA-DEI-SERVIZI-ARSAC-1.pdf
https://www.arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/03/CARTA-DEI-SERVIZI-ARSAC-1.pdf
https://www.arsac.calabria.it/wp-content/uploads/2019/03/CARTA-DEI-SERVIZI-ARSAC-1.pdf
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Allegato 3: Calcolo della performance per le unità operative di primo livello (Direzione Generale e Settori)  

 

Performance organizzativa raggiunta dalla Direzione Generale 

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Indice sintetico di trasparenza 

dell’amministrazione
5,83 >= 76% 100% 100,00% 5,83%

Indice di tempestività dei pagamenti 10,83 Media <= 95 gg. 21,17 100,00% 10,83%

Gradimento complessivo espresso dai 

partecipanti agli eventi formativi e divulgativi
6,67 Media >= 4,63 4,777 100,00% 6,67%

Percentuale di richieste di servizi da parte 

dell'utenza soddisfatte nell'anno
10,00 >= 91% 95,42% 100,00% 10,00%

Percentuale di partecipanti ai corsi di abilitazione 

all'acquisto e uso di prodotti fitosanitari che 

superano gli esami

8,33 >= 95,8% 94,76% 0,00% 0,00%

Numero di controlli di condizionalità realizzati 

entro le scadenze prefissate / numero di controlli 

affidati al personale ARSAC

8,33 100% 100,00% 100,00% 8,33%

1.1. Incrementare l'efficienza e l’efficacia nella 

gestione dei procedimenti amministrativi, della 

performance e del personale dell'Azienda 

Monitoraggio a campione di controllo regolarità 

amministrativa ex post su determinazioni di 

affidamento con relativo impegno di spesa 

dell'anno 2022

5,91

Controllo su 

almeno il 4,2% 

delle 

determinazioni di 

affidamento con 

relativo impegno 

di spesa

16,17% 100,00% 5,91%

11,15
Vendita di terreni 

agricoli: <= 8,2 mesi
8,04 100,00% 11,15%

11,15
Vendita di beni extra-

agricoli: <= 6,6 mesi
6,41 100,00% 11,15%

Percentuale di contenziosi già esistenti conclusi 

nel periodo
19,11 >= 34,2% 48,55% 100,00% 19,11%

2.1. Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di 

consulenza e di servizi di supporto reali agli utenti 

anche attraverso azioni di salvaguardia della 

biodiversità regionale

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo 

anche in modalità a distanza
1,08 >= 2.900 3.704 100,00% 1,08%

0,81
Controlli U.M.A: 

media <= 15,2 ore
7,45 100,00% 0,81%

0,81

Controlli aziendali 

integrati: media <= 

16 ore

13,86 100,00% 0,81%

Performance organizzativa della struttura 100,00 91,67%

contenimento tempi medi di esecuzione controlli 

(target diversificato per tipo di controllo)

3.1. Aumentare l’efficienza nell'esecuzione dei 

procedimenti affidati a personale ARSAC dalle 

differenti strutture della Regione Calabria

Contenimento dei tempi medi procedurali di 

alienazione immobili ex ARSSA

1. Incrementare l'efficienza amministrativa dei 

procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un ottica 

di trasparenza e di tempestività

2. Contribuire all'accrescimento della competitività del 

settore agricolo rafforzando l’efficienza e l’efficacia dei 

servizi di sviluppo agricolo per le imprese agricole, 

loro raggruppamenti ed Istituzioni

3. Accrescere l'efficacia nell'attuazione delle politiche 

di sostegno del settore agricolo regionale con il 

supporto tecnico qualificato delle proprie strutture

1.2 Migliorare l'efficienza amministrativa nella 

manutenzione dei beni ARSAC, nella gestione 

dell'alienazione degli immobili ex ARSSA e nei 

contenziosi legali



72 
 

 

Performance organizzativa raggiunta dal Settore Amministrativo

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Indice sintetico di trasparenza dell’amministrazione 17,50 >= 76% 100% 100,00% 17,50%

Indice di tempestività dei pagamenti 32,50 Media <= 95 gg. 21,17 100,00% 32,50%

Contenimento dei tempi medi di istruttoria nelle strutture preposte 

delle fatture da liquidare 
6,67 Media <= 8,9 gg. 5,58 100,00% 6,67%

Scostamento medio in giorni dei tempi di consegna di 4 gruppi di 

documenti relativi alla performance (Piano Performance 2022-

2024, schede individuali di assegnazione obiettivi 2022, 

Relazione di Valutazione performance ARSAC 2021, relazione 

di monitoraggio intermedio 2022) rispetto alle scadenze 

prefissate nello SMiVaP ARSAC

6,67

Scostamento = 0 (entro 7 

gg di ritardo = 95% del 

peso - tra 8 e 15 gg. di 

ritardo = 90% - oltre 15 gg 

di ritardo = 0% del peso)

0 100,00% 6,67%

Scostamento in giorni della predisposizione dei programmi di 

lavori pubblici e di forniture e servizi rispetto alle scadenze 

prefissate

6,67

Scostamento = 0 gg. (entro 

7 gg di ritardo = 95% del 

peso - tra 8 e 15 gg. di 

ritardo = 90% - oltre 15 gg 

di ritardo = 0% del peso)

17 0,00% 0,00%

Numero di acquisizioni di beni e servizi realizzate con 

procedure di acquisto / numero di acquisizioni di beni e servizi 

richieste da strutture ARSAC nel periodo

6,67 >= 85% 100,0% 100,00% 6,67%

Monitoraggio a campione di controllo regolarità amministrativa 

ex post su determinazioni di affidamento con relativo impegno di 

spesa dell'anno 2022

4,44

Controllo su almeno il 

4,2% delle determinazioni 

di affidamento con relativo 

impegno di spesa

16,17% 100,00% 4,44%

Aggiornamento costante su applicativo informatico di base dati 

con le informazioni dettagliate sulle prestazioni lavorative del 

personale ARSAC FP 

4,44

Base dati aggiornata al 

decimo mese dell'anno di 

riferimento (con un mese di 

ritardo = 90% del peso - 

con due mesi di ritardo = 

80% del peso - con tre 

mesi di ritardo = 0% del 

peso)

12 100,00% 4,44%

Tempi medi di trasmissione della documentazione attestante gli 

infortuni attraverso le piattaforme degli enti previdenziali nel 

periodo

4,44

Media <= 2,5 gg. (entro 7 

gg di ritardo = 95% del 

peso - tra 8 e 15 gg. di 

ritardo = 90% - oltre 15 gg 

di ritardo = 0% del peso)

2 100,00% 4,44%

1.2 Migliorare l'efficienza amministrativa nella 

manutenzione dei beni ARSAC, nella gestione 

dell'alienazione degli immobili ex ARSSA e nei 

contenziosi legali

Contenimento dei tempi medi di avvio lavori/interventi di 

manutenzione beni immobili dell'Azienda rispetto ai 

provvedimenti autorizzativi

10,00 Media <= 4,9 gg. 3,24 100,00% 10,00%

Performance organizzativa della struttura 100,00 93,33%

1. Incrementare l'efficienza amministrativa dei 

procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un ottica 

di trasparenza e di tempestività

1.1 Incrementare l'efficienza e l’efficacia nella 

gestione dei procedimenti amministrativi e del 

personale dell'Azienda
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Performance organizzativa raggiunta dal Settore Programmazione e Divulgazione (parte 1 di 2)

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Indice sintetico di trasparenza dell’amministrazione 1,94 >= 76% 100% 100,00% 1,94%

Indice di tempestività dei pagamenti 3,61 Media <= 95 gg. 21,17 100,00% 3,61%

Gradimento complessivo espresso dai partecipanti agli eventi formativi e 

divulgativi
8,89 Media >= 4,63 4,777 100,00% 8,89%

Percentuale di richieste di servizi da parte dell'utenza soddisfatte nell'anno 13,33 >= 91% 95,42% 100,00% 13,33%

Percentuale di partecipanti ai corsi di abilitazione all'acquisto e uso di 

prodotti fitosanitari che superano gli esami
11,11 >= 95,8% 94,76% 0,00% 0,00%

Numero di controlli di condizionalità realizzati entro le scadenze prefissate 

/ numero di controlli affidati al personale ARSAC
11,11 100% 100,00% 100,00% 11,11%

Contenimento dei tempi medi di istruttoria nelle strutture preposte delle 

fatture da liquidare 
4,19 Media <= 8,9 gg. 5,58 100,00% 4,19%

Creazione e aggiornamento costante su applicativo informatico di base 

dati con le informazioni dettagliate sulle prestazioni lavorative del 

personale ARSAC FP 

2,79

Base dati aggiornata al 

decimo mese dell'anno di 

riferimento ( con un mese 

di ritardo = 90% del peso - 

con due mesi di ritardo = 

80% del peso - con tre mesi 

di ritardo = 0% del peso )

12 100,00% 2,79%

1,25
Vendita di terreni agricoli: <= 

8,15 mesi
7,79 100,00% 1,25%

1,25
Vendita di beni extra-agricoli: 

<= 6,55 mesi
6,43 100,00% 1,25%

2. Contribuire alla promozione delle coltivazioni e 

degli allevamenti sostenibili rafforzando l’efficienza e 

l’efficacia dei servizi di sviluppo agricolo per gli 

operatori agricoli e zootecnici calabresi

1. Incrementare l'efficienza amministrativa dei 

procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un ottica 

di trasparenza e di tempestività

3. Accrescere l'efficacia nell'attuazione delle politiche 

di sostegno del settore agricolo regionale con il 

supporto tecnico qualificato delle proprie strutture

Contenimento dei tempi medi procedurali di alienazione immobili ex 

ARSSA

1.2 Migliorare l'efficienza amministrativa nella 

manutenzione dei beni ARSAC, nella gestione 

dell'alienazione degli immobili ex ARSSA e nei 

contenziosi legali

1.1 Incrementare l'efficienza e l’efficacia nella 

gestione dei procedimenti amministrativi e del 

personale dell'Azienda
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Performance organizzativa raggiunta dal Settore Programmazione e Divulgazione (parte 2 di 2)

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Gradimento dell'utenza e della Committenza dei servizi offerti attraverso 

schede di customer satisfaction
2,06 Media >= 4,74 4,75 100,00% 2,06%

Numero visitanti/accessi al sito informativo www.arsacweb.it 1,37 >= 26.000 30.911 100,00% 1,37%

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo 2,06 >= 2.900 3.704 100,00% 2,06%

Percentuale di razze e varietà locali minacciate di estinzione inserite nel 

Repertorio ARSAC nel periodo
2,06 >= 15% 15,00% 100,00% 2,06%

Numero di idee progettuali di sviluppo rurale che soddisfano i fabbisogni 

dell'utenza redatte nel periodo
1,37 >= 5 5 100,00% 1,37%

Numero totale di bollettini fitosanitari settimanali comprensoriali realizzati 

anche in base ai dati agrometeorologici nel periodo
2,06 >= 192 247 100,00% 2,06%

Numero di pubblicazioni di risultati significativi di attività R & S / totale 

attività R & S portate avanti nell'anno
2,79 >= 0,6 0,61 100,00% 2,79%

Numero di agricoltori/utenti coinvolti nella divulgazione di risultati di prove 

dimostrative ed in eventi formativo-didattici
0,93 >= 300 593 100,00% 0,93%

Elaborazione di report semestrali da consegnare al vertice ARSAC sulla 

realizzazione delle attività programmate delle iniziative inerenti le politiche 

di filiera nel territorio

0,93

2 report entro 10 giorni 

dalla fine dei semestri 

(con media di 7 gg di ritardo 

= 95% del peso - tra 8 e 15 

gg. di ritardo in media = 

90% - oltre 15 gg in media 

di ritardo = 0% del peso)

2 100,00% 0,93%

5,98
Controlli U.M.A: media <= 

15,2 ore
7,45 100,00% 5,98%

5,98
Controlli aziendali 

integrati: media <= 16 ore
13,86 100,00% 5,98%

Contenimento tempi medi delle procedure di campionamento ed analisi 

per i parassiti da quarantena (Xylella dell’Olivo e Sharka delle drupacee)
2,59

Media ponderata <= 6,8 

gg.
3,48 100,00% 2,59%

Numero di campionamenti di patogeni da quarantena prelevati nel 

periodo / numero di campionamenti di patogeni da quarantena affidati dal 

Servizio Fitosanitario Regionale nel periodo

3,89 >= 75% 1,00 100,00% 3,89%

Livello di gradimento nelle schede di customer satisfaction compilate dai 

partecipanti ai corsi
6,48 media >= 4,65 4,78 100,00% 6,48%

Performance organizzativa della struttura 100,00 88,89%

3.2 Aumentare gli standard quali-quantitativi nella 

formazione sui presidi e nei monitoraggi fitosanitari

contenimento tempi medi di esecuzione controlli (target diversificato per 

tipo di controllo)

3.1 Aumentare l’efficienza nei processi gestionali e 

nella tempistica attuativa dei controlli e delle istruttorie 

riguardanti i fondi agricoli europei

2.1 Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di 

consulenza e di servizi di supporto reali alle imprese 

agricole ed alle Istituzioni Committenti anche 

attraverso azioni di salvaguardia della biodiversità 

regionale

2.2 Imprimere efficacia nella diffusione dei risultati 

delle iniziative di Ricerca e sperimentazione condotte 

nel territorio regionale
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Performance organizzativa raggiunta dal Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Indice sintetico di trasparenza dell’amministrazione 2,19 >= 76% 100% 100,00% 2,19%

Indice di tempestività dei pagamenti 4,06 Media <= 95 gg. 21,17 100,00% 4,06%

Gradimento complessivo espresso dai partecipanti agli eventi 

formativi e divulgativi
10,00 Media >= 4,63 4,777 100,00% 10,00%

Percentuale di richieste di servizi da parte dell'utenza 

soddisfatte nell'anno
15,00 >= 91% 95,42% 100,00% 15,00%

3. Accrescere l'efficacia nell'attuazione delle politiche 

di sostegno del settore agricolo regionale con il 

supporto tecnico qualificato delle proprie strutture

Numero di controlli di condizionalità realizzati entro le scadenze 

prefissate / numero di controlli affidati al personale ARSAC
18,75 100% 100,00% 100,00% 18,75%

Contenimento dei tempi medi di istruttoria nelle strutture 

preposte delle fatture da liquidare 
3,78 Media <= 8,9 gg. 5,58 100,00% 3,78%

Creazione e aggiornamento costante su applicativo informatico 

di base dati con le informazioni dettagliate sulle prestazioni 

lavorative del personale ARSAC FP 

2,52

Base dati aggiornata al 

decimo mese dell'anno 

di riferimento (con un 

mese di ritardo = 90%  

del peso - con due mesi 

di ritardo = 80%  del 

peso - con tre mesi di 

ritardo = 0%  del peso)

12 100,00% 2,52%

Gradimento dell'utenza e della Committenza dei servizi offerti 

attraverso schede di customer satisfaction
2,36 Media >= 4,74 4,75 100,00% 2,36%

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo 2,36 >= 2.900 3.704 100,00% 2,36%

Contenimento tempistica media di consegna risultati analisi 

acque e suolo agli utenti
1,57

<= 7 gg. (con 4 gg in 

media di ritardo = 95%  

del peso - tra 5 e 10 gg. 

in media di ritardo = 

90%  - oltre 10 gg in 

media di ritardo = 0%  

del peso)

6,25 100,00% 1,57%

Numero di pubblicazioni di risultati significativi di attività R & S / 

totale attività R & S portate avanti nell'anno
19,78 >= 0,6 0,61 100,00% 19,78%

Numero di agricoltori/utenti coinvolti nella divulgazione di 

risultati di prove dimostrative ed in eventi formativo-didattici
6,59 >= 300 593,00 100,00% 6,59%

1,18
Controlli U.M.A: 

media <= 15,2 ore
7,45 100,00% 1,18%

1,18
Controlli aziendali 

integrati: media <= 16 

ore

13,86 100,00% 1,18%

Contenimento tempi medi delle procedure di campionamento 

ed analisi per i parassiti da quarantena (CTV degli agrumi e 

Sharka delle drupacee)

3,46
Media ponderata 

<= 6,8 gg.
3,48 100,00% 3,46%

Numero di campionamenti di patogeni da quarantena prelevati 

nel periodo / numero di campionamenti di patogeni da 

quarantena affidati dal Servizio Fitosanitario Regionale nel 

periodo

5,20 >= 75% 1,00 100,00% 5,20%

Performance organizzativa della struttura 100,00 100,00%

contenimento tempi medi di esecuzione controlli (target 

diversificato per tipo di controllo)

1.1 Incrementare l'efficienza e l’efficacia nella 

gestione dei procedimenti amministrativi e del 

personale dell'Azienda

2.2 Imprimere efficacia nella diffusione dei risultati 

delle iniziative di Ricerca e sperimentazione condotte 

nel territorio regionale

3.2 Aumentare gli standard quali-quantitativi nella 

formazione sui presidi e nei monitoraggi fitosanitari

1. Incrementare l'efficienza amministrativa dei 

procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un ottica 

di trasparenza e di tempestività

2. Contribuire all'accrescimento della competitività del 

settore agricolo rafforzando l’efficienza e l’efficacia dei 

servizi di sviluppo agricolo per le imprese agricole, 

loro raggruppamenti ed Istituzioni

2.1 Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di 

consulenza e di servizi di supporto reali alle imprese 

agricole ed alle Istituzioni Committenti anche 

attraverso azioni dimostrative di sperimentazioni 

collaudate

3.1 Aumentare l’efficienza nei processi gestionali e 

nella tempistica attuativa dei controlli e delle istruttorie 

riguardanti i fondi agricoli europei
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Performance organizzativa raggiunta dal Settore Servizi Tecnici di Supporto

Obiettivi strategici e operativi Indicatori Peso Target 

Valore 

consuntivo 

target

% 

raggiungimento 

indicatori

Performance

Indice sintetico di trasparenza dell’amministrazione 2,92 >= 76% 100% 100,00% 2,92%

Indice di tempestività dei pagamenti 5,42 Media <= 95 gg. 21,17 100,00% 5,42%

Gradimento complessivo espresso dai partecipanti agli eventi 

formativi e divulgativi
6,67 Media >= 4,63 4,777 100,00% 6,67%

Percentuale di richieste di servizi da parte dell'utenza soddisfatte 

nell'anno
10,00 >= 91% 95,42% 100,00% 10,00%

3. Accrescere l'efficacia nell'attuazione delle politiche 

di sostegno del settore agricolo regionale con il 

supporto tecnico qualificato delle proprie strutture

Numero di controlli di condizionalità realizzati entro le scadenze 

prefissate / numero di controlli affidati al personale ARSAC
25,00 100% 100,00% 100,00% 25,00%

Numero visitanti/accessi ai siti informativi/tematici ARSAC 6,00 >= 26.000 30.911 100,00% 6,00%

Numero di utenti assistiti/coinvolti nel periodo 4,00 >= 2.900 3.704 100,00% 4,00%

Numero totale di bollettini fitosanitari settimanali comprensoriali 

realizzati anche in base ai dati agrometeorologici nel periodo
6,00 >= 192 247 100,00% 6,00%

Progettazione e messa on line di nuovo Portale cartografico 

ARSAC con migrazione di almeno il 30% della documentazione 

cartografica disponibile

4,00

Nuovo Portale con almeno 

il 30%  della 

documentazione 

cartografica disponibile 

entro il 30.11.2022 (con 7 

gg di ritardo = 95%  del 

peso - tra 8 e 15 gg. di 

ritardo = 90%  - oltre 15 gg 

di ritardo = 0%  del peso)

0 100,00% 4,00%

2.2 Imprimere efficacia nella diffusione dei risultati 

delle iniziative di Ricerca e sperimentazione condotte 

nel territorio regionale

Numero di pubblicazioni di risultati significativi di attività R & S / 

totale attività R & S portate avanti nell'anno
6,25 >= 0,6 0,61 100,00% 6,25%

5,54
Controlli U.M.A: media 

<= 15,2 ore
7,45 100,00% 5,54%

5,54
Controlli aziendali 

integrati: media <= 16 

ore

13,86 100,00% 5,54%

N. di richieste evase nel rispetto dei termini indicati / N. di 

richieste pervenute alle strutture competenti in materia nel 

periodo

12,67 Media >= 92% 99,41% 100,00% 12,67%

Performance organizzativa della struttura 100,00 100,00%

contenimento tempi medi di esecuzione controlli (target 

diversificato per tipo di controllo)3.1 Aumentare l’efficienza nei processi gestionali e 

nella tempistica attuativa dei controlli e delle istruttorie 

riguardanti i fondi agricoli europei

2.1 Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di 

consulenza e di servizi di supporto reali alle imprese 

agricole ed alle Istituzioni Committenti anche 

attraverso azioni dimostrative di sperimentazioni 

collaudate

1. Incrementare l'efficienza amministrativa dei 

procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un ottica 

di trasparenza e di tempestività

2. Contribuire all'accrescimento della competitività del 

settore agricolo rafforzando l’efficienza e l’efficacia dei 

servizi di sviluppo agricolo per le imprese agricole, 

loro raggruppamenti ed Istituzioni
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Allegato 4: Modello di scheda di monitoraggio finale performance per le strutture 

preposte 

 
SCHEDA DI MONITORAGGIO FINALE DELLA PERFORMANCE 2022 

Settore/Servizio:  

Struttura/Ufficio:  

Responsabile ufficio: 

Altro personale FP:  

Obiettivi, indicatori e target da monitorare al 31 dicembre 2022 

Obiettivi operativi Indicatori 
Informazioni da inserire nella casella 

a destra 

Dati richiesti per 
la misurazione 

finale 

    

 

Obiettivi individuali Indicatori 
Informazioni da inserire nella casella 

a destra 

Dati richiesti per 
la misurazione 

finale 

    

    

 

Indicatori di obiettivi strategici  

Indicatori 
Informazioni da inserire nella casella a destra 

Dati richiesti per la 
misurazione finale 

 
  

  

 

Fonte di informazione dei target raggiunti al 31 dicembre 2022 

(Indicare da quali documenti si evince il numero/i numeri indicati nell’ultima colonna delle tabelle precedenti e dove sono conservati) 

 

 

Eventuali variazioni di attività intervenute nel secondo semestre 2022 

Attività contenute nella scheda individuale di assegnazione obiettivi del personale dell’ufficio 
che sono state soppresse o non più previste (indicare qui sotto le attività soppresse o non 

più previste con la motivazione per la quale non sono state realizzate) 

Personale della 
struttura interessato 

  

  

 

Eventuali altre osservazioni  

 

 

Data:                        Firma del Responsabile della Struttura 

N.B.: si precisa che il modello viene pre-compilato dal Nucleo di Controller riportando gli obiettivi e gli indicatori da misurare per ogni 

dipendente presente nella struttura, formulando, peraltro, un’indicazione chiara su cosa scrivere nell’ultima colonna delle tabelle.   
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Allegato 5: Dettaglio delle fonti di informazione per indicatori di impatto e delle strutture 

consultate per la raccolta 

Obiettivi strategici e 
relativi indicatori 

d’impatto 

Fonti di informazione 
indicate 

Programmazione 
della Performance 

2022-2024  

Strutture che hanno fornito i dati necessari alla 
misurazione 

Obiettivo strategico 1: Incrementare l'efficienza amministrativa dei procedimenti e delle funzioni dell'Azienda in un’ottica 
di trasparenza e di tempestività 

Indicatore 1a: Indice sintetico 
di trasparenza 
dell’amministrazione 

Documento e griglia 
allegata di Attestazione 
annuale OIV su obblighi 
di trasparenza 

Rilevazione diretta del Nucleo di Controller  

Indicatore 1b: Indice di 
tempestività dei pagamenti 

Report annuale pubblicati 
nella sezione 
"Amministrazione 
Trasparente" del sito 
ARSAC 

Rilevazione diretta del Nucleo di Controller  

Obiettivo strategico 2: Contribuire all'accrescimento della competitività del settore agricolo rafforzando l’efficienza e 
l’efficacia dei servizi di sviluppo agricolo per le imprese agricole, loro raggruppamenti ed Istituzioni 

Indicatore 2a: Gradimento 
complessivo espresso dai 
partecipanti agli eventi 
formativi e divulgativi 

Schede di customer 
satisfaction compilate dai 
partecipanti archiviate dai 
singoli uffici preposti 

Settore Programmazione e Divulgazione: 24 Centri di Divulgazione 
Agricola (Ce.D.A.), Coordinamento Apicoltura, U. Assistenza Tecnica; U. 
Coord. Piani terr. e Filiere - Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione: 
Centri Sperimentali Dimostrativi (C.S.D.) di Montebeltrano, S. Pietro 
Lametino, Gioia T. e Reggio Calabria - Settore Servizi Tecnici di Supporto: 
Ufficio Val. Produzioni Agricole e Agroindustriali (Reggio Cal.) 

Indicatore 2b: Percentuale di 
richieste di servizi da parte 
dell'utenza soddisfatte 
nell'anno 

Registri degli uffici 
preposti all'erogazione dei 
servizi 

Settore Programmazione e Divulgazione: 24 Ce.D.A., Coordinamento 
Apicoltura, U. Coord. Piani terr. e Filiere, Uff. Sperimentazione Ce.S.A. 5 
(CZ), Coordinamento Att. Divulgazione Reggio Cal. - Settore Ricerca 
Applicata e Sperimentazione: C.S.D. di Sibari, Mirto, Molarotta, Val di 
Neto, Cropani, S. Pietro Lametino, Gioia T., Locri e Reggio Calabria, 
Laboratori di Sibari e Locri; Settore Servizi Tecnici di Supporto: Ufficio Val. 
Produzioni Agricole e Agroindustriali (Palmi) 

Obiettivo strategico 3: Accrescere l'efficacia nell'attuazione delle politiche di sostegno del settore agricolo regionale con 
il supporto tecnico qualificato delle proprie strutture 

Indicatore 3a: Percentuale di 
partecipanti ai corsi di 
abilitazione all'acquisto e uso 
di prodotti fitosanitari che 
superano gli esami 

Registri presenze dei 
corsi e verbali degli esami 
di abilitazione compilati 
dalle Commissioni 
d'esame nominate dal 
Servizio Fitosanitario 
Regionale ed inviati al 
Dipartimento Agricoltura e 
Risorse Agroalimentari 

Settore Programmazione e Divulgazione: n. 20 Ce.D.A. (Ce.D.A. 3 
Sibari, Ce.D.A. 4 S. Marco Arg., Ce.D.A. 5 Corigliano, Ce.D.A. 6 
Rossano, Ce.D.A. 7 Vallo di Cosenza, Ce.D.A. 8 Camigliatello, 
Ce.D.A. 9 Amantea, Ce.D.A. 10 Crotone, Ce.D.A. 12 Catanzaro, 
Ce.D.A. 13 Lamezia, Ce.D.A. 14 Vibo Valentia, Ce.D.A. 15 Serre 
Vibonesi, Ce.D.A. 16 Squillace, Ce.D.A. 17 Gioia Tauro, Ce.D.A. 
18 Caulonia, Ce.D.A. 19 Palmi, Ce.D.A. 20 Reggio Calabria, 
Ce.D.A. 21 Locri, Ce.D.A. 22 Area Grecanica, Ce.D.A. 24 S. Maria 
del Cedro ) 

Indicatore 3b: Numero di 
controlli di condizionalità 
validati positivamente dal 
personale ARCEA entro le 
scadenze prefissate / numero 
di controlli affidati al 
personale ARSAC 

Prospetto aziende 
validate su piattaforma 
SIAN (Sistema 
Informativo Agricolo 
Nazionale) 

Settore Servizi Tecnici di Supporto: U.O. Coordinamento Nucleo 
Controlli ARCEA 
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Allegato 6: Dettaglio delle fonti di informazione per gli indicatori di performance relativi 

agli obiettivi operativi e strutture consultate per la raccolta  

Obiettivi operativi e relativi 
indicatori di performance 

Fonti di informazione indicate nella 
Programmazione della 
Performance 2022-2024 

Strutture che hanno fornito i dati 
necessari alla misurazione 

Obiettivo operativo 1.1: Incrementare l'efficienza e l’efficacia nella gestione dei procedimenti amministrativi e del 
personale dell'Azienda 

Indicatore 1.1a - Contenimento dei 
tempi medi di istruttoria nelle strutture 
preposte delle fatture da liquidare  

Protocollo generale ARSAC: date 
delle note di smistamento fatture agli 
Uffici preposti all'istruttoria; date degli 
invii delle pratiche di liquidazione al 
Settore da parte degli Uffici preposti 

Settore Amministrativo: Ufficio gare e 
contratti, Ufficio Spese - Settore 
Programmazione e Div.: Ce.D.A. n. 7 Vallo di 
Cosenza, Ce.D.A. 12 Catanzaro - Settore 
Ricerca Applicata e Sperimentazione: 12 
C.S.D., Centro di Eccellenza Villa Margherita 
- Settore Servizi Tecnici di Supporto: Uffici 
SITAC, U. Coord. Agrometeorologia 

Indicatore 1.1b - Scostamento medio in 
giorni dei tempi di consegna di 4 gruppi 
di documenti relativi alla performance 
(Piano Performance 2021-2023, 
schede individuali di assegnazione 
obiettivi 2021, Relazione di Valutazione 
performance ARSAC 2020, relazione di 
monitoraggio intermedio 2021) rispetto 
alle scadenze prefissate 

Date di invio dei documenti al vertice 
attraverso email istituzionale; Date 
delle delibere di adozione pubblicate 
sull’albo on line 

Rilevazione diretta del Nucleo di Controller 
su registro email istituzionale 
(performance@arsac.calabria.it) 

Indicatore 1.1c - Scostamento in giorni 
della predisposizione dei programmi di 
lavori pubblici e di forniture e servizi 
rispetto alle scadenze prefissate 

Data di deliberazione dei programmi e 
relativa pubblicazione sul sito 
istituzionale 

Rilevazione diretta del Nucleo di Controller 
sul sito istituzionale 

Indicatore 1.1d - Numero di acquisizioni 
di beni e servizi realizzate con 
procedure di acquisto / numero di 
acquisizioni di beni e servizi richieste 
da strutture ARSAC nel periodo 

Documentazione procedure di 
acquisto archiviate e approvate con 
atti formali protocollati; stralcio 
programmazione relativa al 2022 di 
attrezzature e strumentazioni 
approvata con Deliberazione del 
Direttore Generale 

Settore Amministrativo: Ufficio gare e 
contratti 

Indicatore 1.1e - Monitoraggio a 
campione di controllo regolarità 
amministrativa ex post su 
determinazioni di affidamento con 
relativo impegno di spesa dell'anno 
2022 

Verbali di verifica acquisiti agli atti, 
relazione RPCT del periodo di 
riferimento 

Direzione Generale: U.O. Adempimenti 
amministrativi della Direzione Generale 
(PTPCT) - Settore Amministrativo: 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza 

Indicatore 1.1f - Percentuale di 
personale controllato sul rispetto del 
Codice di Comportamento ARSAC e su 
altre disposizioni legislative vigenti 

Verbali di controllo acquisiti agli atti, 
relazione RPCT del periodo di 
riferimento 

Direzione Generale: Ispettorato Controlli 

Indicatore 1.1g - Creazione e 
aggiornamento costante su applicativo 
informatico di base dati con le 
informazioni dettagliate sulle 
prestazioni lavorative del personale 
ARSAC FP 

Report generati dalla base dati 
protocollati e inviati con email 
istituzionale alla Dirigenza del Settore 
Amministrativo e alla Direzione 
Generale 

Settore Amministrativo: U. Disciplina del 
Personale 

Indicatore 1.1h - Tempi medi di 
trasmissione della documentazione 
attestante gli infortuni attraverso le 
piattaforme degli enti previdenziali nel 
periodo 

Protocollo d'ingresso documentazione 
inviata da dipendenti; dati da 
piattaforme INPS, INAIL 

Settore Amministrativo: U. Previdenza e 
Affari Giuridici del Personale 

segue  
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Obiettivi operativi e relativi 
indicatori di performance 

Fonti di informazione indicate 
nella Programmazione della 

Performance 2022-2024 

Strutture che hanno fornito i dati necessari alla 
misurazione 

Obiettivo operativo 1.2: Migliorare l'efficienza amministrativa nella manutenzione dei beni ARSAC, nella gestione 
dell'alienazione degli immobili ex ARSSA e nei contenziosi legali 
Indicatore 1.2a - Contenimento 
dei tempi medi di avvio 
lavori/interventi di 
manutenzione beni immobili 
dell'Azienda rispetto ai 
provvedimenti autorizzativi 

Date degli atti formali di inizio 
lavori; date dei provvedimenti 
formali autorizzativi 

Settore Amministrativo: Ufficio Manutenzione 

Indicatore 1.2b - Contenimento 
dei tempi medi procedurali di 
alienazione immobili ex ARSSA 

Archivio documenti dei 
Coordinamenti della Gestione 
Stralcio 

Direzione Generale (Gestione Stralcio): Coordinamento 
Fondiario e Coordinamento Patrimonio 

Indicatore 1.2c - Percentuale di 
contenziosi già esistenti 
conclusi nel periodo 

Registro atti protocollati dello 
Staff Legale 

Direzione Generale: Staff Legale 

Obiettivo operativo 2.1: Assicurare efficienza ed efficacia nell’offerta di consulenza e di servizi di supporto reali alle 
imprese agricole ed alle Istituzioni Committenti anche attraverso azioni di salvaguardia della biodiversità regionale 

Indicatore 2.1a - Gradimento 
dell'utenza e della Committenza 
dei servizi offerti attraverso 
schede di customer satisfaction 

Schede di customer compilate 
dagli utenti/committenti e raccolte 
dagli Uffici preposti 

Settore Programmazione e Divulgazione: Ce.D.A. n. 5, 8, 12, 
13, 15 e 17 - Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione: 
C.S.D.  Sibari, C.S.D. Mirto, C.S.D. Molarotta, C.S.D. Val di 
Neto, C.S.D. S. Pietro Lam., C.S.D. Gioia Tauro, C.S.D. Locri, 
C.S.D. Reggio Calabria  

Indicatore 2.1b - Numero 
visitanti/accessi al sito 
informativo www.arsacweb.it 

Contatore automatico del sito 
http://www.arsacweb.it 

Settore Servizi Tecnici di Supporto: U. gestione siti e web 
marketing 

Indicatore 2.1c - Numero di 
utenti assistiti/coinvolti nel 
periodo anche in modalità a 
distanza 

Relazioni di missioni autorizzate e 
acquisite agli atti, registri di 
consulenza predisposti dagli uffici 
di front office, registri presenze 
dei partecipanti agli eventi 
formativi e informativi conservati 
dagli uffici preposti 

Settore Programmazione e Divulgazione: n. 21 Ce.D.A. (ad 
esclusione dei Ce.D.A. 1, 2 e 9), Uff. Coord. Piani terri. e 
Filiere, Coord. Apicoltura, Uff. Studi e Indagini, Uff. 
Divulgazione Ce.S.A. 9, Uff. Sperim. CeSA 5 - Settore Ricerca 
Applicata e Sperimentazione: C.S.D. Sibari, C.S.D. 
Montebeltrano, C.S.D. Val di Neto, C.S.D. Cropani, C.S.D. S. 
Pietro Lam., C.S.D. Gioia T., C.S.D. Reggio Cal. - Settore 
Servizi Tecnici di Supporto: Ufficio Affari Europei, Uffici Val. 
Produzioni Agricole e Agroindustriali (Palmi e Reggio Cal.). 

Indicatore 2.1d - Percentuale di 
razze e varietà locali minacciate 
di estinzione inserite nel 
Repertorio ARSAC nel periodo 

Archivio repertorio ARSAC di 
specie minacciate di estinzione 
protocollato al 30 novembre 
dell’anno in corso 

Settore Programmazione e Divulgazione: Coordinamento 
Biodiversità 

Indicatore 2.1e - Contenimento 
tempistica media di consegna 
risultati analisi acque e suolo 
agli utenti 

Registri di ingresso campioni e 
analisi effettuate nei laboratori 
preposti, rendicontazioni analisi 
effettuate e protocollate 

Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione: Laboratori 
di Sibari e Locri 

Indicatore 2.1f - Numero di idee 
progettuali di sviluppo rurale e 
di politiche di filiera che 
soddisfano i fabbisogni 
dell'utenza redatte nel periodo 

Schede di idee progettuali 
protocollate e consegnate alla 
Direzione Generale  

Settore Programmazione e Divulgazione: U. Studi ed 
Indagini - progetti strategici, innovazione e divulgazione 

Indicatore 2.1g - Numero totale 
di bollettini fitosanitari 
settimanali comprensoriali 
realizzati anche in base ai dati 
agrometeorologici nel periodo 

Numero di bollettini fitosanitari 
pubblicati sul sito informativo 
ARSAC (www.arsacweb.it) 

Rilevazione diretta del Nucleo di Controller sul sito 
informativo www.arsacweb.it 

Indicatore 2.1h - Progettazione 
e messa on line di nuovo 
Portale cartografico ARSAC 
con migrazione di almeno il 
30% della documentazione 
cartografica disponibile 

Indirizzo web del nuovo Portale 
accessibile tramite link dal sito 
ARSAC 

Settore Servizi Tecnici di Supporto: U. Coordinamento 
S.I.T.A.C. 
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Obiettivi operativi e relativi 
indicatori di performance 

Fonti di informazione indicate nella 
Programmazione della Performance 

2022-2024 

Strutture che hanno fornito i dati 
necessari alla misurazione 

Obiettivo operativo 2.2: Imprimere efficacia nella diffusione dei risultati delle iniziative di sperimentazione e di politiche 
di filiera condotte nel territorio regionale 

Indicatore 2.2a - Numero di 
pubblicazioni di risultati significativi di 
attività R & S (Ricerca e 
Sperimentazione) / totale attività R & 
S portate avanti nell’anno 

Pubblicazioni inserite sul sito informativo 
ARSAC e su altri portali tematici regionali 
e nazionali 

Settore Programmazione e Divulgazione: 
Ce.D.A. 11 Cutro, Ufficio Sperimentazione 
Ce.S.A. 5 - Settore Ricerca Applicata e 
Sperimentazione: C.S.D. Sibari, C.S.D. 
Casello, C.S.D. Molarotta, C.S.D. Val di 
Neto, C.S.D. Cropani, C.S.D. Gioia Tauro. 

Indicatore 2.2b - Numero di 
agricoltori/utenti coinvolti nella 
divulgazione di risultati di prove 
dimostrative ed in eventi formativo-
didattici 

Registri presenze dei partecipanti agli 
eventi dimostrativi inviate e protocollate 
nell’archivio generale 

Settore Programmazione e Divulgazione: 
Ce.D.A. 18 Caulonia - Settore Ricerca 
Applicata e Sperimentazione: C.S.D. Mirto, 
C.S.D. Molarotta, C.S.D. S. Pietro 
Lametino, C.S.D. Locri, C.S.D. Reggio Cal. 

Indicatore 2.2c - Elaborazione di 
report semestrali da consegnare al 
vertice ARSAC sulla realizzazione 
delle attività programmate delle 
iniziative inerenti le politiche di filiera 
nel territorio 

Archivio Protocollo Generale ARSAC 
Settore Programmazione e Divulgazione: 
Ufficio Coordinamento Piani Territoriali e 
Filiere 

Obiettivo operativo 3.1: Aumentare l’efficienza nei processi gestionali e nella tempistica attuativa dei controlli e delle 
istruttorie riguardanti i fondi agricoli europei 

Indicatore 3.1a - contenimento tempi 
medi di esecuzione controlli (target 
diversificato per tipo di controllo) 

Dossier controlli inviati sul sistema di 
condivisione documentale ARCEA 
(PYDIO); archivio prestazioni lavorative 
dei dipendenti impegnati 

Settore Amministrativo: Ufficio trattamento 
accessori (riepilogativi mensili delle 
missioni su controlli ARCEA); Settore 
Servizi Tecnici di Supporto: Coordinamento 
Nucleo controlli ARCEA. 

Indicatore 3.1b - N. di richieste evase 
nel rispetto dei termini indicati / N. di 
richieste pervenute alle strutture 
competenti in materia nel periodo 

Prospetto istruttorie su piattaforma SIAN; 
protocolli SIAR del Dipartimento Politiche 
della Montagna, Foreste e Forestazione e 
del Dipartimento Ambiente e Territorio 

Regione Calabria: Dipartimento Agricoltura 
e Risorse Agroalimentari (personale 
ARSAC distaccato nei Settori n. 1, 2, 4, 5, 
6, 7, 8, 9) - Dipartimento Politiche della 
Montagna, Foreste e Forestazione e Difesa 
del Suolo (personale ARSAC distaccato nel 
Settore 1) - Dipartimento Ambiente e 
Territorio (personale ARSAC distaccato 
Settore Parchi e Aree naturali Protette) 

Indicatore 3.1c - Incremento medio 
della spesa pubblica nel periodo 
relativa alle specifiche misure del 
PSR Calabria in cui è coinvolto 
personale ARSAC 

Report trimestrali (IVº trimestre) 
sull’avanzamento di spesa dei PSR 
Regionali pubblicati sul sito della Rete 
Rurale Nazionale sulla base delle 
richieste di pagamento effettuate dagli 
Organismi pagatori nel sistema 
informatico comunitario SFC2014 

Rilevazione diretta ed elaborazione del 
Nucleo di Controller  
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Obiettivi operativi e relativi 
indicatori di performance 

Fonti di informazione indicate nella 
Programmazione della Performance 

2022-2024 

Strutture che hanno fornito i dati 
necessari alla misurazione 

Obiettivo operativo 3.2: Aumentare gli standard quali-quantitativi nella formazione sui presidi e nei monitoraggi 
fitosanitari 

Indicatore 3.2a - Contenimento tempi 
medi delle procedure di 
campionamento ed analisi per i 
parassiti da quarantena (CTV degli 
agrumi e Sharka delle drupacee) 

Dossier esiti analisi inviati per via 
telematica (con protocollo d’ingresso) al 
Servizio Fitosanitario Regionale del 
Dipartimento Agricoltura e Risorse 
Agroalimentari della Regione Calabria 

Settore Programmazione e Divulgazione: 
Ce.D.A. 6 Rossano - Settore Ricerca 
Applicata a Sperimentazione: Laboratorio 
Casello e Laboratorio Locri (laboratori 
fitopatologici), U. Coordinamento 
Fitosanitario 

Indicatore 3.2b - Numero di 
campionamenti di patogeni da 
quarantena prelevati nel periodo / 
numero di campionamenti di patogeni 
da quarantena affidati dal Servizio 
Fitosanitario Regionale nel periodo 

Registro dei campionamenti riportato 
sulla piattaforma nazionale "Morgana 
segnalazioni" 

Settore Ricerca Applicata a 
Sperimentazione: U. Coordinamento 
Fitosanitario 

Indicatore 3.2c - Livello di gradimento 
nelle schede di customer satisfaction 
compilate dai partecipanti ai corsi 

Schede di customer satisfaction 
compilate dai partecipanti, raccolte dagli 
Uffici preposti e protocollate in archivio 

Settore Programmazione e Divulgazione: n. 
23 Ce.D.A. (Ce.D.A. 1 Paola, Ce.D.A. 2 
Castrovillari, Ce.D.A. 3 Sibari, Ce.D.A. 4 S. 
Marco Arg., Ce.D.A. 5 Corigliano, Ce.D.A. 
6 Rossano, Ce.D.A. 7 Vallo di Cosenza, 
Ce.D.A. 8 Camigliatello, Ce.D.A. 9 
Amantea, Ce.D.A. 10 Crotone, Ce.D.A. 12 
Catanzaro, Ce.D.A. 13 Lamezia, Ce.D.A. 
14 Vibo Valentia, Ce.D.A. 15 Serre 
Vibonesi, Ce.D.A. 16 Squillace, Ce.D.A. 17 
Gioia Tauro, Ce.D.A. 18 Caulonia, Ce.D.A. 
19 Palmi, Ce.D.A. 20 Reggio Calabria, 
Ce.D.A. 21 Locri, Ce.D.A. 22 Area 
Grecanica, Ce.D.A. 23 Decollatura, 
Ce.D.A. 24 S. Maria del Cedro) 
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Allegato 7: serie storiche (2017-2022) dei principali risultati raggiunti  

Di seguito vengono illustrati in forma grafica le serie storiche (anni 2017-2022) disponibili dei 12 risultati più 

significativi della misurazione dei target relativi ad obiettivi strategici ed operativi. 

 

 

 

1.457 

1.895 

1.560 

1.287 

1.101 

1.312 

1) Numero di operatori agricoli assistiti

2017 2018 2019 2020 2021 2022

Numero eventi

73

2.247

107

1.470

51

1.289

163

3.781

120

2.928

98

1.788

2) Numero di partecipanti ad eventi formativi e divulgativi ARSAC (in 
basso il numero di eventi)

2017 2018 2019 2020 2021 2022
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3) Numero di utenti assistiti e coinvolti in eventi formativi e 
divulgativi

N. utenti coinvolti in eventi

formativi e divulgativi

N. utenti assistiti

4,55 4,53

4,65 4,63 4,64

4,78

4) Gradimento medio degli eventi formativi e divulgativi (scala da 1 
a 5)

2017

2018

2019

2020

2021

2022
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61,11%

59,38%

56,00%

53,57%
51,52%

54,55%

5) Percentuale di risultati di sperimentazioni ARSAC oggetto di 
pubblicazione

2017 2018 2019 2020 2021 2022

66

11

18

45

359

312

61

12

16

34

355

124

119

16

13

30

318

140

88

10

22

24

345

306

88

30

10

27

365

331

63

29

376

590

Campioni di olio
certificati con analisi

sensoriale

Servizio smielatura

Concessioni Piante
Ornamentali

Analisi delle acque

Analisi del terreno

Controlli funzionali
macchine irroratrici

6) Consistenza di alcuni servizi erogati all'utenza

2017 2018 2019 2020 2021 2022
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4,67
4,71

4,75
4,72

4,75

7) Gradimento medio dell'utenza sui servizi erogati 
(scala da 1 a 5)

2018

2019

2020

2021

2022

104,55% 106,19%
100,46%

85,09%
89,70%

95,42%

8) Percentuale di richieste di servizi soddisfatte nell'anno

2017

2018

2019

2020

2021

2022
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3.432

352

190
1.577

2.117

3.721

9) Numero di utenti formati per acquisto e uso fitofarmaci

2017 2018 2019 2020 2021 2022

94,76%

98,34%

97,85%

94,84%

95,22%

94,40%

10) Percentuale di utenti formati che superano l'esame per 
l'abilitazione all'acquisto ed uso di fitofarmaci

2017 2018 2019 2020 2021 2022
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10,08

0,62
15,61

45,39

50,94

49,51

11) Media dei giorni di ritardo per pagamento fatture (media dei 
giorni dalla scadenza delle fatture al pagamento)

2017 2018 2019 2020 2021 2022

21,17

10,91
119,87

247,80

38,95

5,36

12) Indice di tempestività dei pagamenti (media dei giorni per 
pagamento fatture ponderata con gli importi delle fatture)

2017 2018 2019 2020 2021 2022
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Allegato 8: “Scheda di sintesi delle informazioni e delle attestazioni necessarie per il 

parere dell’Organismo Indipendente di Valutazione” relativa al progetto obiettivo 

"Aggiornamento informatizzazione del patrimonio e ricognizione occupatori abusivi" 

 


